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Problemi per 
l'estradizione 
di Carboni 
dalla Svizzera 

Il costruttore sardo Flavio Carboni ha annunciato, tramite il 
suo legale, che intende opporsi all'estradizione dalla Svizze-
ra. L'uomo-chiave del giallo Calvi formalizzerò questa deci-
sione quando verrà interrogato oggi dal giudice elvetico. 
Sembrano allungarsi I tempi dell'estradizione. Ieri, intanto, 
sono stati rilasciati il fratello del costruttore e la donna che 
si trovavano con Flavio Carboni al momento dell'arresto. 

A PAG. 4 

L'Italia nella morsa stagnazione-inflazione 

I prezzi già aumentati 
a luglio dell'1,5%. Ora 
arrivano i rincari Iva 

Previsti 12 o 13 punti di contingenza - Le misure governative aggravano la situazione, 
senza risolvere alcun problema - Proteste operaie a Genova - Numerose critiche 

ROMA — I prezzi al consumo sono aumentati dell'1,5% in luglio, dopo molti mesi 
durante i quali l'incremento era rimasto attorno all'1% o al disotto. Il rincaro maggiore 
si è avuto nel settori dell'alimentazione (2,5%), dell'elettricità ed energia (2%), della casa 
(1,3%), ma tutti i prezzi presi In considerazione si sono mossi al rialzo, fatto inusitato in 
un clima di depressione economica. L'ISTAT fa osservare l'incidenza particolare che ha 
avuto l'aumento del prezzo dei tabacchi. Tuttavia sono rincarati anche gli ortofrutticoli, 
nonostante l'abbondante produzione stagionale. Vi sono motivi di fondo — i costi dei 

• • - trasporti e dell'energia, i 
tassi d'interesse — che si 
sommano ai rincari auto
rizzati dal governo, nel ri
lanciare l'inflazione. 

Nel mese di luglio la me
dia dell'aumento del prezzi 
al consumo era stata — ri
spetto all'anno precedente 
— del 15,9%, una sola fra
zione sotto il fatidico 16% 
considerato dal governo co
me la soglia sotto la quale 
dovrebbero stare i contratti 
e a cui si condiziona anche 
un atto di giustizia come il 
riequilibrio del prelievo IR-
PEF sulla busta paga. 

Il governo era certamen-
(Segue in ultima) 

Una manovra economica 
per alimentare sprechi 

Non abbiamo mai cessato 
di affermare, nel corso di un 
dibattito e di uno scontro sulla 
politica economica che gira 
da qualche anno attorno agli 
stessi temi, che la riduzione 
del disavanzo della finanza 
pubblica non può essere un o-
biettivo a sé stante della poli
tica del governo. Se non si 
procede contemporaneamen
te ad una riduzione della 
quantità assoluta della spesa 
pubblica e soprattutto ad una 
modificazione della sua quali-
tà, abbiamo più volte ripetu
to, si riproducono tutte le con
dizioni che portano alla for
mazione di nuovi e più gravi 
disavanzi. 

La cosiddetta manovra eco
nomica, che il Presidente del 
Consiglio, con un gusto per 
l'amplificazione non limitato 
dal senso del ridicolo, ha volu
to definire, «storica*, altro 
non è che l'ennesima ripeti
zione di manovre più volte 
tentate e sempre fallite ed è 
destinata a fallire anch'essa 
per il pertinace rifiuto ad af
frontare i problemi veri della 
politica economica nel nostro 
paese. In queste condizioni co
me possa richiedersi una as
sunzione di responsabilità da 
parte dell'opposizione diventa 
scarsamente comprensibile. 

Dev'essere chiaro che non 
pensiamo affatto che la ridu
zione del disavanzo sia un o-
biettivo secondario. Esso de
ve essere ridotto e sul serio, 
non solo a parole e in misura 
insufficiente. Ma deve essere 
chiaro che non serve a niente 
ridurre il disavanzo se l'unico 
risultato dev'essere finanzia
re spese che mantengono in
tatto il potenziale di inflazio
ne e di stagnazione nel paese. 
Finanziare attraverso impo
ste una amministrazione ple
torica ed inefficiente o un'as
sistenza privilegiata per de
terminate categorie non si
gnifica controllare la doman
da, significa soltanto un tra
sferimento di reddito da una 
classe sociale all'altra. 

I provvedimenti di maggio
re respiro, quelli che dovreb
bero essere contenuti nella 
legge finanziaria, vanno, co
me risultato finale, in questa 
direzione. Se la spesa per la 
sanità andrà oltre il preventi
vo, le regioni dovranno mette
re imposte e contributi; se le 
aziende autonome sfonderan
no i bilanci si dovranno au
mentare le tariffe. Ci si guar
da bene dall'agire sul rappor
to tra costo e prestazione, per 
avere le stesse prestazioni a 
un costo minore, e così abbia
mo la certezza che eventuali 
nuovi aumenti di tariffe e 
contributi non serviranno per 
avere una maggiore efficien
za ma andranno ad alimenta
re gli sprechi. Per la riduzio
ne del disavanzo il problema 
essenziale è dato perciò dall' 
ordinamento della spesa e non 
dal reperimento a qualsiasi 
costo di un finanziamento per 
una spesa che rimane immu
tata nella sua struttura, man
tenendo intatta la sua pressio
ne espansiva sui consumi. Il 
blocco proposto dei fondi glo
bali per porre un limite alla 
dissipazione selvaggia delle 
leggine è destinato ad essere 
aggirato con un trucco in cui i 
parlamentari di maggioranza 
e gli stessi ministri sono or
mai maestri: nelle leggine si 
deliberano stanziamenti irri
sori per l'esercizio in corso 
per cui c'è l'obbligo della co
pertura e si introducono auto» 

matismi che esplodono negli 
esercizi successivi. 

Se il senso della manovra è 
questo, nemmeno la sua effi
cacia sulla quantità del disa
vanzo può essere presa sul se
rio. Per 1*82 nessuno sa quan-
t'è il disavanzo effettivo. A 
suo tempo avvertimmo il Pre
sidente del Consiglio che la fa
mosa cifra di 50.000 miliardi 
era una pura e semplice mi
stificazione. C'è voluto un an
no perché Spadolini lo am
mettesse e oggi si ripropone 
la stessa tecnica. Le cifre del
l'aumento delle entrate per 
effetto delle misure sono gon
fiate, l'aumento dell'IVA ser
virà a far aumentare i prezzi 
molto più di quanto non au
menteranno le entrate, il mi
glioramento previsto di 
4-5.000 miliardi nella gestio
ne di Tesoreria è puro imbro
glio, come è sempre accadu
to. Quanto al tetto di 63.040 
miliardi (notare la precisione 
della cifra) per 1*83 esso do
vrebbe scontare non si sa be
ne quali avanzi della gestione 
di Tesoreria e il gettito di al
tre imposte, tutto di là da ve
nire. Né più né meno come si 
fece nell'autunno '81, con i ri
sultati che oggi vediamo. 

II prelievo notevole che si 
fa attraverso tariffe, imposte, 
contributi, va quindi ad essere 
dissipato nel pózzo senza fon
do di una amministrazione i-
nef f iciente, mentre l'indebita
mento continuerà a marciare 
a livelli molto superiori a 
quelli annunciati. L'unica spe
ranza del ministro del Tesoro 
è che i BOT possano continua
re ad essere ingeriti nelle 
quantità pantagrueliche dell' 
ultimo mese. Conseguenza 
certa una pressione sui prezzi 
e la ripresa dell'inflazione. 

Non modificando la qualità 
della spesa la manovra del go
verno acquista un significato 
ben preciso. Le categorie che 
producono vengono penalizza
te a favore di quelle a produt
tività più bassa. Tra il 79 e 
1*81 la produttività nell'indu
stria manufatturiera è au
mentata in media del 5,1 % al
l'anno, i salari reali del 3,1%. 
A livello dell'intero sistema e-
conomico il rapporto è inver
tito per il costo dell'ineffi
cienza della pubblica ammi
nistrazione. Con la politica 
della «manovra» si continua in 
questa direzione. E tra le ca
tegorie che producono si favo
riscono quelle dell'economia 
sommersa: l'aumento dell'I-, 
VA e dei contributi previden-* 
ziali favorirà le imprese che 
evadono l'una e gli altri, men
tre bencficieranno dell'au
mento dei prezzi. I lavoratori 
pagheranno le tariffe più alte 
che andranno ad aumentare il 
costo di servizi sempre ineffi
cienti. 

A ben vedere questa è la po
litica tipicamente democri
stiana tutta tesa a mantenere 
compatto il blocco di forze so
ciali che la sostiene, a scapito 
dello sviluppo delle forze pro
duttive. Andreatta tuona con
tro lo Stato padre.lo Stato be
nefattore, per tenere di fatto 
in piedi lo Stato che si cura 
solo dei figli prodighi. Noi sia
mo contro questa politica per
ché è la politica della stagna
zione e dell'inflazione. Ma che 
ne è con questa politica dei 
ceti produttivi emergenti? 
Che ne è della modernità del 
PSI? Sono domande a cui il 
confronto dei prossimi mesi 
dovrà pur dare una risposta. 

Napoleone Colajanni 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Napolitano: 
il PCI non 

starà 
a guardare 

Il compagno Giorgio Napo
litano ha inviato ieri ad Eu
genio Scalfari una lettera — 
che appare oggi sulla «Re
pubblica» — in risposta all' 
articolo di fondo di domenica 
in cui lo stesso Scalfari com
mentava i provvedimenti del 
governo. 

'Dell'editoriale da te de-
dicato domenica ai provve
dimenti del governo — scrive 
il capogruppo del PCI alla ; 
Camera — condivido larga
mente le considerazioni cri
tiche sulla politica svolta fi-

• - (Segue in ultima) ; 

Ancora bombe sulla capitale libanese nonostante la tregua 

Epidemie e fame a Beirut 
Breznev a Reagan: «Fermateli» 
Ma Israele rifiuta di trattare 

Per le bombe di domenica 238 morti e 480 feriti - Pressioni di Mosca su Washington perché intervenga su 
Israele - Shamir ribatte: POLP se ne vada o useremo «altri mezzi» - Un nuovo piano presentato da Habib? 

BEIRUT — Gli israeliani hanno ieri ripreso a sparare su 
Beirut violando la tregua faticosamente stabilita domenica 
pomeriggio dopo un terrificante bombardamento di 14 ore 
che ha ridotto a cumuli di macerie interi quartieri della capi
tale libanese. Dopo aver occupato l'aeroporto, i soldati israe
liani sono avanzati da sud fino a giungere ai margini imme
diati del campi del rifugiati palestinesi, sottoposti anche Ieri 
al fuoco delle artiglierie. Decine di carri armati e cannoni 
sono stati concentrati dagli israeliani al confine tra Beirut est 
e ovest. Il bilancio del bombardamento di domenica scorsa è 
di 238 morti e 480 feriti. Sul plano politico si segnala la ripre
sa, Ieri, del colloqui tra l'inviato Usa, Hablb e le sue contro
parti libanesi. Hablb — secondo notizie giornalistiche non 
ancora confermate ufficialmente — avrebbe presentato ieri 
sera un nuovo piano, che prevederebbe il ritiro dei fedayin da 
Beirut, via terra o via mare, per recarsi in altri paesi arabi 
senza soste ulteriori nella valle della Bekaa (non si sa però 
verso quali paesi, né quanti per paese). Una forza multinazio
nale interverrebbe a Beirut ovest dopo la partenza di un pri
mo contingente di fedayin: un compromesso questo fra le 
richieste dell'OLP, che chiedeva l'intervento di questa forza 
prima della partenza dei guerriglieri, e quelle israeliane, che 
pretendevano che l'unico compito di questo contingente fosse 

3uello di controllare la partenza del fedayin. Il piano preve-
erebbe un ritiro degli israeliani da Beirut, ma le fonti non 

hanno precisato se questa operazione avverrebbe prima o 
dopo la partenza dèi guerriglieri palestinesi. Questo pi 
sarebbe stato elaborato dopo la visita compiuta da_Hablb in 
sei paesi: Siria, Arabia Saudita, Egitto, Italfa, Gran Bretagna 
(dove aveva Incontrato re Fahadfe Israele. 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

WASHINGTON — Le noti
zie sul terribile dramma che 
di ora in ora si consuma a 
Beirut, la consapevolezza or
mai generale che Israele 
mantiene come opzione pri
vilegiata quella della «solu
zione : militare*, ossia del 
massacro nella capitale liba
nese, rendono sempre più 
stretti gli spazi e 1 tempi della 
trattativa. Nelle ultime ven
tiquattro ore, mentre a Bei
rut riprendevano i bombar
damenti Israeliani, i fili del 
negoziato si sono di nuovo 
febbrilmente intrecciati a 
Washington. L'Unione so
vietica ha intensificato, con 
un messaggio di Breznev a 
Reagan, le pressioni sul go
verno americano perché in
tervenga per piegare la per
vicace volontà Israeliana di 
portare fino in fondo l'attac
co a Beirut. 

Reagan ha assicurato di a-
ver finalmente «perso la pa
zienza» con l'alleato israelia
no, ed ha incontrato ieri alla 

Casa Bianca il ministro degli 
Esteri Israeliano Shamir, per 
un colloquio che non è parso 
tuttavia aver sortito alcun 
effetto risolutivo. Nelle stes
se ore, il segretario generale 
deil'ONU ha continuato gli 
sforzi per realizzare 11 compi
to affidatogli domenica dal 
Consiglio di sicurezza, di ot
tenere il consenso per l'invio 
di osservatori nella zona di 
Beirut. Ma, ancora una vol
ta, questi sforzi si sono scon
trati con gli ostacoli e i rinvìi 
frapposti da Tel Aviv. 

E qui dunque, sulla posi
zione del governo israeliano, 
che incrociano e si infrango
no i tentativi di arrivare ad 
una soluzione pacifica. Ed è 
a Washington che queste re
sistenze possono venire spez
zate, proprio perché è sulla 
tacita o aperta connivenza a-
mericana che ha f in'ora con
tato il governo Israeliano 
nella sua folle politica di ag-

(Segue in ultima) 

Oggi contro 
il genocidio 
Firenze e 

Reggio Emilia 
Oggi, contro il genocidio dei 

palestinesi e l'olocausto di Bei
rut manifestano due città ita
liane dalle grandi tradizioni 
democratiche e antifasciste: 
sono Firenze e Reggio Emilia 
che sentono il bisogno di far 
sentire la loro voce per ferma
re gli aggressori di Begin. 
• Le manifestazioni si terran

no entrambe in serata, con 
una larga adesione di partiti e 
movimenti democratici. 

A Firenze l'incontro popola
re è fissato alle ore 21, davanti 
agli Uffizi, organizzato . dal 
coordinamento cittadino dei 
comitati per la pace. Sarà pre
sente un rappresentante dell' 
OLP. 

si è fermata alle 
«Più forti il dolore e lo s no» 

I familiari delle vittime: «Giustizia e verità sono ancora lontane» - Migliaia in corteo 
Zangheri: «Sono stati disattesi solenni impegni» - La commemorazione alla Camera 

Scarcerati 
ieri i cinque 

agenti 
deiNOCS 

Il giudice istruttore di Pa
dova, Mario Fabiani, ha de
ciso la scarcerazione dei 
cinque funzionari dei NOCS 
accusati di maltrattamenti 
nei confronti del brigatista 
Dì Lenardo, catturato nel 
covo dove era tenuto pri
gioniero H general* Dozier. 
I 5 sgenti erano detenuti 
dal 29 giugno. A PAG. 4 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «Nessuno ha 
pagato. Solo i nostri morti 
hanno pagato. È una vergo
gna, signor sindaco». Chi 
lancia questa accusa è la so
rella di una delle 85 vittime 
della strage del 2 agosto, una 
ragazza di poco più di vent* 
anni. Ha seguito il corteo da 
Piazza Maggiore alla stazio
ne e ora, di fronte alla lapide 
dei caduti, la sua tensione e 
la sua sofferenza si sciolgono 
in questo grido di dolore e di 
rabbia. Renato Zangheri, 
che poco prima aveva rivolto 
11 suo discorso carico di pas
sione e di indignazione, le è 
vicino con la sua solidarietà, 

con l'affetto di chi, sin dal 
primi momenti, si è caricato 
del peso tremendo di questa 
immane tragedia non voluta 
dal destino ma da chi, cini
camente, ha tramato per de
molire le istituzioni dello 
stato repubblicano. Ma tutti, 
idealmente, le sono vicini: le 
migliaia e migliaia di perso
ne che ieri hanno preso parte 
alla manifestazione (certo 
oltre ventimila) per ricorda
re l'infame attentato e per 
reclamare una giustizia an
cora negata. 

Il primo incontro è stato 
nella sala del consiglio co
munale, come era giusto. E il 
saluto della città a tutu i 

rappresentanti della città i-
taliane e straniere è stato re
cato dal vice sindaco Gabrie
le Gherardi. Sono stati letti 1 
messaggi (primi fra tutti 
quelli del Capo dello Stato, 
dei presidenti del Senato e 
della Camera, della presi
denza delTAnpi) delle autori
tà e di semplici cittadini. Poi, 
partendo dalla stupenda 
Piazza Maggiore, luogo di 
mille appuntamenti civili e 
politici, l'immenso corteo si è 
snodato lungo la via Indi
pendenza, fino al luogo (la 

IbioPaofucct 
(Segue in ultima) 

Un «salvacondotto» al capo della camorra 

Il boss Gitolo 
la Cassazione è 

seminfermo di mente 
La Suprema Corte ha confermato il grave verdetto emesso un 
anno fa a Napoli -1 vantaggi della comoda patente di «pazzo» 

Ora Cutolo ha in tasca la comoda patente della seminfermità mentale. Glie l'ha rila
sciata la Corte di Cassazione: è «pazzo a metà», è afflitto da una «sindrome paranoica», 
hanno sentenziato i giudici della Corte Suprema, assolvendolo dall'accusa di essere evaso 
con armi e bombe a mano dal manicomio criminale di Aversa. Il fatto «non costituisce 
reato». La prima sezione penale della Cassazione ha cosi confermato il grave verdetto 
emesso un anno fa dalla Corte d'Appello di Napoli, il quale già allora suscitò dure 

polemiche e fu impugnato 

Dunque Raffaele Cutolo è pazzo. Lo ha stabilito nei 
giorni scorsi una sentenza di una sezione della Corte di 
Cassazione che ha definito 'seminfermo di mente» il 
capo della camorra. I mali più recenti di Napoli e della 
Campania — quelli, per intenderci, che hanno insan
guinato una parte importante del Mezzogiorno — tro
verebbero una spiegazione nella follia sanguinaria di 
un uomo 'uscito di senno». Osserviamo da vicino que
sto •seminfermo di mente»: guida una delle più perico
lose bande armate, intrattiene traffici illeciti percenti-
naia di miliardi amministrando una giustizia che pre
vede premi per gli adepti e condanne a morte per gli 
avversari o chi tradisce. 

Questo 'seminfermo di mente» è lo stesso che, pur 
ristretto in un carcere, ha condotto in prima persona le 
trattative con le Br, e in rapporto con esponenti de e 
uomini dei servìzi segreti per ottenere la liberazione di 
Ciro Cirillo in cambio di alcuni miliardi. E questo 'se
minfermo di mente» che i giudici hanno dovuto rin
chiudere nel carcere dell'Asinara per tentare di spezza
re i legami con cui quotidianamente dirigeva la sua 
organizzazione criminale. '••••••• 

Non un criminale qualunque, dunque, ma un uomo 
pericoloso, attento amministratore dei suoi traffici, fin 
troppo introdotto nei più segreti e oscuri meccanismi 
del potere, soprattutto di quello politico. 
. La sentenza della Corte di Cassazione—che accoglie 
una richiesta degli avvocati di Cutolo — lascia esterre
fatti. Nuovi inquietanti interrogativi si aggiungono al
la storia della 'resistibile ascesa» di Raffaele Cutolo. 

dal procuratore generale. 
Quella emessa dalla Supre
ma Corte è la prima senten
za definitiva emessa a cari
co del boss di Ottaviano da 
quando egli è arrivato al 
vertice della «Nuova ca
morra». Cutolo non uscirà 
dal carcere, ma natural
mente avrà buon gioco, d'o
ra in poi, nell'usare la carta 
della «follia» quando dovrà 
affrontare i processi che 
ancora l'attendono. Nel 
corso della sua carriera cri
minale, il capo della camor
ra è stato sottoposto a nu
merose perizie mediche: 
Cutolo è stato a più riprese 
dichiarato «seminfermo di 
mente», «pazzo completo», 
ma anche perfettamente 
sano. I giudici della Cassa
zione si sono riferiti ad un 
esame compiuto nel *79. 
Dure e amare le reazioni 
che la sentenza ha suscitato 
a Napoli, soprattutto tra i 
colleghi del capo della mo
bile Antonio Ammaturo, 
assassinato dal nuovo clan 
Br-camorra. 

A PAGINA S 

Quelle disinvolte matite de sul piano regolatore di Lecce 
La storia del tentato saccheggio urbanistico di una città di centomila abitanti che dovrebbe moltiplicarsi per tre - Un'operazione condotta sottobanco, 
ma smascherata dalla denuncia dei comunisti - Scomparsi 800.000 metri quadri per verde e servizi - Domani secondo round in consiglio comunale 

Dal nostro inviato 
LECCE — Questa è la storia 
del tentato saccheggio urba
nistico di una città di cento
mila abitanti, sventato — al
meno per ora, ma fino a 
quando? — da una denuncia 
alla magistratura, un preto
re tempestivo e un efficiente 
drappello di carabinieri. Ec
co u velo sottile che, da una 
decina di giorni, divide un 
gruppo di -pescecani della 
mattonella', e i loro padrini 

{ ìolitici, da una pila di mi-
tardi alta come il campanile 

del Duomo barocco, nel cuore 
della città. Una storia di a-
ree (che cambiano destina
zione), di matite 'disinvol
te' (quelle di certi tecnici Le 
soprattutto di potere: la DC 

ce l'ha tutto, qualche briciola 
agli 'amici: Qui De Mita 
non avrebbe preoccupazioni. 
Con 21 consiglieri comunali 
su quaranta, la DC è talmen
te 'centrale' da schiacciare 
(o almeno ci prova) tutto il 
resto. 

E se no come avrebbe ten
tato di trasformare una città 
di centomila persone in un 
accrocco per trecentomilaì II 
vecchio film di Rosi, con i 
suoi intrighi sanguinosi, è 
ormai roba da museo. Il gioco 
è diventato più facile, per 
mettere le 'mani sulla città» 
i burattinai hanno ac
quistato la levità di certi 
prestigiatori. È quasi un gio
co di società: disporre della 
maggioranza assoluta • in 

consiglio comunale, lasciare 
che qualche tecnico disegni 
aree fabbricabili al posto di 
parchi e giardini, quindi a-
spettare u solleone e servire 
a scatola chiusa delle 'tavole 
fantasia» al posto del vero 
Piano Regolatore. Tanto il 
mare è a pochi chilomentri, 
la gente è sulla spiaggia, an
che l'opposizione sarà debili
tata... 

E invece, per quanto esi
guo, il gruppetto dei consi
glieri comunisti (cinque su 
quaranta) ha resistito bene 
ai 35 gradi di temperatura 
che qui imperversano dai 
primi di luglio. Talmente be
ne che il 21 luglio, giorno fis
sato dalla giunta comunale 
(ovviamente, monocolore 

DC) per dare vìa libera aW 
assalto, sul tavolo del preto
re di Lecce, Rodolfo Boselli, 
arriva un esposto firmato 
dal gruppo comunista: di il
leciti su cui il magistrato 
vuole subito vedere chiaro. E 
senza perder tempo, mentre 
il consiglio comunale si sta 
riunendo, ordina ai carabi
nieri del nucleo di polizia 
giudiziaria il sequestro delle 
tavole del PRG. Poco dopoK 
seguiranno le comunicazioni 
giudiziarie per 'abuso inno
minato d'atti d'ufficio», in
somma abuso di potere, nei 
confronti dell'assessore all' 
urbanistica Gabriele Arena, 
e di un paio di tecnici dell 
ufficio del PRG, l'ingegner 
Solumbrino e l'architetto E-

vangelista (per alcuni, c'è 
anche l'ipotesi di reato di 
falso). 
. Per la DC, si è trattato 
quasi di un delitto di lesa 
maestà. Raccontano i testi
moni oculari che alla notizia 
del sequestro dei documenti, 
Nicola Quarta, presidente 
della Regione Puglia, poten
tissimo feudatario locale di 
Giulio Andreotti, e in pro
prio ras incontrastato della 
DC leccese, abbia pubblica
mente perduto il suo osten
tato aplomb; poco ci manca
va che saltasse sul suo banco 
di capogruppo in consiglio 
comunale. Stravolto, pao
nazzo, non poti far altro che 
dare ai suoi l'ordine di ritira
to generale: fece insomma 

mancare il numero legale, 
per impedire ai comunisti di 
parlare. Le istituzioni, si sa, 
certe volte sono ingombranti. 
E lo stesso vale per certi pre
tori: leggere, per credere, V 
interrogazione rivolta con 
straordinaria celerità da uno 
dei deputati de locali, Cian-
namea, al ministro della 
Giustizia, per protestare 
contro l'operato del giudice. 
Un po' di riguardo, che dia
mine! 

Anche perché è naturale 
che ci si abitui, quando si di
spone del monopolio del po
tere. Deve essere ad esempio 
una questione di riguardo se 
tal Niccolò Calamia — guar
da caso, cognato di Nicola 

Squarta — continua a presie-
ere l'unità sanitaria locale 

di Campi (a pochi chilometri 
da Lecce), nonostante una 
condanna a sei anni per un 
inghippo di ricette fasulle. E 
forse ancora per riguardo, è 
passato a lungo sotto silen
zio il fatto che le terre di ri
forma agraria dell'ERSAP 
(manco a dirlo, feudo de) ve
nivano piano piano frazio
nate e vendute come suolo e-
dificatorio. Sì, le solite de
nunce dei comunisti, si sa, 
son minoranza... Peccato che 
per fatti suoi il pretore fosse 
arrivato anche lui fino alle 
terre dell'ERSAP. E un me-

Antonio Capririco 
(Segue in ultima) • 

t 
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Proteste e preoccupazioni per le inique misure decise dal governo 

A Genova fermi per un'ora 
i cantieri e le fabbriche 

Immediata risposta dei lavoratori alle misure decise dal governo - Telegrammi di 
protesta a Spadolini e ai partiti - Combattivo corteo all'Ansaldo di Sampierdarena 

Così da domani 
aumenta l'aliquota IVA 

Aliquota Aliquota 
attuale dal 4 agosto 

NORMALE (tutti i prodotti 
e servizi, esclusi quelli 
specificatamente indicati) 
BASSA (es. salumi, alberghi, 
miele, ristoranti, carni non 
bovine) 
ALTA (cs. cosmetici, auto 
oltre 2000 ce, spumanti, gioielli, 
tessuti, pellicce) 
Aliquote particolari: 
—Radio, televisori, macchine 

fotografiche, auto sotto i 
2000 ce, quadri, oggetti da 
collezione, tabacchi 

—Gasolio da rise, prosciutto 
—Elettricità, uova, riso, caffé 

e vino 
—Pesce, burro, formaggi, frutta 

verdura, libri, olio, pelati 
—Carne bovina 
—Pane, latte, pasta 

15% 

8% 

35% 

18% 
15% 

-
8% 

2% 
18% 
0 

18% 

10% 

38% 

20% 
15% 

8% 

. 2% 
15% 
0 

Come si vede dall'elenco, non esiste un «pacco del beni e 
servizi essenziali» esente da IVA come rivendicato dal PCI 
fin dalla legge istitutiva del 1971. Vi sono soltanto alcune 
«eccezioni»; peraltro trattate in modo vario (si veda 1115% 
su gasolio e carne bovina, l'8% sulla luce elettrica e simi
li). 

lega: una stangata 
che affossa la 

ripresa economica 
ROMA — Una delle prime 
organizzazioni a scendere in 
campo contro la «stangata» 
d'agosto è stata la Lega delle 
cooperative. In un documen
to dopo aver rilevato che sia 
l'andamento del bilancio del
lo Stato sia lo sfondamento 
del deficit pubblico richiedo
no «misure urgenti» la Lega 
denuncia la «pesantezza» del
la manovra che si abbatte «In 
particolare sul mondo del la
voro e sulla produzione». 

Questa manovra, conti
nua 11 documento della Lega, 
rischia di accentuare ulte
riormente lo stato recessivo 
della nostra economia poi
ché all'aggravio fiscale, ta
riffarlo e contributivo, non 
corrispondono misure di ca
rattere strutturale finalizza
te alla ripresa. Non si va in 
sostanza nella direzione del
la soluzione dei problemi che 
hanno provocato la crisi, con 
11 pericolo concreto di allar
gare la spirale inflazione-re
cessione. In particolare — ri
corda la Lega coop — va rile
vato che: 

a) l'aumento delle aliquote 
IVA, IRPEG e del contributi 
previdenziali penalizza le 
Imprese che operano con re
golarità e trasparenza e ri
schia di incentivare aree di 
economia sommersa e di e-

vaslone fiscale e contributi
va; 

b) è ancora In alto mare la 
destinazione dei 6 mila mi
liardi del Fondo investimen
to; 

e) il costo del denaro rima
ne a livelli insopportabili ed 
incompatibili con una politi
ca di investimenti e di ripre
sa produttiva; 

d) rimane da affrontare 1* 
ancora irrisolto problema 
del costo del lavoro; con par
ticolare riferimento alla 
struttura del salario; 

e) manca una selezione 
qualitativa e finalizzata del 
credito. 

La Lega sottolinea anche 
come ancora una volta risul
tino disattese alcune istanze 
fondamentali del movimen
tò cooperativo come l'au
mento del fondo di dotazione 
della Coopcredlto, lo stanzia
mento di un fondo di rota
zione per la promozione coo
perativa (FIncooper). La Le
ga delle cooperative, Infine, 
dopo aver rilevato che anche 
in questa occasione non sono 
state consultate le forze eco
nomiche e sociali, fra cui la 
cooperazione, si riserva di 
formulare attente e meditate 
proposte nel merito del prov
vedimenti nella fase della lo
ro conversione In legge. 

Con 7 aliquote Ivo evasioni facili 
dicono le cooperative di consunto 
ROMA — L'aumento del ventaglio di aliquote IVA, da cinque 
a sette «favorisce l'evasione e rende più difficili i controlli» 
afferma l'Associazione cooperative consumatori. Negli altri 
paesi europei le aliquote IVA sono soltanto tre. Nel corso della 
discussione parlamentare sono state presentate, all'Inizio 
dello scorso anno, proposte per la riduzione a due aliquote ma 
vennero respinte perché ciò avrebbe rischlesto l'azzeramento 
per un numero più ampio di prodotti e una precisa scelta di 
collocazione del beni di consumo generale all'aliquota bassa 
(che era 1*8% e ora viene portata al 10%). 

ROMA — Non accenna a diminuire la reazione 
delle forze sindacali, delle organizzazioni di cate
goria, dei singoli lavoratori e cittadini alla «ma
novra» economica varata sabato scorso dal gover
no Spadolini. 

Questa volta a scendere in campo con una bor
data di crìtiche sono Vigevani per la Cgil, Romei 
per la Cisl e Liverani per la Uil. In sostanza tutti 
e tre i dirigenti sindacali concordano nel definire 
la politica di Spadolini a «senso unico», denun
ciando, tra l'altro, come l'intera manovra per ri
sanare il deficit pubblico ricalchi in maniera «tra
dizionale» la politica dei due tempi. Prima, in
somma, i sacrifici e poi gli investimenti. Vigevani 
è assai esplicito: «Il punto decisivo è che non 
esiste alcun rapporto tra manovra di risanamen
to e politica di investimento». Una durissima cri
tica è arrivata anche dalla Cgil della Lombardia 
con una dichiarazione del suo segretario regiona
le, Carlo Moro. «Con queste misure — ha com
mentato il sindacalista — si allontana, qui in 
Lombardia, qualsiasi possibile soluzione di punti 
di crisi nella regione». Per Moro, dunque, siamo 
in piena politica di «controriforma» che «pone in 
discussione anche i parziali risultati del passato». 

La protesta, dunque, è unanime e coinvolge 
non solo le organizzazioni dei lavoratori ma an
che quelle professionali e di categoria. Il vasto 
settore del commercio è in subbuglio. La Con-
f commercio ha lanciato i propri strali denuncian
do come l'austerità, così come voluta dal governo 

. Dalla nostra redazione . > : 
GENOVA — La protesta contro 1 provvedimenti del governo 
si è fatta ancora sentire ieri nelle fabbriche genovesi. La poca ; : 
gente rimasta nel grandi stabilimenti che non hanno ancora ' 
chiuso (o che non chiuderanno neppure in agosto) si è ribella
ta, ha fermato gli Impianti, ha chiamato In fabbrica 1 pochi 
dirigenti sindacali rimasti in città, ha dato vita a manifesta
zioni spontanee bloccando anche le strade. Per un'ora (al 
mattino e In pomeriggio) si sono fermati tutti gli Impianti 
dell'Ansaldo, dell'Italslder, dell'Italcantlerl, del CMI, del 
Cantieri di riparazione del porto. In molte fabbriche si sono 
tenute assemblee — dalle 11 a mezzogiorno anche all'OTO 
Melara e al Muggiano della Spezia —, volantinaggi davanti 
alle portinerie; sono partiti anche telegrammi di protesta 
al governo, al partiti, ai se
gretari delle tre confedera
zioni sindacali. «Ogni consi
glio di fabbrica ha deciso 
quanto era possibile fare», 
dice Sartori della FLM ligu
re. All'Ansaldo di Sampier
darena, dove molti sono già 
rientrati dalle ferie, la rabbia 
contro il governo Spadolini 
non si è fermata dtetro 1 can
celli. Già alle 8 del mattino la 
saletta del consiglio di fab
brica era piena di lavoratori 
che chiedevano di dar vita ad 
una manifestazione In cen
tro. Quindi la decisione, 
spontanea: tutti fuori. Alle 
10 un piccolo corteo — quasi 
un migliaio di operai e Im
piegati, «tutti quelli che era
no nel reparti e negli uffici» 
diranno più tardi in consi
glio di fabbrica — si è river
sato nelle strade principali di 
Sampierdarena, bloccando il 
traffico per oltre un'ora. Un* 
ora di dialogo difficile e con
citato tra operai e automobi
listi, tra lavoratori, delegati: 

sindacali e dirigenti della 
FLM. «Sappiamo benissimo 
che il governo ha scelto que
sto periodo per evitare uno 
sciopero generale — diceva 
un giovane delegato — ma 
anche se siamo in pochi non 
potevamo certo restare chiu
si dentro a lavorare e lasciar 
passare senza proteste una 
stangata così pesante. Do
vremo prepararci soprattut
to per settembre, ma cosa 
pensiamo di questo governo 
e del partiti che lo compon
gono, lo vogliamo dire ades
so, subito». 

«Questi aumenti non devo
no passare»,-urla un gruppo 
di operai fermo in mezzo alia 
strada. Altri si rivolgono ài 
segretario della FLM: «Devi 
dire a Lama, Camiti e Ben
venuto che con questo gover
no non si può più trattare co
sì». La protesta si fa più insi
stente, qualcuno vorrebbe 
occupare la stazione ferro
viaria. 

«La lotta di questa mattina 
nelle fabbriche genovesi è u-
n'altra risposta importante 
— dice Franco Sartori, ur
lando nel megafono — con
tro questa manovra che col
pisce sia 1 lavoratori che i di
soccupati e i pensionati; ma 
altrettanto importante è che 
ieri finalmente, dopo oltre 
un mese di paralisi, la Fede
razione Cgil, Cisl, Uil abbia 
tirato fuori un comunicato 
preciso che dice con chiarez
za come tutta la politica eco
nomica del governo deve 
cambiare, e impegna tutto il 
sindacato a una dura lotta 
alla ripresa di settembre per 
far modificare questi prov
vedimenti. La nostra lotta è 
quindi anche una pressione 
verso 11 Parlamento che do
vrà discutere i decreti del go
verno». 

Tutta l'attenzione si spo
sta quindi verso la ripresa 
dopo le ferie. «Ora però vo
gliamo essere molto chiari — 
dice Arrigo, uno dei respon
sabili del consiglio di fabbri
ca —: nel reparti la gente 
chiede che il sindacato la 
pianti una volta per tutte di 
continuare a cambiare stra
tegia dopo ogni dichiarazio
ne di questo o quel dirigente. 
Abbiamo fatto decine di as
semblee, abbiamo discusso 
le nostre proposte da presen
tare a governo e Confindu-
stria: tutto questo non può 
essere rimesso in discussione 
da un giorno all'altro. Con
tro questo governo I lavora
tori chiedono una lotta dura, 
ma soprattutto a settembre 
non potremo permetterci 
una nuova paralisi del movi
mento sindacale». 

Manifesto 
del 
PCI 

• Questo è il testo di un manifesto del PCI sulle misure 
decise dal Consiglio dei ministri. 

La «stangata» del governo: 
misure antipopolari e dannose per lo sviluppo. 

Si tratta di provvedimenti sbagliati 
perché non affrontano le questioni decisive per il supera
mento della crisi: investimenti, nuova politica industriale, 
rilancio dell'agricoltura, sviluppo del Mezzogiorno. 

Si tratta di provvedimenti iniqui 
perché attraverso l'aumento dei prelievi fiscali e dei prezzi 
controllati, e con i «tagli» agli enti locali e ai grandi servizi 
sociali (sanità, previdenza), si colpiscono essenzialmente i 
lavoratori e i ceti meno abbienti. Il PCI si batterà in Parla
mento e nel paese contro le scelte negative del governo 
pentapartito. Le proposte concrete dei comunisti dimostra
no che è possibile imboccare una via nuova per uscire dalla 
crisi. - . - - , . • 

Renzo Fontane 

Contadini e commercianti: 
ora i prezzi alle stelle 

Spadolini, «penalizza le imprese e darà nuova 
spinta ai prezzi e, quindi, all'inflazione». Dello 
etesso tenore la nota polemica della Confesercen-
ti che ha, anche, ricordato con meraviglia «la 
scarsa sensibilità governativa per il comparto tu
ristico, penalizzato — continua la nota-— dall' 
aumento delle aliquote Iva e dal pesantissimo 
aumento della benzina (che va ad annullare il 
benefìcio della reintroduzione dei buoni per i tu
risti)». Dal commercio al mondo contadino, già •; 
così duramente colpito dalla siccità e dai consi- .' 
stenti tagli della spesa pubblica (circa duemila 
miliardi in meno di quanto era stato preventiva-. 
to nelle leggi finanziarie '81 e '82). La prima ad 
elevare la sua protesta è stata la Confcoltivatori 
che ha definito la manovra fiscale «allarmante». ' 
Perché mai? Innanzitutto— sostiene 1'organiz- ' 
zazione contadina — perché questi aumenti inci- •; 
deranno notevolmente sul settore agricolo pro
ducendo un ulteriore aumento dei costi di produ- ; 
zione, con l'unico risultato — dice in sostanza la 
Confcoltivatori — di veder aumentare le impor
tazioni e ancora più dràsticamente il deficit agri-.'• 
colo-alimentare. E su questo argomento si è sof
fermata anche la Confagricoltura che in un suo " 
documento assai crìtico verso la politica di «rìsa- : 

namento» del governo ricorda come nel solo pe
rìodo gennaio-maggio '82 il deficit agrìcolo-ali-
mentare sia salito già a 4.900 miliardi rischiando -
— aggiunge la Confagricoltura — di «arrivare ai 
10 mila miliardi entro la fine dell'anno». Crìtiche .> 
e perplessità sono giunte a Spadolini anche dalla 
Cònfartigianato. . . 

:*-

per l'industria dell'auto 
Libertini: «Certe misure punitive non favoriscono il trasporto 
pubblico» - Dati negativi nei primi quattro : mesi dell'anno 

MILANO — L'aumento del 
prezzo della benzina e dell'I-
VA sulle auto ha provocato 
una reazione severa da parte 
della Fiat. Si tratta di una 
protesta sicuramente •inte
ressata», ma il tono della nota 
della direzione di corso Mar
coni è tanto decìso da confer
mare l'idea che la Fiat sia più 
che delusa dai provvedimenti 
presi da Spadolini. £ vero: 
aumento : del prezzo della 
benzina e deUTVA (due pun
ti per le vetture al di sotto dei 
2000 di cilindrata, 3 punti 
per le vetture di cilindrata 
superiore) puniscono l'indu
stria dell'auto e sicuramente 
avranno effetti sulle vendite 
(e quindi sulla produzione), 
mentre i vantaggi saranno ri
dottissimi. 

«A queste ormai ricorrenti 
decisioni — dice il sen. Lucio 
Libertini, responsabile della 
sezione trasporti del PCI — 
occorre togliere una volta 
per tutte "alibi di due giu
stificazioni altrettanto ri
correnti: cioè che queste mi
sure servano a combattere V 
inflazione e a favorire lo svi
luppo del trasporto pubblico. 
Invece è vero che per questa 
via si accresce l inflazione. 
non si fa fare un solo passo 
avanti al trasporto pubblico 
e si assesta un duro colpo al
la produzione e alla occupa
zione in un settore assai im
portante dell'economia na
zionale. Infatti l'aumento 
della tassazione sulla benzi
na incide in modo modesto e 
diluito nel tempo sul disa
vanzo statale, mentre vi è V 
immediato e potente effetto 
inflazionistico. Inoltre non 

esiste alcuna esperienza ita--
liana e straniera che dimo
stri come il trasporto pubbli
co sia incentivato da sempli
ci misure punitive dell'auto
mobile». 
-' Ma sull'auto sono vere le 
nere previsioni fatte dalla 
Fiat? Gli uffici studi delle 
grandi aziende automobili
stiche italiane prepareranno 
tutti i conti alla ripresa 
dell'attività a settembre. È 
certo che si vanno riducendo 
le cause che in questi anni 
hanno permesso al mercato 
dell'auto in Italia di conti
nuare a tirare, nonostante la 
congiuntura sfavorevole nel 
mondo. - - -

Secondo uno studio recen
te dell'Alfa Romeo l'anno 
scorso le vendite dell'auto in 
Italia sono andate bene ri
spetto al mercato europeo e 
statunitense soprattutto per
ché il parco macchine italia
no è uno dei più vecchi e 
quindi la domanda di sosti
tuzione è elevata, perché le 
case automobilistiche si sono 
presentate con nuovi modelli 
(ad eccezione delle italiane 
che non per nulla hanno per
duto quote di mercato), per
ché i prezzi delle vetture sono 
aumentati meno dell'infla
zione e perché, con l'inflazio
ne a livelli molto alti, le fami
glie preferiscono spendere in 
un bène di consumo durevole 
come l'autopiuttosto che ri
sparmiare. Fra i fattori nega
tivi, di freno alle vendite lo 
studio della casa automobili
stica milanese mette il costo 
della benzina. Dal gennaio 
dell'81 ad oggi la super è sta
ta aumentata cinque volte, 

passando da 850 lire a 995; è 
diminuita nel febbraio del-
l'82 ed ha già subito da quella 
data tre aumenti, salendo da 
860 lire alle 1.120 lire attuali. 

L'IVA, oltre all'impatto 
immediato sul costo finale 
del prodotto, avrà effetti a 
catena per il rincaro di tutti i 
semilavorati. Il tutto in un' 
anno che segna ancora forti 
difficoltà nel settore. Nei pri- ; 
mi quattro mesi dell'anno si è : 

verificata, è vero, una piccola 
inversione di tendenza nelle 
esportazioni di auto italiane 
(-4-1 per cento), ma la produ
zione è diminuita del 7,6 per 
cento e le consegne dei primi 
cinque mesi hanno segnato 
un aumento solo dell'I,3 per 
cento. Negli altri Paesi euro
pei. solo la Francia ha perdite 
delia produzione pari a quel
le italiane, ina in un mercato. 
in cui c'è ripresa delle imma
tricolazioni. La Germania 
Federale ha aumentato in 
modo consistente produzione 
(+16,2 per cento) e esporta
zioni (+26 per cento). 

Le ultime misure del go
verno Spadolini, insomma, 
sembrano confermare una li
nea di disenteresse ormai 
Eluriennale del potere pub-

lieo per il settore dell'auto. 
Si è in presenza di un «divor
zio» che non ha riscontro in 
nessun Paese industrializza
to viste le implicazioni sull' 
occupazione diretta e indi
retta e la dipendenza di gros
si settori produttivi (dall'ac
ciaio alla componentistica) 
dall'industria dell'automobi
le. 

Non è sicuro al cento per cento che questa piccola bufera 
di agosto scatenata da Pietro Longo possa lasciare qualche 
traccia. Egli stesso ha dichiarato del resto di voler ripren
dere il discorso solo dopo le vancaze: è per settembre o 
ottobre — sembra — quel «dialogo» con il PCI annunciato 
con tanto anticipo dal segretario socialdemocratico. Dialo
go su che cosai Vedremo. Noi non siamo tanto impazienti. 
anche se abbiamo da sempre una buona disposizione a 
dialogare con chiunque abbia da dirci qualcosa di interes
sante, tanto più che la materia non manca (a Roma, in 
Campidoglio, per esempio, il dialogo PCI-PSI-PSDI-PRI 
un risultato lo ha avuto, con la nuova giunta presieduta da 
Ugo Vetere). 

C'è però qualcuno meno paziente di noi. Qualcuno che, 
anzi, al solo pensiero che persino un uomo così fedele al 
proprio cliché come Longo possa decidersi a mutare regi
stro, si preoccupa assai, e addirittura si scandalizza. E 
perché, poi? L'inchiostro dell'ultima intervista longhiana 
non si era ancora asciugato che subito qualche esponente 
di punta della nuova leadership democristiana aveva mes
so a punto la propria infastidita replicò, per dire — ih 
sostanza — che il segretario dèi PSDI è l'uomo meno indi
cato per parlare di un nuovo rapporto con i comunisti, dati 

Longo, i «dialoganti» 
de e il polo laico 

i precedenti suoi e dei suoi predecessori. 
I precedenti sono questi, naturalmente. Nessuno può 

dimenticarlo. Ma perché la DC se ne accorge solo adesso? 
Perché non si è scandalizzata prima dell'ultima intervista 
di Longo? 

Si dirà: ma questa è una polemica minore. Può darsi 
Però è istruttiva. È interessante vedere come certi dialo
ganti e confrontisti divengano tremendamente nervosi 
quando dietro le spalle delle loro prudenze e delle loro 
ambiguità spunta il rischio (non sappiamo quanto reale e 
forte) di un aggiramento. Ah, che reazione fulminea! Nasce 
il sospetto che gli alleati — e non solo Longo — la DC li 
preferisca chiusi, negati al dialogo, secondo la regola che fa 
desiderare la merce del concorrente più scadente di quella 
che si è in grado di offrire sul mercato. 

Se la reazione de è stata istintiva, quella di altri ha avuto 
un sapore pateticamente 'Strategico». Michele Tito rim
provera Longo, per esempio, non per le tesi che egli sostie
ne, ma per il fatto che i suoi attuali ripensamenti rischie-
rebbero di avere come effetto l'indebolimento delle «pro
spettive di costruzione di un polo laico». Dà sempre un 
senso di sicurezza parlare delle grandi distanze degli svi
luppi futuri. Più arduo è discutere di oggi. 

Certamente questo polo laico è una cosa ben strana. Sul
le grandi scelte politiche non esiste, non si manifesta: ulti
mo il caso della 'Stangata; che ha visto il trionfo delle tesi 
democristiane e il silenzio (o i balbettii) dei laici. Poi ri
spunta timidamente, ma solo nelle pieghe di qualche pole
mica giornalistica. 

Il punto sta qui. Se questo «polo» è solo un fantasma, un 
nome privo di sostanza quando si decidono cose tanto im
portanti, cóme si può prentendere di averlo davanti, vivo e 
vitale, in un'intervista di Longo? Questo miracolo il PSDI 
non è in grado di farlo. O si ha una politica, e allora il polo 
si crea da sé. O la politica non c'è, e allora non resta che 
dire: polo laico, se ci sei batti un colpo. 

• • • ' - ' : C. f. 
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Feste che stimolino 
a leggere il giornale 
durante tutto Panno 
Cara Unità. -">,.•'••"• <• y'-' "\ '>': 'v 'i ';-'- • 

net programmi delle feste dell'Unità più 
piccole l'aspetto puramente ricreativo as
sorbe gran parte degli spazi e del tempo 
delle serate. A mio avviso troppo. Se leg
giamo i programmi si assomigliano un pò* 
tutti: venerdì sera, spettacolo teatrale e ga
ra di briscola; sabato.' ballo Uscio e finale 
gara di briscola; domenica, ore 18 comizio, 

; ore 21 serata danzante. Funzioneranno bar, 
stands gastronomici e giochi popolari. 

. L e lacune a mio avviso sono due: manca-
• no dibattiti su problemi locali e mancano 

iniziative che tendano a far conoscere me
glio il nostro giornale. 

• - In queste feste, dove è possibile un con
tatto personale impensabile in quelle più 
grandi, il tema politico della festa dovrebbe 
essere centrato su questioni locali. Ad e-
sempio l'anno scorso, nella festa del paese 
in cui ho dato una mano, invitammo il sin
daco delta località ad un dibattito "botta e 
risposta» con i cittadini, che chiamammo 
«Ring». Fu un grosso successo e molte per-

, sane conobbero la nostra posizione sulla 
politica locale. 

So che è più facile far venire la gente a 
; mangiare, bere e ballare; ma così faremo 
' solo qualche soldo per il nostro quotidiano 
' (e non è poco) ma perderemo l'occasione 

irripetibile per creare e proporre una nuova 
cultura senza la quale non cambieremo nul-

\ la di questa società. •' • 
Secondo problema: la Radio e la Televi

sione sono in mano a partiti che non infor
mano sulle posizioni dèi comunisti e, quan
do to fanno, spesso alterano e deformano le 
nostre idee. Quindi /'Unità è l'unico organo 
di informazione che riporta fedelmente le 
proposte comuniste. • 

Per questo le feste dell'Unità devono far 
, passare questo concetto: per avere delle o-

pinioni precise bisogna conoscere le diverse 
posizioni in campo e l'unico modo per cono
scere quelle dei comunisti è quello di legge-
re il nostro quotidiano. In altre parole, chi 

. vuol essere informato deve confrontare an
che l'Unità. -, ,r-f r* 

Le nostre feste devono stimolare a legge-
, - re il giornale durante tutto l'anno: solo così 

il nostro lavoro non si trasformerà in una 
- bella ma -effìmera» settimana di festa. 

Quindi in ogni nostra festa ci dovrebbe 
• essere come minimo un dibattito che ri

guardi /'Unità. Ecco un'idea semplice ma 
. speriamo efficace: quest'anno faremo un 
e dibattito1 in cui metteremo a confronto al

cuni quotidiani, compreso in nostro, su una. 
V notizia, di. attualità politica; daremo. una 
- -copia del nòstro giornale al pubblico efare-
' àio una diffusione air intèrno del festival. • ' 

- SANDRO LANZANI 
•'":••'! " • : > •-'•-"."' . (Milano) 

Alle nove deputate 
che hanno fatto dell'ironia 
sulla nudità maschile 
Caro direttore, 
• ho appreso da un articolo apparso . 
sull'Unità del 23-7 scorso sotto il titolo 
«Guerra del nudo a Pantelleria: quali canoni 
per gli uomini?», di un'interrogazione flr-

;; mata da nave deputate comuniste che con-
? siglia e indirizza il sindaco di Pantelleria a 
far giustizia, secondo «il comune senso del 
pudore» e in base alla nuova e sempre di
sattesa legge di parità, di nudità maschili 
oltre che femminili. - i-

;: * Mi ha colpito la tempestività del reso-
v conto, ma soprattutto il merito dell'inizia

tiva. Non credo che ciò che possa dividerci 
sia io stigmatizzare la rozzezza e la volga-

. rità di un'iniziativa come quella di Pantel-
-•; leria; ma come tutto ciò si possa evidenzia-
' re (anche rispetto ad episodi di malcostu
me) è già. per un partito come il nostro, 

: parte integrante di una proposta che co-
. struisce e non solo denuncia né si abbassa 
- mai. quando scende anche al terreno dell'i-

ronia'alle categorie del rozzo e del volgare. 
• tanto più quando si sceglie — ed anche 
: questo è discutibile — non il terreno della 
battuta nella polemica giornalistica ma 
quello ben diverso, nello specifico, della 
funzione di controllo parlamentare. -
; Proprio perché è molto aspro lo scontro 
politico e sodale, anche sul terreno dei va-

: lori e dei diritti femminili da difendere o da 
Ì affermare, è indispensabile che una nuòva 
• cultura si affermi sempre nelle nostre azio
ni politiche. 

ANNA CASTELLI 
! (deputata del PCI) 

Quell'esperienza •« 
non portata a termine 

; Caro direttore. '.:'.." 
; ripensando con serenità alta storia recen
te del PCI. sì può con certezza rilevare un 

; dato abbastanza chiaro: dal '76 in poi ab
biamo iniziato una lenta ma continua dimi
nuzione del consenso elettorale. Tendenza 
nettamente opposta a quella che si era ve
rificata dal 1945. 
. I fatti politici di questi ultimi anni, fino 
al governo del pentapartito, sono comunque 
il risultato del grande peso raggiunto dal 
Partito comunista nella società italiana: la 
proposta del compromesso storico, profon
damente giusta, ha portato gli altri partiti 
a fare quadrato ed a cercare comunque una 
intesa per lasciare i comunisti fuori dal go
verno; intesa che. pur con gravi lacune, ha 
governato II Paese ed ha dovuto rendere 
conto del proprio lavoro al Parlamento In
vece che rifugiarsi, come è sempre avvenu
to, nelle elezioni anticipate. Ciò fra l'altro 
ha permesso alle Camere di lavorare e por
tare a compimento interventi legislativi di 
notevole rilievo. 

Credo che sia giunto il momento di riaf
fermare con forza e decisione il progetto 
politico contenuto nella linea del •compro
messo storico». Non credo che il calo elet
torale sia sufficiente per chiudere quell'e
sperienza non portata a termine. 
Ù•astensione» e quindi la «maggioranza 
programmatica» costituiscono le fasi pro
gressive di un processo che doveva conclu
dersi con un governo nel quale si discutesse 
sulle cose da fare e dove ognuno contasse 
per quello che i in grado di proporre e rea

lizzare, per la risoluzione dei problemi del 
Paese, bandendo la sensazionalttà e le di
spute tra ministri e forze politiche, che rive
lano l'esistenza di interessi particolari e 
producono interventi empirici ed episodici. 

È giunto il momento Insomma di uscire 
dal torpore nel quale mi sembra siamo ca-

.:' dati dopo gli ultimi risultati elettorali. Il 
nostro patrimonio culturale e storico e la 
nostra coerenza politica hanno chiaramen
te legittimato davanti a tutto il mondo le 

. nostre caratteristiche di progettualità poti-
't tica indipendente e legata agli interessi del 

Paese e delle classi sociali meno abbienti. 
Ora molto più di allora è attuale la linea 
del compromesso storico, che è stata messa 
da parte troppo frettolosamente, sottovalu
tandone il contenuto rivoluzionario. 

, •••:'.*' GUGLIELMO CUPPI 
assessore Comune Marzabotto (Bologna) 

Per quei compagni . 
che sono caduti prima 
Cara Unità, 
— nella ricorrenza del 25 luglio speravo di 
leggere sull'Unità, almeno un rigo che ricor
dasse agli italiani la caduta del fascismo. E 
pensare che il PCI ha dato il maggiore con
tributo ed è stato ti più strenuo e implacabi
le avversarlo nella lotta contro la dittatura • ". 
fino alla sua fatate conclusione! 

Sia almeno consentito a un vecchio anti
fascista di rivolgere, nel trentanovesimo 
anniversario, il proprio commosso pensiero 

' a tutti quei compagni dì lotta che sono ca
duti prima di veder spuntare il sole meravi
glioso della Libertà! - ' " •/:•. • . : • 

• ?; **•• -' ••• PAZIENTE SASSO 
(Valvasone - Pordenone) ' 

Perché si è creata . 
questa contrapposizione 
come i polli di Renzo? 
Caro direttore. ' 

l'Italia è piena di luoghi comuni. Ne cito 
quattro: > » . . ,.. 
— «I sindacati hanno rovinato l'Italia». 

'• — «Gli operai non hanno voglia di lavorare 
e vogliono solo la busta paga»'. 
— «Le tasse le pagano solo i lavoratori a 
reddito fìsso». 
— «I lavoratori autonomi guadagnano un 
sacco di soldi e non pagano le tasse». 

• Andiamo ai fatti: 
1) Se in Italia si fa una vita più o meno ' ' 

, decente, in parte lo si deve ai sindacati. ' 
< 2) Tranne una piccola frangia, gli operai 

italiani lavorano seriamente e bene. 
3) Tranne Una'piccola frangia; le tasse le" 

pagano anche i lavoratori autonomi. ' 
. : ' 4) Tranne Una piccola parte, i lavoratori. ' ; 

autonomi sono In gravissimo disagio: vi è'" 
un negozio ogni,37 abitanti, secondo dati 
ISTAT; si verificano 50.000 fallimenti all'. . 
anno; i contadini del Sud abbandonano te 

, tèrre e vanno a fare i lavoratori dipendenti 
al Nord o attesterò, gli artigiani sono pres- • 
soché scomparsi: i contributi dell'INPS dal 
1976 ad oggi sono aumentati del 600% (ri-

'. peto del 600%) a carico dei lavoratori au- ' 
tonami; si va in pensione a 65 anni con 
200.000 lire al mese. 

In base a queste constatazioni, i lavora
tori a reddito fìsso (tranne i direttori gene- • 
rati dei vari enti ed una piccola fetta di altri 
privilegiati) non sono gente da invidiare né 
è «gente che non lavora e vuole solo la busta 
paga». I lavoratori autonomi (tranne i ba- .. 
roni degli ospedali ed una piccola fetta di 
altri privilegiati), i coltivatori diretti, i sarti 

• scampati all'«atomica» industriale che li 
ha distrutti, i venditori ambulanti di noc
cioline. che dormono all'aperto come gli in
diani, non sono gente da Invidiare neanche 

. toro. ..'.... .' 
E se questa è la realtà, come credo, per-

' che si è creata questa contrapposizione fit
tizia e ci si litiga tutti i giorni cornei polli di 
Renzo? 

FERRUCCIO PALERMO 
' (Roggiano Gravina • Cosenza) . 

In tutta franchezza 
Cara redazione, '•'_'''" 

questa mattina. 27 luglio, come al solito 
(prima di passare alla lettura deirUnità). 
ho cominciato a sfogliare le pagine del Cor
riere della Sera, quando, in terza pagina, mi 
sono imbattuto in un articolo di Vittorio 
Strada, titolato: «Europa occidentale e 
rapporti con l'URSS». Ho avuto un attimo 
di titubanza ma poi, risolutamente, mi sono 
posto il compito di mostrare a me stesso 
l'ardimento ai cui sono capace, e ho iniziato 
la lettura. Devo dire, in tutta franchezza, 
che pur conoscendo da tempo le opinioni 

- dello Strada, questa volta egli ha compiuto 
un ulteriore salto di qualità. 
- Ora. ciò che vorrei sapere, sorvolando sui 
contenuti dello scritto, vergato con devozio
ne e spirito di parte encomiabili in urto 
«storico» che concede pensieri e inchiostro 
ai giornali della borghesia, se questo signo
re che paragona rURSS e la sua politica 
alla Germania di Hitler, è tuttora iscritto 
al partito In cui milito. Se. tutto sommato. 
egli abbia modo e maniera di spartire qual
cosa con II partito che fu di Gramsci e di 
Togliatti e che vide nelle sue file la mattan
za del migliori uomini del popolo italiano. 

GINOFROSINI 
(S. Grattano Terme-Pisa) 

Dimissioni 
inevitabili 
Dist.mo direttore. 

con ritardo ho saputo dei giudizi espressi 
da Susanna Agnelli su Giuseppe Mazzini 
durante una trasmissione televisiva del 13 
giugno u.s. Se conosce Mazzini, Susanna 
Agnelli conoscerà anche il suo pensiero sul 
capitalismo e allora ha fondati motivi per 
avversarlo. 

Susanna Agnelli nel PRI e Susanna A-
gnelli denigratrice di Giuseppe Mazzini so
no la solenne conferma che le mie dimissio
ni dal PRI. presentate nel settembre 1978 

• dopo quasi trent'anni di iscrizione, erano 
inevitabili, poiché per un mazziniano puro. 
sia pure indegnissimo del maestro come il 
sottoscritto, non c'era più motivo di mili
tanza in un partito che rappresenta tutto 
fuorché gli Meati del suo fondatore. 

GIAMPAOLO MILANI 
(Mam) 
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Dopo gli Interventi di Giuseppe Chlarante, Luigi Granel
li, Angelo Romano pubblichiamo questo contributo di 
Domenico Rosati, presidente delle ACLI, al dibattito sul
la questione cattolica 

I
NTERVENGO volentieri nel dibattito sulla questione, 
cattolica aperto da Chlarante e rilanciato da Granelli 
per dire subito che apprezzo anch'io la ripresa di una 
strategia dell'attenzione del PCI verso 1 cattolici, mani
festatasi nel seminario delle Frattocchle: un'attenzione 

che darà frutti se non sarà confinata nell'orto chiuso degli 
specialisti. 

Del carattere nuovo di questa attenzione mi pare sia sinto
mo 11 riconoscimento esplicito della identità e della autono
mia delle espressioni organizzate dell'area cattolica, ricono
scimento contenuto nella bella relazione di Carlo Cardia. MI 
è sembrato un buon punto di partenza, valido soprattutto per 
mettere la ricerca al riparo da spinte strumentali legate a 
vicende contingenti. E nel mio intervento al seminario ho 
voluto riconoscere esplicitamente la differenza di questa im
postazione delle consuetudini In base alle quali talora si è 
fatta coincidere senza residui la questione cattolica con la 
questione democristiana — e poi non si è avuta neppure la 
delicatezza di domandarsi che fine avrebbero fatto quelle 
componenti democristiane e/o cattoliche che avevano since
ramente creduto alla necessità della politica della solidarietà 
nazionale e si erano adoperate (prima e dopo Moro) a supera
re le resistenze che questa Incontrava. 

È dunque Importante sentir parlare di autonoma identità 
delle espressioni cattoliche organizzate. Riconoscerle signifi
ca tra l'altro considerare che una buona parte degli iscritti a 
tali organizzazioni trova riferimento partitico nella DC e che 
11 tentativo di rivoltare la base popolare democristiana contro 
la DC ha sempre sortito esiti dubbi. Lo slogan: «uniti si ma 
contro la DC» ha sempre creato problemi nelle ACLI, nella 
CISL e altrove. Un rapporto-dialogo tra la DC e 11 PCI, alme
no nel senso del superamento delle polemiche pregiudiziali, 
appare Invece necessario proprio per consentire alla ricerca 
sulla questione cattolica di svilupparsi al riparo delle fluttua
zioni congiunturali. Ecco un primo punto di riflessione. 

Un'altra Impressione nuova l'ho ricavata dal superamento 
almeno concettuale di una tendenza storica per cui il PCI di 
fatto selezionava l cattolici (singoli e movimenti) in base al 
loro dissenso con l'autorità ecclesiastica; o forse semplice
mente accadeva che si avvicinassero al PCI soprattutto 1 dis
senzienti, con un corollario di sovrapposizioni di teologia agli 
argomenti laici della razionalità politica nella motivazione di 
scelte e comportamenti. Il.pregiudizio per cui, in definitiva, il 
cattolico migliore è quello del dissenso, portava ad esiti fuor
v iane Penso proprio al caso delle ACLI: esso dimostra, a 
paragone con ipotesi di strutture di segno diverso che sono 
state tentate, che la ricerca di una forte caratterizzazione 
ecclesiale, che significa piena accettazione del Vescovo, non 
significa arretramento sui contenuti della linea politica o 
rinuncia al dialogo ed alla collaborazione con tutti gli uomini 
di buona volontà sulle cose buone o riducibili al bene... 

Giova semmai ricordare che la ripresa di un senso di ap
partenenza ecclesiale dei diversi movimenti non è affatto 
posteriore al pontificato di Giovanni Paolo II, ma data alme
no dal convegno su «Evangelizzazione e promozione umana» 
del 1976: un'occasione nella quale al riconoscimento della 
pratica del pluralismo nelle scelle politiche del singoli fece 
riscontro una proposta di Chiesa in cammino, in ricerca e in 
crescita che, al di là delle dichiarazioni successive in termini 
di ricomposizione organizzativa a sbocco politico o di altro 
genere, ha comunque aperto un processo che ha lasciato un' 
impronta nel tessuto cattolico italiano. La propensione del 
PCI a privilegiare le aree del dissenso cattolico (propensione 
incontestabile fino al 1974) può aver portato ad una qualche 
disattenzione verso ciò che intanto avveniva dentro la strut
tura cattolica: di qui l'esigenza di riscoprirne la complessità e 
di rispettarla tutta, senza vincoli, ovviamente, per la libertà 
reciproca delle scelte e delle proposte. 

S
E PERÒ le premesse di una nuova attenzione alla 
questione cattolica sono quelle indicate, le conseguen
ze non sono indifferenti. Potrei ricordare la bella re
plica che dedicò Reìchlin, allora direttore de «l'Unità», 
alla mia proposta di far fronte comune, nella polemi

ca sull'aborto, contro la cultura insita nella proposta abroga
tiva proveniente dai radicali, pur nella differenza di voto sul : 
referendum minimale del Moviménto per la vita; ma una : 
iniziativa su questo punto non siamo stati.in grado di prò- • 
muoverla. E potrei insistere, a proposito della pace, sul fatto -
che la ricerca di piattaforme di ampia convergenza — che 
debbono e possono necessariamente includere molte altre 
energie cattoliche oltre le ACLI — esige una attenzione ed un 
riguardo speciali nei confronti di chi, pur convenendo su 
scelte e contenuti, non abbia superato diffidenze che del resto 
vengono alimentate da almeno due fonti: quella che denun
cia strumentalità anche dove non esistono e quella che invece 
cerca di captare adesioni per mostrare una qualche superiori
tà aggregativa. 

Queste precisazioni di metodo sono importanti perché con- • 
sentono di mettere meglio a fuoco il tema vero che la storia ci 
presenta: quello delle responsabilità comuni di fronte alla 
prospettiva dell'umanità. 

«La ripresa di una "strategia dell'attenzione 
del PCI nei confronti di tutta l'area 

cattolica è importante* Ecco cosa ci può 
dividere e cosa ci può unire e su 

quali temi occorre avviare un confronto» 

Se il cattolico 

99 

« buono» non è 
solo quello del 
dissenso 

Piazza San Pietro durante il discorso domenicale del Papa 

Il cambio d'epoca che stiamo vivendo è senza precedenti 
nella storia dell'umanità. Da un lato lo sviluppo fin qui cono
sciuto e che ha costituito la base materiale di tutte le proposte 
politiche correnti (Il socialismo reale, il liberismo, il keynesi
smo, la socialdemocrazia, il riformismo cattolico) non garan
tisce più le condizioni di linearità e continuità alle quali tutti 
eravamo e siamo ancora abituati; tant'è che critichiamo an
cora il consumismo mentre su di noi incombe una fase ine» 
splorata di povertà relativa. Dall'altro lato fanno irruzione 
nel mondo della produzione e del lavoro tecnologie nuove che 
accelerano 11 flusso delle cognizioni disponibili e spesso sosti
tuiscono e sempre più sostituiranno con esso 11 flusso di per
sone e beni. La concentrazione di tempo, di luogo e di modo 
nel lavoro umano è destinata ad attenuarsi. SI attenuerà con 
essa anche la solidarietà degli uomini del lavoro, cioè il porta
to storico più significativo della cultura e della iniziativa del 
movimento operalo? 

Sono spunti sommari, rispetto ai quali dobbiamo però re
sponsabilizzarci con un'analisi dalla quale non ci dispensa 
nessun residuo ideologico e rispetto alla quale slamo tutti 
impegnati. 

Q
UALE è la scelta da fare? È la scelta del valori da 
mettere prima delle opzioni pratiche e da mettere 
dopo di esse in termini di verifica dei risultati. Vi è 
una cultura atomistica, frammentaria, istintuale; e 
vi è una cultura della solidarietà, del differimento 

dei benefici, della trascendenza relativa. Tutti, credenti e non 
credenti, siamo chiamati alla sfida su questo terreno anche 
per vincere le tentazioni al catastrofismo che taluno evoca. 
Sono convinto che non tutti l cattolici e non tutti 1 comunisti, 
in politica o altrove, praticano la cultura della solidarietà. Vi 
è anzi nelle cose una tendenza a dissolvere gli obiettivi di 
valore a vantaggio di una quotidianità autosufficiente. 

A noi è stato detto recentemente che «umanizzare la vita è 
compito dèi cristiano» (Laborem exercens). Umanizzare si 
può mettendo Insieme gli uomini che credono in una possibi
lità di trasformazione secondo valori e non solo secondo inte
ressi o bisogni non selezionati. Per noi è una scelta: la scelta 
di un collegamento nel movimento operaio come frutto della 
solidarietà degli uomini del lavoro ed anche di una critica a 
quei settori cattolici che sembrano distaccarsi da ogni espe
rienza vitale di solidarietà. E per 11 PCI? L'attenzione ai catto
lici non può significare, necessariamente, trascuratezza per 
altre espressioni vitali: ma vi sono delle incompatibilità che 
prima o poi vengono alla luce e possono far esplodere con
traddizioni e traumi. Nessuna cortina fumogena può, alla 
lunga, nascondere la differenza che c'è tra una proposta di 
vita sociale e una proposta di vita radical-indivldualista. -

- Noi delle ACLI abbiamo posto un problema a tutte le forze 
politiche e quindi anche al PCI: è il problema di una crescita 
della società civile per la riforma della politica. Non è un 
atteggiamento contro i partiti, ma una iniziativa di attivazio
ne di coscienza e di forze reali nella società perché ci si renda 
conto che la politica non è solo cosa dei partiti ma di tutte le 
formazioni sociali in cui si realizza la personalità del cittadini 
(articolo 2 della Costituzione). . 

Abbiamo — è vero — chiesto al partiti di tirarsi un po' 
indietro rispetto ad un eccesso di occupazione delle istituzio
ni e della società; ma soprattutto promuoviamo la crescita di. 
un tessuto sociale consapevole che immetta sulla scena poli
tica nuovi interlocutori attivi che amplino la partecipazione 
popolare. L'autonomia di questo soggetto — a partire dal 
sindacato sul quale non si possono ulteriormente scaricare le 
contraddizioni della situazione politica — deve essere ricono
sciuta dai partiti, i quali devono sapere che l'affermazione di 
un movimento della società civile ne cambierà connotati e 
prassi, anche profondamente. Penso all'impatto di una socie
tà consapevole sul sistema delle clientele; e penso all'impatto 
di una società consapevole sul centralismo democratico. 
Si apre un conflitto sia con il concetto di delega al partito che 
con il concetto di ruolo dirigente del. partito. Il discorso porta 
lontano. Noi chiediamo di continuarlo in tutte le sedi possibi
li mettendo meglio a fuoco, nel confronto, tre temi: 
• la pace, la pace come valore, che vuol dire: nessuna guerra 
è giusta, nessuna violenza è accettabile, neppure quella per la 
conquista del... potere dà parte del proletariato; 
• la pianificazione globale: come esigenza di risposta alla 
crisi e come fattore di affermazione di valori morali condivi
si; •:;• • • : • 
• la diffusione dei poteri, come antidoto alla tendenza dì go
vernare mediante concentrazione e semplificazione. Si tratta 
di diffondere la democrazia con istituzioni vecchie e nuove 

' sempre .più partecipate e con un rapporto diverso tra partiti, 
sindacati, associazioni dove i ruoli non siano prestabiliti a 
priori ma continuamente esercitati e verificati. 

N
OI NON pensiamo che il dibattito debba essere sof
focato nelle angustie della tattica politica e per que
sto ci siamo astenuti dalle dispute di corto respiro. A 
noi sta a cuore la costruzione di un autentico spirito 

- di solidarietà popolare che non vuol essere il surroga
to nostalgico della solidarietà nazionale, in cui pure abbiamo 
creduto, ma la condizione essenziale per concorrere, tutti in
sieme, ad una nuova fase della vita del nostro paese senza un 
tracollo ma con una espansione della democrazia. 

Domenico Rosati 

DTariel 

Il poeta epico, è stato detto, 
è colui che si sdraia sulla 
spiaggia, ascolta la risacca e 
raccoglie le conchiglie che es
sa' porta: nelle prospettive 
deirepica, infatti, si può ben 
dire che la vita è un mare. Si 
fonda sulla tradizione orale; 
trapassa di bocca in bocca; 
presuppone la liberazione del 
sogno, dell'impresa eroica, 
della vicenda singolare e me
morabile. Con il poeta epico è 
il popolo; il popolo che ascol
ta, che raccoglie e che tra
manda. 

Sicché non stupisce che 
questi tratti così tipici dell'e
pos e cosi dissimili da quelli 
del romanzo si ritrovino tutti 
in un poema che, per quanto 
è presumibile che suoni poco 

familiare all'orecchio del let
tore italiano, nel suo paese 
tiene il posto che da noi ha la 
•Divina Commedia» di Dan
te. Dico del «Cavaliere con la 
pelle di pantera», che i geor
giani chiamano il -larici-, 
dal nome dell'eroe delle sue 
pagine e che un poco ricorda 
il nostro Orlando furioso (d'a
more) e un poco il mistico 
Parsifal di Wolfram von E-
schenbach; e che oggi, corag
giosamente, l'editore Sciascia 
presenta al nostro pubblico, 
dopo che Mario Picchi e Pao
la Angioletti vi hanno lavora
to con intelligenza e perìzia 
traducendolo da versionini 
inglesi e francesi (pp. 288, lire 
14.000). 

La tradizione, il popolo. 

Esce in Italia 
un capolavoro 
dell'epica 
russa scritto 
800 anni fa 
L'eroe 
ricorda 
il nostro 
Orlando, 
ed è ancora 
oggi 
popolarissimo 
Quasi 
quanto 
il suo autore: 
in patria 
lo paragonano 
a Dante 
Scrìve Mario Picchi nelle sue 
brevi pagine introduttive: 
«Per chi oggi viaggi nella 
Georgia uno degli incontri 
obbligati, oltre che con le ve
stigia e il rìcordo di colui che, 
nonostante tante opinioni 
contrarie, è tuttora ritenuto 
in quei luoghi il più illustre 
georgiano moderno, ossia 
Giuseppe Stalin, è con Sciota 
Rustalevi, il più grande poe
ta, del quale pochi anni fa s'è 
celebrato l'ottocentesimo an
niversario della nascita. Per i 
georgiani, Rustalevi riempie 
il mondo, e dopo tanti secoli 
la sua grandezza non dimi
nuisce: la sua statua s'incon
tra in ogni piazza, il suo volto 
si trova su ogni medàglia, le 
quartine del suo poema sono 

sulla bocca di tutti, e ancora 
fino a poco tempo fa il libro 
sacro era parte essenziale del
la dote d'ogni fanciulla». Ag
giungeremo che dal «Tariel», 
come da una Bibbia, vennero 
e vengono ancora estratte 
raccolte di massime e di afo-

. rismi. • 
Certamente l'esperienza 

che passa di bocca in bocca è 
la fonte a cui hanno attinto 
tutti i narratori. E fra quelli 
che hanno messo per iscrìtto 
le loro storie, i più grandi so
no proprio quelli la cui scrit
tura si distingue meno dalla 
voce degli infiniti narratori 
anonimi. Per quel che posso 
capire da un libro così lonta
no nello spazio e nel tempo, il 
«Tariel» di Rustalevi possiede 
questi tratti: una storia d'a
more, d'avventura e di peri
pezia che sa fondere l'eroico e 
lo straordinario — U cavalle
resco — sulla trama semplice 
di un ordito «popolare*; che 
accoglie il popolo nel suo ab
braccio e lo colloca un poco 
più alto, nel regno del riposo 
e del sogno. Forse per questo, 
ancor oggi, il «Tariel» di Ru
stalevi mantiene salda la sua 
tradizione e giganteggia nel 
panorama della letteratura 
cristiana orientale. 

La scenario storico-fanta
stico è l'Arabia dei secoli del 
Basso medioevo, n vecchio re 
Rostevan ha ceduto il gover
no alla figlia Trinatin che nel 
folto di una foresta incontra 
il prìncipe indiano Tariel, ve
stito d'una pelle di pantera e 
folle d'amore per una princi
pessa di cui ha ucciso il fidan
zato. Tariel fugge; Tinatin 
darà la sua mano a colui che 
le riporterà il giovane miste
rioso. S'accinge all'impresa 
AvtandiI, che ama in segreto 
Tinatin e che dopo tre anni 
di peripezie riuscirà nel pro
posito; così si snodano le mil
le seicento settantun quarti

ne nel più lieto degli epiloghi: 
il doppio matrimonio di Ta
riel con Nestan e di AvtandiI 
con Tinatin: la favola epica è 
compiuta. . 

Dunque, non. diversamen
te che nella Francia dei secoli 
«cortesi», l'intenzione preci
pua dell'epos è l'autorappre-
sentazione della cavalleria 
feudale, tanto nelle sue for
me di vita quanto nei suoi i-
deali, mentre l'atmosfera fia
besca è l'elemento vero della 
storia: sua mercé vengono e* 

- spresse le stesse forme di vita 
esteriori della società feudale 
al cadere del secolo decimose
condo. E .'«avventura», in 
questo contesto, è l'elemento 
supremo: il mezzo della prova 
e dell'af f ermazione. Essa non 
sta al di fuori, come oggi, del
l'esistenza vera e propria; sta 
al suo intento; costituisce ru
nico rnezso possibile della sua 
stessa affermazione; è ciò che 
distingue il «cavaliere». 

Perché solo i cavalieri e gli 
uomini di corte sono degni 
dell'avventura; solo a loro 
può capitare qualcosa di serio 
e d'importante; e chi non ap
partiene* a questo ceto può a-
vere soltanto la parte di com
parsa. Proprio per questo la 
serie delle avventure diviene 
un'affermazione graduale, 
voluta dal destino; proprio 
per questo assume H signifi
cato d'una dottrina di vero e 
proprio perfezionamento 
personale, dottrina che più 
Unii spezzerà i limiti sodali 
della stessa civiltà cortese e 
feudale, dando origine al ro
manzo. Ma per il momento è 
nell'avventura, in cui pare 
racchiudersi l'alfa e l'omega 
dell'esistenza, che l'io colletti
vo popolare vede rappresen
tata, se non la propria vita, il 
risarcimento delle proprie 
sofferenze e delle proprie fru
strazioni. 

Ugo Dotti 

La guerra 
di Begin: 
scenari 

che mutano 
e stragi 

da fermare 
Prendo atto — anche se, 

devo dirlo, giudicandole 
men che persuasive — del-
le assicurazioni che Carlo 
M. Santoro dà, replicando 
alle mie osservazioni sul 
suo articolo apparso il 29 
luglio sotto il titolo "Begin 
si ferma a Beirut?» e che un 
titolo redazionale riassu
me nella frase -No, non sto 
con Begin, semplicemente 
lo descrivo». E, insieme con 
le assicurazioni, di quelle 
che sono, in pratica, par
ziali rettifiche alla sostan
za del suo scritto. Vedo in 
questo riaggiustamento la 
riprova di un dato che a 
chiunque sia impegnato — 
e il nostro partito, il nostro 
giornale, noi tutti lo siamo 
— in una cruciale battaglia 
politica contro l'espansio
nismo aggressivo di Israe
le, contro la prospettiva di 
un massacro a Beirut e per 
la realizzazione dei diritti 
nazionali del popolo pale
stinese, importa sottoli
neare: Vindifendibilità del
l'attuale gruppo dirigente 
di Tel Aviv e del program
ma che esso si sforza di 
condurre in porto. 

Ma può bastare? È qui 
che le assicurazioni del no
stro collaboratore — libero 
naturalmente di pensarla 
come vuole — mi sembrano 
men che persuasive e le sue. 
rettifiche parziali. Ciò che. 
colpisce nel tono e nella so
stanza dei suoi scritti è, in
nanzi tutto, un distacco 
"politologico» che contra
sta in modo stridente con i 
sentimenti dei compagni, 
dei lavoratori, della gente 
comune che in questi gior
ni avvertono, anche se in 
modi e in misura diversa, 
un senso di rivolta contro 
l'iniquità profonda delle 
"Soluzioni» che Begin sta 
tentando di imporre e vo
gliono 'far qualcosa» per 
far passare soluzioni diver
se, rispettose dei principi 
di convivenza tra i popoli. 

Santoro si è mosso, inve
ce, dalla. preoccupazione 
opposta: quella di "spiega
re» ciò che non ha alcuna 
spiegazione accettabile. E 
lo ha fatto, anzi continua a 
farlo in una battaglia di re
troguardia, invocando "il 
compito degli specialisti», 
che è quello di 'arricchire 
gli orizzonti disciplinari e 
le metodologie analitiche, 
invece di restringerli nei 
rassicuranti binari della 
salmodia ideologica-. Sba
glio o ci sono qui, insieme, 
un pizzico di presunzione e 
un sotterfugio dialettico? 
Perché Santoro sa bene 
(oppure no?) che ogni dis
sertazione politologica fi
nisce per avere il contenu
to che le danno le omissio
ni, le descrizioni acritiche, 
o corredate di vaghe crìti
che formali, le distorsioni 
più o meno volute, l'equili
brio stesso stabilito tra i di
versi dati di un problema, e 
che ut una battaglia politi
ca conta soprattutto que-
sto. E perché quando gli 
argomenti contrari, solida
mente fondati nella realtà 
di ogni giorno, vengono li

quidati insinuando che si 
tratti di vecchiume propa
gandistico, sorge subito il 
sospetto che dietro lo "spe
cialista» si nasconda in 
realtà qualcosa d'altro. 

Per quanto riguarda, per 
esempio, il problema pale
stinese, che io avevo rim
proverato al nostro colla
boratore di emarginare dal 
quadro, egli ammette ora 
che si tratta di un "proble
ma di fondo», ma aggiunge 
che proprio per la sua *de-
territorializzazione» esso è 
"disgraziatamente insolu
bile in termini di stretta 
geopolitica» e che lo è 
"tanto più se si adotta un 
metodo di analisi sistemica 
dei flussi di interazione fra 
attori nazionali a livello 
dell'intera regione medio
rientale» (il metodo che e-
gli rivendica). Quante pa
role "colte» e "specialisti
che» per dire — se ho ben 
capito — che ai palestinesi 
non si può restituire una 
parte almeno" della loro 
terra, perché Israele vuole 
tutto per sé! E se provassi
mo a cambiare i "flussi di 
interazione»? 

Poiché la replica non 
contiene niente che scalfi
sca le mie obiezioni allo 
scritto precedente, non mi 
sembra il caso di ripetermi 
sugli altri punti. Mi per
metto soltanto di osservare 
che non è da "Specialista» 
insistere nell'affermazione 
secondo cui i paesi arabi 
"nella gran parte si pro
pongono ancora la distru
zione di Israele». Il proces
so reale cui abbiamo assi
stito e assistiamo è — come 
a qualsiasi osservatore o-
biettivo di fatti politici non 
è sfuggito — proprio il di
stacco dall'intransigenza 
totale degli inizi e il molti
plicarsi di "Occasioni» che 
il gruppo dirigente israer 
liano sembra ansioso di to
gliere di mezzo. Ciò vate 
per i palestinesi e, a mag
gior ragione, per gli Stati 
arabi, che sono oggi — dal
l'Egitto all'Arabia Saudi
ta, passando per l'Irak, la 
Giordania e la Siria stessa 
— su posizioni qualitativa
mente diverse da quelle 
che avevano nel '47-'48: un 
mutamento che dovrebbe 
interessare — e in effetti 
interessa le diplomazie di 
tutto il mondo — chi è per 
una pace giusta e durevole, 
piuttosto che per soluzioni 
basate sui fatti compiuti 

Ennio Polito 

Concludiamo con questa 
nota la polemica originata 
dall'articolo di Santoro del 
29 luglio. Ai lettori che ci 
hanno scritto o telefonato, in 
molti casi manifestando sor
presa per le posizioni del no
stro collaboratore e per rea
gire ad esse polemicamente 
rispondiamo che è nel nostro 
costume discutere senza pre
clusioni, se e in quanto ciò 
serve a chiarire i termini 
delle nostre scelte, e che 
queste sono, ovviamente, 
quelle qui riaffermate. 

Gli incontri indimenticabili 
di una bella estate 

i grandi libri garzanti 
i best-sellers di sempre 

Da Omero a Gadda in 280 volumi i 
grandi di ogni tempo e di ogni letteratura 
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L'uomo-chiave del «giallo» Calvi annuncia che si metterà a disposizione della magistratura italiana 

Carboni ha paura di tornare in 
7 Già ferma la procedura d'estradinone: 

L'imprenditore sardo sarà interrogato questa mattina - Il legale elvetico già parla della concessione della libertà provvisoria 
Sono fermi a Berna i documenti inviati, da Roma e da Milano - Si parla di tempi lunghi per il suo rientro in patria 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Il plico di docu
menti inviato dal ministero di 
Grazia e Giustizia italiano alle 
autorità elvetiche per richiede
re l'estradizione nel nostro 
Paese di Flavio Carboni non è 
ancora giunto sui tavoli dei giù-
dici ticinesi. È fermo a Berna e 
arriverà a Lugano soltanto og
gi. L'interrogatorio del costrut
tore eardo, previsto per ieri, 
slitta quindi a stamattina. Ma 
già si sa che durerà pochi minu
ti e si risolverà in uno scambio 
di battute formali con il giudice 
Carla Timbal: l'accertamento 
delle generalità di Carboni e 
quindi la domanda d'obbligo 
«Accetta l'estradizione in Ita
lia?*. Il legale svizzero di Car
boni, l'avvocato Gabriello Pa-
tocchi, ha già anticipato quale 
aarà la risposta del suo assisti
to: un no secco e deciso. tSi op
porrà all'estradizione — ha 
detto uscendo dagli uffici della 
gendarmeria dopo un breve col
loquio con l'imprenditore — si 
ritiene vittima di una macchi
nazione e nega di aver commes
so un qualsiasi reatoi. 

Svaniscono cosi i timori degli 
avvocati italiani di Carboni, 
Michele Montesoro e Osvaldo 
Fassarì. «Ha già fatto tante 
sciocchezze ultimamente — a-
vevano detto in mattinata ai 
giornalisti radunati davanti al 
palazzo di giustizia riferendosi 
al memoriale e alle interviste ri
lasciate nei giorni scorsi — spe
riamo proprio che non ne voglia 
fare un'altra*. 

«L'accusa che gli viene mossa 
(aver falsificato il passaporto 
di Roberto Calvi, l'unico reato, 
tra quelli ascrittigli, ricono
sciuto in Svizzera • N.d.R.) — 
ha aggiunto l'avvocato Patoc-
chi — è del tutto infondata. Sul 
documento del finanziere mila
nese ci sono infatti i timbri d' 
entrata e d'uscita dal Brasile, 
uno risale al marzo, l'altro al 
giugno delP81, quando i due 
ancora non ai conoscevano*. 

La possibilità di un sollecito 
rientro del costruttore sardo in 
Italia, magari per rivelare tutti 
i segreti che custodisce sulla fu
ga di Calvi, sulla sua tragica 
morte e sulle precedenti vicissi
tudini finanziarie del banchie
re, verrebbe così a cadere. Dopo 
l'interrogatorio di oggi, si met
terà in moto la trafila ufficiale. 
Se i giudici elvetici dovessero 
ritenere fondata la sua opposi
zione, Carboni potrebbe ritor
nare in libertà entro una decina 
di giorni. 

In caso contrario potrebbero 
passare uno o due mesi, e forse 
di più, prima che Carboni ven
ga messo a disposizione delle 
autorità italiane. Esiste però 
una terza possibilità. Corrono 
con insistenza voci su un'in
chiesta aperta dalla Procura 
svizzera nei confronti di Carbo
ni per violazione delle leggi fe
derali sugli stranieri o per aver 
fornito generalità false e aver 
resistito all'arresto. 

Sarebbe evidentemente un 
espediente che i giudici svizzeri 
userebbero per liberarsi di un 
ospite scomodo e rispedirlo co
me indesiderabile in Italia, do
ve verrebbe arrestato. Ma, lo ri
petiamo, sono soltanto voci che 
non hanno sinora avuto alcuna 
conferma ufficiale. Le autorità 
elvetiche continuano infatti a 
rimanere abbottonate. Si è solo 
appreso che Carboni avrebbe 
alloggiato, nei giorni immedia
tamente precedenti il suo arre
sto, in un villino isolato posto 
in un'amena località a &oli dieci 
chilometri da Lugano, il Villag
gio del sole di Origlio, e che a-
vrebbe avuto a disposizione 
ben sei auto, tra cui due Rolla 
Royce. Quando fu fermato dal
la gendarmeria elvetica il co
struttore aveva con sé diversi 
documenti. «Non li abbiamo 
ancora esaminati — ha detto 
minimizzando l'avvocato Pa-
tocchi — ma le carte non sono 
molte, solo due o tre buste di 
quattro-cinque centimetri Tu-
na». 

Sui contatti che Carboni a-
vrebbe avuto in Svìzzera con 
Gelli e Ortolani, dai legali e dal
la polizia giungono — manco a 
dirlo — soltanto smentite. 
Sembra comunque accertato 
che la polizia svizzera avesse da 
tempo individuato il rifugio di 
Carboni, che lo tenesse sotto 
controllo e che l'arresto sia av
venuto su richiesta dei servizi 
segreti italiani. E questo perché 
sembrava imminente il rientro 
in Italia di Carboni per costi
tuirsi. È stato quindi bloccato 
per impedirgli di tornare nel 
nostro paese, dove avrebbe pò* 
tuto vuotare il sacco? -

Nel tardo pomeriggio di ieri, 
intanto, sono tornati in libertà 
il fratello di Carboni, Andrea, 
ordinario di Filosofia all'Uni* 
versità di Trieste, e Manuela 
Kleinfrig, che erano stati fer
mati insieme con il costruttore. 
Contro di loro non c'era alcun 
mandato dì cattura e la polizìa 
ne ha cosi deciso la scarcerazio
ne. 

Da segnalare infine l'arrivo a 
Lugano del magistrato milane
se Dell'Osso, che conduce l'in
chiesta su Calvi e che era già 
stato qui sabato scorso. «Discu
teremo dell'estradizione e dello 
•viluppo delle indagini*, ha 
detto seccamente il giudice ai 
giornalisti. . < 

Giancarlo Perciaccante 

Flavio Carboni 

Calvi 
finanziò 
all'estero 
anche un 
truffatore 
francese? 

MILANO — Particolari sugli affari condotti 
da Roberto Calvi alle Bahamas sono stati ri* 
velati da Pierre Siegenthaler, direttore dell' 
Ambrosiano Overseas di Nassau, in una in
tervista concessa al settimanale «Il Mondo» 
dopo la riunione delle banche creditrici dell' 
Ambrosiano avvenuta la scorsa settimana a 
Londra. In quella sede Siegenthaler avrebbe 
parlato di finanziamenti per oltre 50 miliardi 
concessi dall'Ambrosiano Overseas ad una 
misteriosa società delle isole Channel, la 
North South Investment, ottenendo in ga
ranzia il diritto di acquistare quasi 400.000 
azioni della Italmobiliare di Carlo Pescnti. 

Non si sa chi si celi esattamente dietro la 
North South Investment, ma i sospetti circa 
la proprietà convergono su Roberto Calvi e lo 
Ior. 

Nei conti dell'Ambrosiano Overseas sareb
bero inoltre segnati all'attivo crediti per 20 
miliardi di lire a favore di persone o società 

che la consociata della Bahamas del Banco 
Ambrosiano dichiara di non conoscere. «Cal
vi mi ordinò di fare l'operazione — spiega 
Siegenthaler nell'Intervista concessa al 
"Mondo" — promettendomi spiegazioni che 
non furono mai date». " 

Fra i debitori dell'Overseas Ambrosiano fi
gurerebbero, sempre secondo le dichiarazioni 
del direttore della società, nomi come quelli 
di Alvaro Somoza, parente dell'ex-dittatore 
del Nicaragua Anastaso Somoza, e di Jean 
Dominique Fratoni, ex-gestore di un casinò a 
Nizza, un còrso sospettalo di appartenere alla 
mafia e ricercato da tre anni dalla polizia 
francese. Fratoni, prima di darsi alla latitan
za, avrebbe ottenuto dall'Ambrosiano Over
seas più di 5 miliardi di lire senza fornire 
? garanzie. Le rivelazioni di Pierre Siegentha* 
er, se confermate, aggiungono nuovi inquie

tanti interrogativi ai retroscena finanziari 
della morte di Calvi. 

Revocata dal giudice di Padova la carcerazione preventiva 

libertà provvisoria ai 5 «Nocs» 
esunte torture al br 

Gli agenti incriminati hanno preannunciato una conferenza stampa -Minacce a poche ore dalla liberazione 
Dal nostro inviato 

PADOVA — I cinque funzionari di poli
zia arrestati sotto l'accusa di aver sotto
posto a maltrattamenti il brigatista Ce
sare Di Lenardo (catturato nel covo br 
dove era detenuto il generale Dozier) 
hanno ottenuto la libertà provvisoria. -

L'ordine di scarcerazione è stato fir
mato ieri mattina dal giudice istruttore 
di Padova, Mario Fabiani, ed è diventa
to operante nel primo pomerìggio. Non 
era, infatti, più tardi delle 14, quando 
Carmelo Di Ianni, Pasquale Laurenzi e 
Giancarlo Aralla hanno lasciato il carce
re di Peschiera e Danilo Amore e Salva
tore Genova sono stati dimessi dall'o
spedale militare di Padova. 

Erano tutti detenuti dal 29 giugno, 
giorno in cui il giudice Fabiani aveva 
emesso nei loro confronti il mandato di 
cattura. La decisione della magistratura 

padovana aveva suscitato discussioni e 
polemiche, interventi del ministero de
gli Interni, proteste da parte dei poli
ziotti, sulle quali avevano abbondante
mente soffiato sia il SAP (Sindacato au
tonomo di polizia) sia alcune forze poli
tiche, socialdemocratici in testa. -

Il giudice Fabiani, commentando la 
decisione di concedere la libertà provvi
soria, ha fatto eco a quelle polemiche, 
difendendo ancora una volta l'opportu
nità della carcerazione dei cinque poli
ziotti. «Era necessario — ha detto infatti 
— preservare dal pericolo di inquina
mento l'apporto probatorio degli impu
tati. Ora — ha aggiunto — la carcerazio
ne preventiva deve cessare perché non è 
più corrispondente agli scopi che le sono 
istituzionalmente proprii. 

Subito dopo la liberazione i cinque 
agenti sono partiti da Padova, probabil

mente diretti a Roma dove — hanno 
annunciato — terranno oggi una confe
renza stampa, Il dott. Genova aveva 
dapprima deciso di incontrare i giorna
listi sin da ieri in un albergo di Padova, 
ma l'incontrò è stato poi disdetto, su 
indicazione della questura di Padova, 
preoccupata — pare — per le gravi mi
nacce che sarebbero giunte a poche ore 
dalla scarcerazione sia ai cinque agenti 
che ai loro familiari. -

Per quanto riguarda il processo, non è 
possibile — al momento — prevederne i 
tempi: il giudice Fabiani ha, infatti, an
nunciato che «le indagini proseguono», 
anche se gli interrogatori dei cinque im
putati, scarcerati oggi, si sono conclusi 
già da alcuni giorni. 

Ieri mattina, subito dopo la conces
sione della libertà provvisoria, tre dei 
cinque agenti si sono incontrati con una 

delegazione mista di parlamentari del 
PSDI e della DC, guidata da Pietro 
Longo. •••• 

Il segretàrio socialdemocratico si è 
fatto in questi giorni portavoce di una 
campagna propagandistica, che se a pa
role solidarizza coi cinque agenti arre
stati, in realtà sembra orientata a con-. 
trapporre le presunte torture subite dal 
brigatista Di Lenardo a quelle che egli 
fece subire all'ingegner Taliercio, vitti
ma delle Br. * 

Tutta la conferenza stampa tenuta ie
ri a Padova da Longo era, infatti, im
prontata a una tale, assurda concezione 
della democrazia che starebbe a metà 
tra la legge del taglione e quella della 
certezza della vendetta.. 

•„•"•.•• • g . e . 

Per non «andare sotto» sui rendiconti finanziari 

Senato: la maggioranza 
fa saltare due sedute 

ROMA — Ad appena qua
rantotto ore dalla •storica* 
seduta del Consiglio del Mi
nistri, la maggioranza del 
Senato si è sciolta come ne
ve al sole. 

Ieri sera, infatti, 11 penta
partito è stato costretto a 
chiedere la verifica del nu
mero legale per non «anda
re sotto» nelle votazioni sui 
rendiconti finanziari dello 
Stato relativi agli esercizi 
del 1979 e del 1980. 

In aula erano presenti 
ben tre ministri (Nino An
dreatta, Rino Formica e 
Giorgio La Malfa) ed appe
na sei senatori della mag
gioranza, di fronte ad una 
nutrita e preponderante 
presenza del gruppo comu
nista. Quando stava per 
terminare la discussione 
generale, il relatore demo
cristiano Colella ha chiesto 
un rinvio ad oggi della se
duta con il risibile alibi di 

dover preparare la replica 
all'unico Intervenuto, il se
natore comunista Claudio 
Ferrucci. 

La proposta del relatore 
avrebbe dovuto essere po
sta in votazione dal presi
dente di turno, il socialista 
Giuseppe Ferralasco. È ov
vio che sarebbe stata boc
ciata così come i rendiconti 
finanziari. A questo punto, 
11 presidente, per evitare la 
prova del voto, ha sospeso 
la seduta per dieci minuti. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alta seduta 
antimeridiana di oggi martedì 3. 
L'assemblea del gruppo comuni
sta dei Senato è convocata oggi 
martedì 3 alle 16. 
I deputati del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE aHa seduta di 
mercoledì 4. 

L'interruzione — fra le vi
vaci proteste dei senatori 
comunisti — si è invece 
protratta per tre quarti d'o
ra: tutto questo tempo è 
servito alla maggioranza 
per racimolare le firme di 
otto senatori socialisti e de
mocristiani. la quota mini
ma cioè per chiedere la ve
rifica del numero legale per 
far saltare la seduta. 

Insieme alla seduta di ie
ri sera è saltata anche quel
la antimeridiana di oggi. Il 
Senato si riunirà infatti 
questo pomeriggio con lo 
stesso ordine del giorno di 
ieri (rendiconti e «finanzia
ria bis»). La chiusura dei la
vori è prevista in calenda
rio per sabato mattina: da 
oggi sino alla fine della set
timana l'assemblea di Pa
lazzo Madama deve discu
tere e votare otto provvedi
menti, fra cui le «manétte 
agli evasori». ; • 

Secondo i dati dei provveditorati 

Esami di maturità 
i promossi al 90% 
ROMA — La percentuale dei promossi agli esami di maturi
tà, che sono terminati in tutta Italia, dovrebbe essere supe
riore al 90%. A Roma, a Milano, a Torino, a Palermo — 
secondo dati forniti dai provveditorati agli studi — la media 
oscilla tra il 90 e il 91%. Quattro punti percentuali in più 
rispetto allo scorso anno nelle stesse città, 

Il dato, seppure non ancora definitivo, si ricava da un cam
pione rappresentativo elaborato dagli stessi provveditorati 
provinciali su oltre la metà degli scrutini delle commissioni 
esaminatrici, che stavano terminando le operazioni dell'esa
me di Stato. ":--•'•" </-•"--> *t7-~T:-r:-""-_±rr,-:<-\ 

Secondo i dati-campione rilevati a Roma ed elaborati sui 
risultati di oltre la metà delle commissioni d'esame da parte 
del provveditorato agli studi, i risultati sono questi: licei clas
sici: 96,5% i maturi rispetto al 96% dello scorso anno; licei 
scientifici: 99,3% contro 11 92% dello scorso anno; istituti 
magistrali: 88,90% contro il 97,56%; licei linguistici: 95,8% 
contro il 94,3%; istituti industriali: 86,3% rispetto all'84,6%; 
istituti nautici: 92,5% contro l'84%; istituti tecnici femminili: 
92,2% contro l'88£%; istituti commerciali e per geometri; 
89,5% contro l'87%; Istituti professionali per 11 commercio: 
86,4% rispetto all'86,9%; istituti sperimentali: 98,8% contro il 
97%- - - . • -

A Milano la percentuale dei promossi è identica a quella 
dell'anno scorso. Nella provincia, infatti, 1*81% del candidati 
agli esami di maturità ha superato la prova (Io 0,1% in meno 
rispetto al 1981). Il dato reso noto dal provveditorato non è 
definitivo, perché pur essendo terminati gli scrutini in tutte 
le 468 commissióni, solo 389 hanno inviato le schede statisti
che. •-, , ; -= . • : ; ' -

1 . 

D governo promette 
per Marelli e Ansaldo 
interventi programmati 
Gli impegni del sottosegretario all'Industria di fronte alle ri
chieste del PCI per il settore della termoelettromeccanica 

ROMA — Il governo ha fi
nalmente accettato, almeno 
a parole, 11 principio della 
programmazione di settore 
per la termoelettromeccani
ca: 45 mila addetti, un este
sissimo indotto, grandi com
plessi industriali come l'An
saldo, la Franco Tosi, la Ma
relli, Il TIBB, ecc. Lo si desu
me dalla risposta che il sot
tosegretario - all'Industria 
Franco Rebecchin), ha dato 
Ieri sera alla Camera a due 
Interpellanze con cui — alla 
luce della crisi che ha Inve
stito molte aziende del setto
re, ma anche della grande 
importanza che la termoelet-
tromeccanlca ha sia nelle re
lazioni Internazionali del no
stro paese che nelle prospet
tive Interne di superamento 
della crisi — si chiedeva al 
governo di voltar pagina ri
spetto all'inerzia e alle Ina
dempienze mostrate fino ad 
oggi. 

Rebecchini ha rilevato la 
necessità di dare attuazione 
all'accordo recentemente 
raggiunto tra la maggiore 
impresa pubblica del settore 
(l'Ansaldo, gruppo.IRI-Fin-
meccanica) ed una delle 
principali imprese private: la 
Franco Tosi, gruppo Pesenti. 
In base a tale accordo la ri
strutturazione del settore 
verrebbe affidata ad una so
cietà operativa a maggioran
za Ansaldo e con partecipa
zioni private; società che do
vrebbe Intervenire diretta
mente nella ristrutturazione 
della Ercole Marelli, della 
TIBB e della Magrini-Gali
leo. Un'altra società mista 
sarebbe costituita tra l'An
saldo (in maggioranza) la 
Franco Tosi ed eventuali al
tre aziende impiantistiche 
per sostituire l'attuale con
sorzio per T l'esportazione 
(GIE), che non risponde più 
alle esigenze del mercato in
ternazionale. 

Perché l'azione di queste 
due nuove società abbia suc
cesso sono necessarie — a 
detta di Rebecchini — risor
se finanziarie per. trecento 
miliardi, la riattivazione del 
mercato interno con massic
ci investimenti ENEL, il so
stegno governativo all'e
sportazione e «soluzioni al
ternative per le necessarie 
contrazioni del livello occu
pazionale complessivo di set
tore, da ridimensionare del 
10 per cento circa». Come di
re che circa quattromila la
voratori sono di troppo. 

Replica dell'insoddisfatto 
compagno Andrea Marghe-
ri: «Era ora che si parlasse di 
programmazione; ma certa
mente si sceglie il modo peg
giore di passare ai fatti. Tra
spare nella risposta di Re- . 
becchini (e intanto, per otte
nerla, c'è voluto più di un an
no...) l'altra faccia della poli
tica recessiva del governo». 

Le osservazioni di merito 
del comunisti. Primo, si è 
saltata a pie' pari la questio
ne del rapporti internaziona
li. È vero che il mercato si è 
ristretto e si è qualificato — 
ha notato Margheri — ma è 
altrettanto vero che il gover
no ha lasciato cadere le 
grandi opportunità che si a-
privano per il nostro paese se 
esso fosse stato messo in 
condizione di utilizzare in 
modo autonmo, nei rapporti 
con le economie emergenti, e 
con il COMECON, tutto il 
suo patrimonio professiona
le, tecnologico e produttivo. 
Lo stato di subalternità dagli 
USA della nostra politica in
dustriale si è cioè, riflesso 
negativamente anche sulle 
possibilità di innovazione 

Notizie e aneddoti nell'opera prima di un giornalista dedicata à Lelio Lagorio 

Chi è il granduca, di Toscana e d'altro 
ROMA — È tempo di vacanza 
e, si sa, i villeggianti sono poco 
inclini a letture troppo impe
gnative. C'è sempre un modo 
però di rendere leggere e pia
cevoli anche materie apparen
temente ostiche, come ad e-
«empio certa politica o, per di-

' re meglio, certa politologia. Di 
, questa arte è sicuramente in 

POTUTO un giovanissimo 
; scrittore che si cimenta, con 

ottimi risultati, nella sua ope
rai prima: Antonio Tajani, 

•: •spornalista politico», già re-
•" dattore del tSettimanale» e 

ora collaboratore del GRl, «e* 
spetto» nei problemi della Di
fesa, come ci informa la sche
da editoriale. 

Ecco finalmente un libretto 
— sema pretese nella forma 

, ina succoso :— che si può leg
gere sotto l'ombrellone sicuri 
di non perdere, nemmeno in 
tale classica occasione di «re* 
lai; il proprio tempo. 

Si impara, si impara molto 
' leggendo «7/ Granduca» (Edi-
. Mioni Consvlta.r.1. • via Clerici 

5 - Milano • pag. 198) che deli
nea i tratti di un moderno, at
tualissimo 'principe* e che ci è 
giunto, in busta affrancata, sui 
tavoli di redazione. 

Chi è il tgranduca»?Faccia-
molodescrivere all'autore e al
la sua prosa — come dire? — 
•sobria»: mL'uomo dietro alla 
scrivania appariva sereno. Ve
stito in modo impeccabile, co
me sempre, i capelli grigi mól
to composti, gli occhiali a 
montatura leggera, i gesti ra
gionati, il tono di voce tran
quillo. Appena un lampo in 
più nella pupilla, normalmen
te attraversata da un velo di 
ironia compiaciuta. L'orgo
glio, si sarebbe detto. Lagorio 
(primo socialista arrivato ai 
vertici della Difesa) sedeva su 
quella poltrona da nemmeno 
un anno: era chiaro che, in 
quel momento, si sentiva dav-
, vero un soldato (come il padre 
Eugenio) impegnato nella di
fesa del "mare nostrum": 

Del ministro Lagorio, dun
que, ai tratte (che, per inciso, 

• in quel supremo momento fo
tografato da Tajani, ci difen
deva da Gbeddafi). Ma il let
tore non deve sgomentarsi. Il 
tema, che potrebbe sembrare 
poco invitante, è talmente ben 
trattato da diventare godibi
lissimo. 

La biografìa di questo socia
lista che — come ora appren
diamo — è di stoffa certamen
te eccezionale, si snoda — a-
morevolmente narrata — at
traverso capitoli che hanno 
questo tipo di folgoranti titoli 
(fra gli altri): «1/ garofano all' 
occhiello»; «/n nome del Pa
dre»; »Quant'i colto l'avvoca
to»; «17 deserto dei Tartari»; 
•Evviva Garibaldi». Ci sono 
anche alcune interviste in co
da al libro. In una di esse Ren
zo Arbore, personaggio della 
TV, fa sapere, involontaria-
mente, una questione che a 
nostro parere dovrà fare di
scutere. 

Si ricorderà che per Tajani 
— lo abbiamo appena citato 
— Lagorio ha i «cape/// grigi 

molto composti». Ma Arbore 
• lo contraddice. Tajani infatti 
: domanda: «77 pregio maggiore 

di Lagorio?», e Arbore: *La di
sponibilità, unita al coraggio 
delle sue iniziative»; «E il di-

, fetto più evidente?», insiste 
Tajani: tUincipiente calvizie», 

i risponde intrepidamente Ar
bore. Insomma: ci sono e come 
sono questi capelli? Questione 
non marginale, dato che nel li-

i bro si insiste motto sul Jifting 
politico» di Lagorio. 

Lagorio, apprendiamo, ha 
, avuto una vita esemplare, 
sempre attento e presente ai 

• drammi della vita nazionale, 
fin dall'infanzia, quando la 
madre gli parlava di Trieste. Il 

• Tajani è ricco di aneddoti se
greti e di notizie personali ri-
servatissime. 

Una di queste riguarda un 
, periodo molto delicato della 
. storia patria: il '43-'44. Lago-
; rio, fuggito da casa sua per 
., non rispondere al bando Gre-
' ziani, si rifugia presso una fa-
; miglia di contadini dove abita 

." il presidente di «uno dei Comi-
• tati di liberazione nazionale», 

come scrive Tajani, della zona 
l di Volterra, il professor Buo-

napace. Ecco il racconto di Ta
jani: «A Lelio, che a tutti i costi 

, vuole immischiarsi nelle atti
vità del CLN, (Buonapace) 
consiglia di starsene tranquil
lo. Continua a ripetergli che è 

' ancora troppo giovane per ri
schiare la pelle. Alla Cne, di 
fronte alle insistente del ra
gazzo, si lascia convincere egli 
affida l'incarico di osservare e 
riferire tutti gli spostamenti 
dei militari tedeschi nella zo
na. Relazione che ogni sera, 

• tornando a casa (sic!), Lelio 
svolge con il massimo scrupo
lo». Lelio, a quell'epoca, non 
ha 12 o 15 ma diciannove anni: 
è nato nel novembre 1925. 

Dicevamo che si tratta della 
biografia di un autentico 
•principe» moderno. È Tajani 
stesso che ce h spiega con il 
consueto stile all'inglese, rife
rendo della vicenda che nel '65 
portò Lagorio alla carica di 

sindaco di Firenze: «// 15 feb
braio la sorpresa: Lagorio la 
spunta coi voti dei comunisti. 
La notizia arriva subito a Ro
ma. La creazione di una giun- ' 
ta di sinistra a Firenze mette 
in difficoltà il governo... Al te
lefono gli urlano: 'Devi dimet
terti". Lui accetta, ma non ri- -. 

- nunda all'incarico: con un "e- l 
scamotage" riesce a portare ~ 
dalla sua i partiti di centro- " 
sinistra che gli danno la fidu
cia. L'operazione è da manua
le, sembra uscita dalle pagine 
del "Principe" del Macchia-
velli. I comunisti non gli per
donano il voltafaccia...». 

Se la lettura del volumetto 
è, come speriamo risulti bene 
da questi sommari assaggi, 

: piacevolissima, non sappiamo 
come potrà reagire il tGrandu-
ca» chiamato in causa. Ap-

J irezzerà o tsnoberà» tanto so-
erte impegno del giovane Ta

jani? • . : - . . - • 
Non vorremmo che quest' 

ultimo dovesse, in conclusio
ne, recitare con furore l'epi-
gramma di Marziale (dal tìto
lo tLodi interessate») che così 
si può tradurre: *Un tale, che 
ho celebrato nel mio libro, o-
stenta ora di non doverminul-

, la: mi ha truffato». Non sarà 
certamente così: perché Lago-
rio, ormai lo sappiamo, è uomo 
d'onore. 

• f i . • • • • ' , - . ' 

tecnologica. 
Seconda osservazione: Re-

becchlnl ha parlato del ritar
di dell'ENEL come di un fe
nomeno naturale. Essi deri
vano Invece (come quelli del
le ferrovie) dal fallimento 
delle scelte del governo, e 
proprio al governo spetta, 
dunque, rimediare alla grave ' 
situazione. Perché allora ri
fiutare, come è stato fatto 
appena due settimane fa, la 
proposta comunista di ga
rantire l'aumento degli inve
stimenti ENEL attraverso 

una precisa finalizzazione 
della quota del Fondo inve
stimenti occupazione, riser
vata allo stesso ENEL? 

C'è poi la questione decisi
va dell'occupazione e del 
mantenimento di grandi 
complessi Industriali. Su 
questo il governo non solo 
non ha preso alcun Impegno, 
ma pretende dal Parlamento 
una cambiale In bianco per 
processi selvaggi di ristrut
turazione. 

g. f. p. 

Sottoscrizione: siamo 
al 40%, molte città 
fanno balzi avanti 
nella graduatoria 

ROMA — Continua coi suoi ritmi sostenuti la sottoscrizione 
per la stampa comunista: siamo, come abbiamo annunciato 
domenica, ad oltre 8 miliardi già sottoscritti, il 40 per cento 
dell'obbiettivo fissato. Dopo Aosta e Lecco che hanno già rag
giunto il 100 per cento, numerose altre federazioni si presenta
no con buoni risultati: Biella, Mantova, Pordenone, Latina, 
Crotone, Siracusa, Catania. E rispetto all'anno scórso, si piaz
zano con cifre sensibilmente più alte un gruppo cospicuo di 
grandi città come Roma, Venezia, Torino. Un leggero ritardo 
accusano invece Firenze e Milano. Percentualmente più avanti 
dell'81 alcune regioni meridionali: Abruzzo, Puglia, Sicilia. Ec
co l'elenco delle somme raccolte, federazione per federazione. ' 

Federa*. 

Aosta 
Lecco 
Bolzano 
Varese 
Sassari 
Siracusa 
Pordenone 
Trento 
Perugia 
Crema 
Biella 
Mantova 
Novara 
Trieste 
Pesaro 
Taranto 
Vercelli 
Milano 
Vemezia 
Verbania 
M. Carrara 
Udine 
Tonno 
Gorizia 
Pisa 
Alessandr. 
Pescara 
Oristano 
Tempio P. 
Savona 
Agrigento 
Catania 
Treviso 
Viareggio 
Pavia 
Terni 
La Spezia 
Nuoro 
Teramo 
Cremona 
Brescia 
Brindisi 
Cagliari 
Salerno : 
Enna 
Messina 
Asti 
Crotone 
Roma 
Bergamo 
Palermo 
(sente 
Como 
Chietì 
Cuneo 
Latina 
Siena > 
A Ptomo 

% ; . Somma 
• raccolta 
43.650.000 106.46 
65.135.715100,20 
22.000.000 73.33 

110.000.000 61.11 
35.160.000 58.60 
43.640.000 54.55 
31.823.750 53.03 
31.700.000 52,83 

122.200.000 52,00 
30.000.000 51.72 
42.538.000 50.04 

107.000.000 47,55 
60.449.970 46.49 
50.000.000 46,29 

138.175.300 46.06 
39.067.000 45.96 
36.136.000 45,17 

585.000.000 45.00 
111.365.000 44,54 
.44.120.885 44,12 
40.000.000 43.47 
42.752.100 42,75 

250.000.000 41.66 
43.550.000 41,47 

.149.100.000 41.42 
82.643.500 41.32 
33.000.000 41,25 

9.000.000 40,90 
8.150.000 40,75 

86.430.420 40,20 
24.000.000 40,00 
28.000.000 40,00 
50.000.000 40,00 
60.000.000 40,00 
85.140.000 38.70 
77.000.000 38,50 
83.600.000 38,00 
26.500.000 37,85 
41.000.000 37,27 
48.100.000 37.00 

140.000.000 36.84 
27.000.000 36.00 
35.000.000 35.00 
24.112.000 34.44 
14.500.000 33,72 
18.400.000 33.45 
12.691.500 33.39 
22.000.000 33,33 

263278.000 32.90 
44.700.000 31,92 
41.000.000 31,54 
7.780.000 31,12 

35.000.000 30.43 
16.500.000 30.00 
15.000.000 30.00 
27.004.300 30.00 
96.000.000 30.00 
35.860.800 29.88 

C. D'ori.':! 
Grosseto 
Carbonla 
Matera 
Ancona 
Padova 
L'aquila 
Lucca 
Rieti 
Lecce 

" Napoli ° 
Benevento 
Avezzano 

1 Genova 
: Caltanis. 

Livorno 
. Reggio C.. 
_ Sondrio ,., 

Caserta 
Prato . 

:- Imperia 
r Belluno " 

Trapani 
, Fresinone 
. Potenza 

Viterbo 
Pistoia 

' Macerata 
Firenze 
Catanzaro 
Rovigo 
Verona 
Avellino 
Campobas. 
Vicenza 
Bari 
Foggia 
Ragusa 
Cosenza 

.Arezzo 
Varie 

13.700.000 
67.995.600 
10.360.000 
17250.000 
44.278.687 
47.500.000 
15.060.000 
10.850.000 
6.775.000 

23.765.000 
110.000.000 

9.000.000 
8.950.000 

150.000.000 
; 11.350.000 

95.000.000 
17.000.000 

: 9.000.000 
18.675.000 
42.000.000 
15.983.400 
9.000.000 

15.000.000 
15.421.400 
12.000.000 
19.495.000 
44.304.000 
15.800.000 

180.650.000 
13.720.000 
28.830.400 
30.558.000 

5.784.000 
5.600.000 

12.000.000 
33.140.000 
23.125.000 
9.750.000 
8.000.000 

25.000.000 
10.500.000 

29,14 
28,93 
28.77 
28,75 
28.57 
27.94 
27,38 
27,12 
27.10 
26,40 
26.19 
25.71 
25,57 
25,42 
25,22 
25,00 
25,00 
25.00 
24.90 
24.70 
24.59 
23,68 
23.07 
22,03 
21,81 
21.66 
21.30 
21.06 
20,41 
20.17 
19,88 
19.71 
19.28 
18.66 
18.46 
16.56 
15,94 
15.00 
11.76 
11.62 

GRADUATORIA REG. % 
VALLE D'AOSTA 106.46 
TRENTINO A A 59.66 
EMILIA ROMAGNA 54.03 
UMBRIA 45.79 
FRIULI V.G. 45,07 
LOMBARDIA 44.19 
PIEMONTE 42,36 
SARDEGNA 40.31 
MARCHE 36,02 
ABRUZZO 34.14 
SICILIA 33.23 
LAZIO 39.88 
LIGURIA 30.82 
VENETO 30.51 
CAMPANIA 26.59 
TOSCANA 26.54 
BASILICATA 25.43 
PUGLIA 24.55 
MOUSE 24.32 
CALABRIA 22.48 

molti scrivono 
che il «palazzo» 

è corrotto 
pochi ti dicono 

il perché... 

l'Unita 
xs 

te lo spiega 
\ 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL PCI 

E LA STAMPA COMUNISTA/1982 



P A G . 4 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 3 agosto 1982 

L'uomo-chiave del «giallo» Calvi1 annuncia che si metterà a disposizione della magistratura italiana 
; , l. • • • • . ' • ' ' " ' • ' • 

Carboni Ila paura di tornare in 
Già ferma lei procedura d'estradizione? 

L'imprenditore sardo sarà interrogato questa mattina - Il legale elvetico già parla della concessione della libertà provvisoria 
Sono fermi a Berna i documenti inviati da Roma e da Milano - Si parla di tempi lunghi per il suo rientro in patria 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Il plico di docu-
menti inviato dal ministero di 
Grazia e Giustizia italiano alle 
autorità elvetiche per richiede* 
re l'estradizione nel ' nostro 
Paese di Flavio Carboni non è 
ancora giunto BUÌ tavoli dei giu
dici ticinesi. È fermo a Berna e 
arriverà a Lugano soltanto og
gi. L'interrogatorio del costrut
tore sardo, previsto per ieri, 
slitta quindi a stamattina. Ma 
già si sa che durerà pochi minu
ti e si risolverà in uno scambio 
di battute formali con il giudice 
Carla Titubai: l'accertamento 
delle generalità di Carboni e 
quindi la domanda d'obbligo 
«Accetta l'estradizione in Ita
lia?». Il legale svizzero di Car
boni, l'avvocato Gabriello Pa-
tocchi, ha già anticipato quale 
sarà la risposta del suo assisti
to: un no secco e deciso. «Si op
porrà all'estradizione — ha 
detto uscendo dagli uffici della 
gendarmeria dopo un breve col
loquio con l'imprenditore — si 
ritiene vittima di una macchi
nazione e nega di aver commes
so un qualsiasi reato». 

Svaniscono così i timori degli 
avvocati italiani di Carboni, 
Michele Montesoro e Osvaldo 
Fassari. «Ha già fatto tante 
sciocchezze ultimamente — a-
vevano detto in mattinata ai 
giornalisti radunati davanti al 
palazzo di giustizia riferendosi 
al memoriale e alle interviste ri
lasciate nei giorni scorsi — spe
riamo proprio che non ne voglia 
fare un'altra». 

«L'accusa chs gli viene mossa 
(aver falsificato il passaporto 
di Roberto Calvi, l'unico reato, 
tra quelli ascrittigli, ricono
sciuto in Svizzera - N.d.R.) — 
ha aggiunto l'avvocato Patoc-
chi — è del tutto infondata. Sul 
documento del finanziere mila
nese ci sono infatti i timbri d' 
entrata e d'uscita dal Brasile, 
uno risale al marzo, l'altro al 
giugno dell'81, quando i due 
ancora non si conoscevano». 

La possibilità di un sollecito 
rientro del costruttore sardo in 
Italia, magari per rivelare tutti 
i segreti che custodisce sulla fu
ga di Calvi, sulla sua tragica 
morte e sulle precedenti vicissi
tudini finanziarie del banchie
re, verrebbe cosi a cadere. Dopo 
l'interrogatorio di oggi, si met
terà in moto la trafila ufficiale. 
Se i giudici elvetici dovessero 
ritenere fondata la sua opposi
zione, Carboni potrebbe ritor
nare in libertà entro una decina 
di giorni. 

In caso contrario potrebbero 
passare uno o due mesi, e forse 
di più, prima che Carboni ven
ga messo a disposizione delle 
autorità italiane. Esiste però 
una terza possibilità. Corrono 
con insistenza voci su un'in
chiesta aperta dalla Procura 
svizzera nei confronti di Carbo
ni per violazione delle leggi fe
derali sugli stranieri o per aver 
fornito generalità false e aver 
resistito all'arresto. 

Sarebbe evidentemente un 
espediente che i giudici svizzeri 
userebbero per liberarsi di un 
ospite scomodo e rispedirlo co
me indesiderabile in Italia, do
ve verrebbe arrestato. Ma, lo ri
petiamo, sono soltanto voci che 
non hanno sinora avuto alcuna 
conferma ufficiale. Le autorità 
elvetiche continuano infatti a 
rimanere abbottonate. Si è solo 
appreso che Carboni avrebbe 
alloggiato, nei giorni immedia
tamente precedenti il suo arre
sto, in un villino isolato posto 
in un'amena località a soli dieci 
chilometri da Lugano, il Villag
gio del sole di Origlio, e che a-
vrebbe avuto a disposizione 
ben 6ei auto, tra cui due Rolls 
Royce. Quando fu fermato dal
la gendarmeria elvetica il co
struttore aveva con sé diversi 
documenti. «Non li abbiamo 
ancora esaminati — ha detto 
minimizzando l'avvocato Pa-
tocchi — ma le carte non sono 
molte, solo due o tre buste di 

. quattro-cinque centimetri Fu-
na». 

Sui contatti che Carboni a-
vrebbe avuto in Svizzera con 
Gelli e Ortolani, dai legali e dal
la polizia giungono — manco a 
dirlo — soltanto smentite. 
Sembra comunque accertato 
che la polizia svizzera avesse da 
tempo individuato il rifugio dì 
Carboni, che Io tenesse sotto 
controllo e che l'arresto sia av
venuto su richiesta dei servizi 
segreti italiani. E questo perché 
sembrava imminente il rientro 
in Italia di Carboni per costi
tuirsi. È stato quindi bloccato 
per impedirgli di tornare nel 
nostro paese, dove avrebbe po
tuto vuotare il sacco? " 

Nel tardo pomeriggio di ieri, 
intanto, sono tornati in libertà 
il fratello di Carboni, Andrea, 
ordinario di Filosofia all'Uni
versità di Trieste, e Manuela 
Kleinfrig, che erano stati fer
mati insieme con il costruttore. 
Contro di loro non c'era alcun 
mandato di cattura e la polizia 
ne ha così deciso la scarcerazio
ne. 

Da segnalare infine l'arrivo a 
Lugano del magistrato milane
se Dell'Osso, che conduce l'in
chiesta su Calvi e che era già 
stato qui sabato scorso. «Discu
teremo dell'estradizione e dello 
sviluppo delle indagini», ha 
detto seccamente il giudice ai 
giornalisti. . <, 

Giancarlo Perciaccante 

Flavio Carboni 

Calvi 
finanziò 
all'estero 
anche un 
truffatore 
francese? 

MILANO — Particolari sugli affari condotti 
da Roberto Calvi alle Bahamas sono stati ri
velati da Pierre Siegenthaler, direttore dell' 
Ambrosiano Overseas di Nassau, in una in
tervista concessa al settimanale «Il Mondo» 
dopo la riunione delle banche creditrici dell' 
Ambrosiano avvenuta la scorsa settimana a 
Londra. In quella sede Siegenthaler avrebbe 
parlato di finanziamenti per oltre 50 miliardi 
concessi dall'Ambrosiano Overseas ad una 
misteriosa società delle isole Channel, la 
North South Investment, ottenendo in ga
ranzia il diritto di acquistare quasi 400.000 
azioni della Italmobiliare di Carlo Pcscnti. 

Non si sa chi si celi esattamente dietro la 
North South Investment, ma i sospetti circa 
la proprietà convergono su Roberto Calvi e lo 
Ior. 

Nei conti dell'Ambrosiano Overseas sareb
bero inoltre segnati all'attivo crediti per 20 
miliardi di lire a favore di persone o società 

che la consociata della Bahamas del Banco 
Ambrosiano dichiara di non conoscere. «Cal
vi mi ordinò di fare l'operazione — spiega 
Siegenthaler nell'intervista - concessa al: 

"Mondo" — promettendomi spiegazioni che 
non furono mai date». * 

Fra i debitori dell'Overseas Ambrosiano fi
gurerebbero, sempre secondo le dichiarazioni 
del direttore della società, nomi come quelli 
di Alvaro Somoza, parente dell'ex-dittatore 
del Nicaragua Anastaso Somoza, e di Jean 
Dominique Fratoni, ex-gestore di un casinò a 
Nizza, un còrso sospettato di appartenere alla 
mafia e ricercato da tre anni dalla polizia 
francese. Fratoni, prima di darsi alla latitan
za, avrebbe ottenuto dall'Ambrosiano Over
seas più di 5 miliardi di lire senza fornire 
garanzie. Le rivelazioni di Pierre Siegentha
ler, se confermate, aggiungono nuovi inquie
tanti interrogativi ai retroscena finanziari 
della morte di Calvi. 

Revocata dal giudice di Padova la carcerazione preventiva 

libertà provvisoria ai 5 «Nocs» 
estinte torture al br 

Gli agenti incriminati hanno preannunciato una conferenza stampa - Minacce a poche ore dalla liberazione 
Dal nostro inviato 

PADOVA — I cinque funzionari di poli
zia arrestati sotto l'accusa di aver sotto
posto a maltrattamenti il brigatista Ce
sare Di Lenardo (catturato nel covo br 
dove era detenuto il generale Dozier) 
hanno ottenuto la libertà provvisoria. • 

L'ordine di scarcerazione è stato fir
mato ieri mattina dal giudice istruttore 
di Padova, Mario Fabiani, ed è diventa
to operante nel primo pomeriggio. Non 
era, infatti, più tardi delle 14, quando 
Carmelo Di Ianni, Pasquale Laurenzi e 
Giancarlo Arsila hanno lasciato il carce
re di Peschiera e Danilo Amore e Salva
tore Genova sono stati dimessi dall'o
spedale militare di Padova. * 

Erano tutti detenuti dal 29 giugno, 
giorno in cui il giudice Fabiani aveva 
emesso nei loro confronti il mandato di 
cattura. La decisione della magistratura 

padovana aveva suscitato discussioni e 
polemiche, interventi del ministero de
gli Interni, proteste da parte dei poli
ziotti, sulle quali avevano abbondante
mente soffiato sia il SAP (Sindacato au
tonomo di polizia) sia alcune forze poli
tiche, socialdemocratici in testa. -

Il giudice Fabiani, commentando la 
decisione di concedere la libertà provvi
soria, ha fatto eco a quelle polemiche, 
difendendo ancora una volta l'opportu
nità della carcerazione dei cinque poli
ziotti. «Era necessario — ha detto infatti 
— preservare dal pericolo di inquina
mento l'apporto probatorio degli impu
tati. Ora — ha aggiunto — la carcerazio
ne preventiva deve cessare perché non è 
più corrispondente agli scopi che le sono 
istituzionalmente proprit. 

Subito dopo la liberazione i cinque 
agenti sono partiti da Padova, probabil

mente diretti a Roma dove — hanno 
annunciato — terranno oggi una confe
renza stampa. Il dott. Genova aveva 
dapprima deciso di incontrare igiorna- : 
listi sin da ieri in un albergo di Padova, < 
ma l'incontro è stato poi disdetto, su 
indicazione della questura di Padova, 
preoccupata — pare — per le gravi mi
nacce che sarebbero giunte a poche ore 
dalla scarcerazione sia ai cinque agenti 
che ai loro familiari. :-••-

Per quanto riguarda il processo, non è 
possibile — al momento — prevederne i 
tempi: il giudice Fabiani ha, infatti, an
nunciato che «le indagini proseguono», 
anche se gli interrogatori dei cinque im
putati, scarcerati oggi, si sono conclusi 
già da alcuni giorni. 

Ieri mattina, subito dopo la conces
sione della libertà provvisoria, tre dei 
cinque agenti si sono incontrati con una 

delegazione mista di parlamentari del 
PSDI e della DC, guidata da Pietro 
Longo. 

Il segretario socialdemocratico si è 
fatto in questi giorni portavoce di una 
campagna propagandistica, che se a pa
role solidarizza coi cinque agenti arre
stati, in realtà sembra orientata a con
trapporre le presunte torture subite dal 
brigatista Di Lenardo a quelle che egli 
fece subire all'ingegner Taliercio, vitti
ma delle Br. .--../. 

Tutta la conferenza stampa tenuta ie
ri a Padova da Longo era, infatti, im
prontata a una tale, assurda concezione 
della democrazia che starebbe a metà 
tra la legge del taglione e quella della 
certezza della vendetta... 

• •••"-•'••' ••• ' "' g< e . 

Per non «andare sotto» sui rendiconti finanziari 

Senato: la maggioranza 
fa saltare due sedute 

ROMA — Ad appena qua
rantotto ore dalla «storica» 
seduta del Consiglio dei Mi
nistri, la maggioranza del 
Senato si è sciolta come ne
ve al sole. 

Ieri sera, infatti, 11 penta
partito è stato costretto a 
chiedere la verifica del nu
mero legale per non «anda
re sotto» nelle votazioni sui 
rendiconti finanziari dello 
Stato relativi agli esercizi 
del 1979 e del 1980. 

In aula erano presenti 
ben tre ministri (Nino An
dreatta, Rino Formica e 
Giorgio La Malfa) ed appe
na sei senatori della mag
gioranza, di fronte ad una 
nutrita e preponderante 
presenza del gruppo comu
nista. Quando stava per 
terminare la discussione 
generale, il relatore demo
cristiano Colella ha chiesto 
un rinvio ad oggi della se
duta con il risibile alibi di 

dover preparare la replica 
all'unico intervenuto, il se
natore comunista Claudio 
Ferrucci. 

La proposta del relatore 
avrebbe dovuto essere po
sta in votazione dal presi
dente di turno, il socialista 
Giuseppe Ferralasco. E ov
vio che sarebbe stata boc
ciata così come i rendiconti 
finanziari. A questo punto, 
il presidente, per evitare la 
prova del voto, ha sospeso 
la seduta per dieci minuti. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
anthnerìdiena di oggi martedì 3. 
L'assemblea del gruppo comuni
sta del Senato * convocata oggi 
martedì 3 ade 16. 
I deputati del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta di 
mercoledì 4. 

L'interruzione — fra le vi
vaci proteste dei senatori 
comunisti — si è invece 
protratta per tre quarti d'o
ra: tutto questo tempo è 
servito alla maggioranza 
per racimolare le firme di 
otto senatori socialisti e de
mocristiani, la quota mini
ma cioè per chiedere la ve
rìfica del numero legale per 
far saltare la seduta. 

Insieme alla seduta di ie
ri sera è saltata anche quel
la antimeridiana di oggi. Il 
Senato si ' riunirà Infatti 
questo pomeriggio con lo 
stesso ordine del giorno di 
ieri (rendiconti e «finanzia
ria bis»). La chiusura dei la
vori è prevista in calenda
rio per sabato mattina: da 
oggi sino alla fine della set
timana l'assemblea di Pa
lazzo Madama deve discu
tere e votare otto provvedi
menti, fra cui le «manétte 
agli evasori». ; ' 

Secondo i dati dei provveditorati 

Esami di maturità 
i promossi al 90% 
ROMA — La percentuale dei promossi agli esami di maturi
tà, che sono terminati in tutta Italia, dovrebbe essere supe
riore al 90%. A Roma, a Milano, a Torino, a Palermo — 
secondo dati forniti dai provveditorati agli studi — la media 
oscilla tra il 90 e il 91%. Quattro punti percentuali in più 
rispetto allo scorso anno nelle stesse città, ~.' 
-- - Il dato, seppure non ancora definitivo, si ricava da un cam
pione rappresentativo elaborato dagli stéssi provveditorati 
provinciali su oltre la metà degli scrutini delle commissioni 
esaminatrici, che stavano terminando le operazioni dell'esa
me di Stato. •-•--.-• --.n - -- =-..-̂ -»:-.-J=-.-JJî .-̂ T....... 

Secondo i dati-campione rilevati a Roma ed elaborati sui 
risultati di oltre la metà delle commissioni d'esame da parte 
del provveditorato agli studi, i risultati sono questi: licei clas
sici: 96,5% 1 maturi rispetto al 96% dello scorso anno; licei 
scientifici: 99,3% contro il 92% dello scorso anno; Istituti 
magistrali: 88,90% contro il 97,56%; licei linguistici: 95,8% 
contro il 94,3%; istituti industriali: 86,3% rispetto all'84,6%; 
istituti nautici: 92,5% contro 1*84%; istituti tecnici femminili: 
92,2% contro 1*88̂ 9%; istituti commerciali e per geometri; 
89,5% contro 1*87%; istituti professionali per il commercio: 
86,4% rispetto aU'86,9%; istituti sperimentali: 98,8% contro il 
97%. 

A Milano la percentuale dei promossi è identica a quella 
dell'anno scorso. Nella provincia, infatti, 1*81% dei candidati 
agli esami di maturità ha superato la prova (lo 0,1% in meno 
rispetto al 1981). Il dato reso noto dal provveditorato non è 
definitivo, perché pur essendo terminati gli scrutini in tutte 
le 468 commissioni, solo 389 hanno inviato le schede statisti
che. , , -;••_: :-

Il governo promette 
per Marelli e Ansaldo 
interventi programmati 
Gli impegni del sottosegretario all'Industria di fronte alle ri
chieste del PCI per il settore della termoelettromeccanica 

ROMA — Il governo ha fi
nalmente accettato, almeno 
a parole, 11 principio della 
programmazione di settore 
per la termoelettromeccanl-
ca: 45 mila addetti, un este
sissimo indotto, grandi com
plessi industriali come l'An
saldo, la Franco Tosi, la Ma
relli, Il TIBB, ecc. Lo si desu
me dalla risposta che 11 sot
tosegretario •••• all'Industria 
Franco Rebecchinl, ha dato 
Ieri sera alla Camera a due 
Interpellanze con cui — alla 
luce della crisi che ha inve
stito molte aziende del setto
re, ma anche della grande 
importanza che la termoelet
tromeccanica ha sia nelle re
lazioni internazionali del no
stro paese che nelle prospet
tive Interne di superamento 
della crisi — si chiedeva al 
governo di voltar pagina ri
spetto all'inerzia e alle ina
dempienze mostrate fino ad 
oggi. 

Rebecchini ha rilevato la 
necessità di dare attuazione 
all'accordo recentemente 
raggiunto tra la maggiore 
impresa pubblica del settore 
(l'Ansaldo, gruppo.IRI-Fin-
meccanlca) ed una delle 
principali imprese private: la 
Franco Tosi, gruppo Pesenti. 
In base a tale accordo la ri
strutturazione - del settore 
verrebbe affidata ad una so
cietà operativa a maggioran
za Ansaldo e con partecipa
zioni private; società che do
vrebbe intervenire diretta
mente nella ristrutturazione 
della Ercole Marelli, della 
TIBB e della Magrini-Gali
leo. Un'altra società mista 
sarebbe costituita tra l'An
saldo (in maggioranza) la 
Franco Tosi ed eventuali al
tre aziende. impiantistiche 
per sostituire l'attuale con
sorzio per l'esportazione 
(GIE), che non risponde più 
alle esigenze del mercato in
ternazionale. 

Perché l'azione di queste 
due nuove società abbia suc
cesso sono necessarie — a 
detta di Rebecchini — risor
se finanziarie per, trecento 
miliardi, la riattivazione del 
mercato interno con massic
ci investimenti ENEL, il so
stegno governativo all'e
sportazione e «soluzioni al
ternative per le necessarie 
contrazioni del livello occu
pazionale complessivo di set
tore, da ridimensionare del 
10 per cento circa». Come di
re che circa quattromila la
voratori sono di troppo. 

Replica dell'Insoddisfatto 
compagno Andrea Marghe-
ri: «Era ora che si parlasse di 
programmazione; ma certa
mente si sceglie il modo peg
giore di passare ai fatti. Tra
spare nella risposta di Re
becchini (e intanto, per otte
nerla, c'è voluto più di un an
no...) l'altra faccia della poli
tica recessiva del governo». 

Le osservazioni di merito 
del comunisti. Primo, si è 
saltata a pie' pari la questio
ne del rapporti internaziona
li. È vero che il mercato si è 
ristretto e si è qualificato — 
ha notato Margheri — ma è 
altrettanto vero che il gover
no ha lasciato cadere le 
grandi opportunità che si a-
privano per il nostro paese se 
esso fosse stato messo in 
condizione di utilizzare in 
modo autonmo, nei rapporti 
con le economie emergenti, e 
con 11 COMECON, tutto il 
suo patrimonio professiona
le, tecnologico e produttivo. 
Lo stato di subalternità dagli 
USA della nostra politica in
dustriale si è cioè, riflesso 
negativamente anche sulle 
possibilità di innovazione 

Notizie e aneddoti nell'opera prima di un giornalista dedicata a Lelio Lagorio 

Chi è il granduca, di Toscana e d'altro 
ROMA — È tempo di vacanza 
e, si sa, i villeggianti sono poco 
inclini a letture troppo impe
gnative. C'è sempre un modo 
però di rendere leggere e pia-
cavoli anche materie apparen
temente ostiche, come ad e-
aempio eerta politica o, per di-

: re meglio, certa politologia. Di 
:. questa arre è sicuramente in 

possesso un giovanissimo 
• Bcrittore che si cimenta, con 
ottimi risultati, nella sua ope
ra prima: ~ Antonio Tajani, 

' tfhrnmlitta politico*, già re-
w (fattore del ^Settimanale* e 

ora collaboratore del GRl, «e-
sperto» nei problemi della Di
fesa, come ci informa la sche
da editoriale. 

Ecco finalmente un libretto 
— senza pretese nella forma 

, ma succoso — che si può leg
gere sotto l'ombrellone sicuri 
di non perdere, nemmeno in 
tale classica occasione di «re-
/ai», il proprio tempo. 

Si impara, si impara molto 
• leggendo «77 Granduca» (Edi-
. xioni Consvlt s.r.1. - via Clerici 

5 • Milano - pag. 198) che deli
nea i tratti di un moderno, at
tualissimo *principe» e che ci è 
giunto, in busta affrancata, sui 
tavoli di redazione. 

Chi è il tgranduca»? Faccia
molo descrivere all'autore e al
la sua prosa — come dire? — 
msobria»: mL'uomo dietro alla 
scrivania appariva sereno. Ve
stito in modo impeccabile, co
me sempre, i capelli grigi mol
to composti, gli occhiali a 
montatura leggera, i gesti ra
gionati, il tono di voce tran
quillo. Appena un lampo in 
più nella pupilla, normalmen
te attraversata da un velo di 
ironia compiaciuta. L'orgo
glio, si sarebbe detto. Lagorio 
(primo socialista arrivato ai 
vertici della Difesa) sedeva su 
quella poltrona da nemmeno 
un anno: era chiaro che, in 
quel momento, si sentiva dav
vero un soldato (come il padre 
Eugenio) impegnato nella di
fesa del "mare nostrum "». 

Del ministro Lagorio, dun
que, sì tratta (che, per inciso, 

• in quel supremo momento fo
tografato da Tajani, ci difen-
deva da Gheddafi). Ma il let
tore non deve sgomentarsi. Il 
tema, che potrebbe sembrare 
poco invitante, è talmente ben 
trattato da diventare godibi
lissimo. 

La biografia di questo socia
lista che — come ora appren
diamo — è di stoffa certamen
te eccezionale, si snoda — a-
morevolmenta narrata — at
traverso capitoli che hanno 
questo tipo di folgoranti titoli 
(fra gli altri): di garofano all' 
occhiello»; *In nome del Pa
dre»; »Quant'è colto l'avvoca
to»; *I1 deserto dei Tartari»; 
lEwìva Garibaldi». Ci sono 
anche alcune interviste in co
da al libro. In una di esse Ren
zo Arbore, personaggio della 
TV, fa sapere, involontaria
mente, una questione che a 
nostro parere dovrà fare di
scutere. 

Si ricorderà che per Tajani 
— lo abbiamo appena citato 
— Lagorio ha i «cape/// grigi 

molto composti». Ma Arbore 
lo contraddice. Tajani infatti 
domanda: «17 pregio maggiore 
di Lagorio?», e Arbore: *La di
sponibilità, unita al coraggio 
delle sue iniziative»; »E il di-

. fetto più evidente?», insiste 
Tajani: »L'incipiente calvizie: 

i risponde intrepidamente Ar
bore. Insomma-ci sono e come 
sono questi capelli? Questione 
non marginale, dato che nel li-

• bro si insiste molto sul Jifting 
politico» di Lagorio. 

Lagorio, apprendiamo, ha 
, avuto una vita esemplare, 
sempre attento e presente ai 
drammi della vita nazionale, 
fin dall'infanzia, quando la 
madre gli parlava di Trieste. Il 
Tajani è ricco di aneddoti se-

' greti e di notizie personali ri-
servatissime. 

Una di queste riguarda un 
periodo molto delicato della 
storia patria: il '43-'44, Lago-

• rio, fuggito da casa sua per 
non rispondere al bando Ora
ziani, si rifugia presso una fa-

, miglia di contadini dove abita 

' il presidente di tuno dei Comi-
' tati di liberazione nazionale*, 

come scrive Tajani, della zona 
: di Volterra, il professor Buo-

napace. Ecco il racconto di Ta
jani: *A Lelio, chea tuttiicosti 

. vuole immischiarsi nelle atti-
' vita del CLN, (Buonapace) 
consiglia di starsene tranquil
lo. Continua a ripetergli che è 

• ancora troppo giovane per ri
schiare la pelle. Alla Gne, di 

• fronte alle insistenze del ra-
. gazzo, si lascia convincere e gli 
affida l'incarico di osservare e 
riferire tutti gli spostamenti 
dei militari tedeschi nella zo
na. Relazione che ogni sera, 

' tornando a casa (sic!), Lelio 
svolge con il massimo scrupo
lo». Lelio, a quell'epoca, non 
ha 12 o 15 ma diciannove anni: 
è nato nel novembre 1925. 

Dicevamo che si tratta della 
biografia di un autentico 
tpnncipe» moderno. È Tajani 
stesso che ce h spiega con il 
consueto stile all'inglese, rife
rendo della vicenda che nel '65 
portò Lagorio alla carica di 

sindaco di Firenze: «7/ 15 feb
braio la sorpresa: Lagorio la 
spunta coi voti dei comunisti. 
La notizia arriva subito a Ro
ma. La creazione di una giun
ta di sinistra a Firenze mette 
in difficoltà il governo*. Al te
lefono gli urlano: "Devi dimet
terti''. Lui accetta, ma non ri
nuncia all'incarico: con un "e- • 
scamotage" riesce a portare 
dalla sua i partiti di centro
sinistra che gli danno la fidu
cia. L'operazione è da manua
le, sembra uscita dalle pagine 
del "Principe" del Macchia-
velli. I comunisti non gli per
donano il voltafaccia...». 

Se la lettura del volumetto 
è, come speriamo risulti bene 
da questi sommari assaggi, 
piacevolissima, non sappiamo 
come potrà reagire il «Grandi*- . 
ca» chiamato in cause. Ap-. 

{ ìrezzerà o «snoberà» tanto so-
erte impegno del giovane Ta

jani? • •• -
Non vorremmo che quest'. 

ultimo dovesse, in conclusio
ne, recitare con furore l'epi
gramma di Marziale (dal Mo
lo tLodi interessate») che così 
si può tradurre: *Un tale, che 
ho celebrato nel mio libro, o-
stenta ora di non dovermi nul
la: mi ha truffato». Non sarà 
certamente così: perché Lago-
rio, ormai lo sappiamo, i uomo 
d'onore. 

••• u. b. 

tecnologica. 
Seconda osservazione: Re-

becchini ha parlato dei ritar
di delPENEL come di un fe
nomeno naturale. Essi deri
vano invece (come quelli del
le ferrovie) dal fallimento 
delle scelte del governo, e 
proprio al governo spetta, 
dunque, rimediare alla grave 
situazione. Perché allora ri
fiutare, come è stato fatto 
appena due settimane fa, la 
proposta comunista di ga
rantire l'aumento degli inve
stimenti ENEL attraverso 

una precisa finalizzazione 
della quota del Fondo inve
stimenti occupazione, riser
vata allo stesso ENEL? 

C'è poi la questione decisi
va dell'occupazione e del 
mantenimento di grandi 
complessi Industriali. Su 
questo il governo non solo 
non ha preso alcun impegno, 
ma pretende dal Parlamento 
una cambiale in bianco per 
processi selvaggi di ristrut
turazione. 

g. f. p. 

Sottoscrizione: siamo 
al 40%, molte città 
fanno bai» avanti 
nella graduatoria 

ROMA — Continua coi suoi ritmi sostenuti la sottoscrizione 
per la stampa comunista: siamo, come abbiamo annunciato 
domenica, ad oltre 8 miliardi già sottoscritti, il 40 per cento 
dell'obbiettivo fissato. Dopo Aosta e Lecco che hanno già rag
giunto il 100 per cento, numerose altre federazioni si presenta
no con buoni risultati: Biella, Mantova, Pordenone, Latina, 
Crotone, Siracusa, Catania. E rispetto all'anno scórso, ài piaz
zano con cifre sensibilmente più alte un gruppo cospicuo di 
grandi città come Roma, Venezia, Torino. Un leggero ritardo 
accusano invece Firenze e Milano. Percentualmente più avanti 
dell'81 alcune regioni meridionali: Abruzzo, Puglia, Sicilia. Ec
co l'elenco delle somme raccolte, federazione per federazione. 

Federa*. 

Aosta 
Lecco 
Bolzano 
Varese 
Sassari 
Siracusa 
Pordenone 
Trento 
Perugia 
Crema 
Biella 
Mantova 
Novara 
Trieste 
Pesaro 
Taranto ' 
Vercelli 
Milano 
Vemezia 
Verbania 
M. Carrara 
Udine 
Torino 
Gorizia 
Pisa 
Alessandr. 
Pescara 
Oristano 
Tempio P. 
Savona 
Agrigento 
Catania 
Treviso 
Viareggio 
Pavia 
Temi 
La Spezia 
Nuoro 
Teramo 
Cremona 
Brescia 
Brindisi 
Cagliari 
Salerno : 
Enna 
Messina 
Asti 
Crotone 
Roma 
Bergamo 
Palermo 
Istmia 
Como 
Chieti 
Cuneo 
Latina 
Siena -
A Piceno 

. Somma 
• raccolta 
43.650.000 
65.135.715 
22.000.000 

110.000.000 
35.160.000 
43.640.000 
31.823.750 
31.700.000 

122.200.000 
30.000.000 
42.538.000 

107.000.000 
60.449.970 
50.000.000 

138.175.300 
39.067.000 
36.136.000 

585.000.000 
111.365.000 
44.120.885 
40.000.000 
42.752.100 

250.000.000 
43.550.000 

.149.100.000 
82.643.500 
33.000.000 

9.000.000 
8.150.000 

86.430.420 
24.000.000 
28.000.000 
50.000.000 
60.000.000 
85.140.000 
77.000.000 
83.600.000 
26.500.000 
41.000.000 
48.100.000 

140.000.000 
27.000.000 
35.000.000 
24.112.000 
14.500.000 
18.400.000 
12.691.500 
22.000.000 

263278.000 
44.700.000 
41.000.000 

7.780X00 
35.000.000 
16.500.000 
15.000.000 

. 27.004.300 
96.000.000 

.35.860.800 

106.46 
100.20 
73.33 
61.11 
58.60 
54.55 
53.03 
52.83 
52.00 
51,72 
50.04 
47.55 
46.49 
46.29 
46.06 
45.96 
45.17 
45.00 
44.54 
44,12 
43.47 
42.75 
41.66 
41.47 
41.42 
41.32 
41,25 
40.90 
40.75 
40.20 
40,00 
40.00 
40.00 
40,00 
38.70 
38.50 
38.00 
37.85 
37,27 
37.00 
36.84 
36,00 
35.00 
34.44 
33.72 
33.45 
33.39 
33.33 
32.90 
31.92 
31.54 
31,12 
30.43 
30.00 
30.00 
30.00 
30.00 
29.88 

C. D'ori. 
Grosseto 
Carbonia 
Matera 
Ancona 
Padova 
L'aquila 
Lucca 
Rieti 
Lecce 
Napoli " 
Benevento 
Avezzano 
Genova 
Caltanis. 
Livorno 
Reggio C . . . 
Sondrio .,=. 
Caserta 

• Prato •!'-,, 
r Imperia 
- Belluno 

Trapani 
, Fresinone 

Potenza 
Viterbo 
Pistoia 
Macerata 
Firenze 
Catanzaro 
Rovigo 
Verona 
Avellino 
Campobas. 
Vicenza 
Bari 
Foggia 
Ragusa 
Cosenza 

'.Arezzo-
Varie 

13.700.000 29,14 
67.995.600 28.93 
10.360.000 28.77 
17250.000 28.75 
44.278.687 28.57 
47.500.000 27.94 
15.060.000 27.38 
10.850.000 27.12 
6.775.000 27.10 

23.765.000 26.40 
110.000.000 26,19" 

9.000.000 25.71-
8.950.000 25.57 

150.000.000 25.42 
11.350.000 25.22 
95.000.000 25,00 
17.000.000 25,00 

. 9.000.000; 25.00 | 
.18.675.000 24.90 

42.000.000 24.70 
15.983.400 24,59 
9.000.000 23,68 

15.000.000 23.07 
15.421.400 22,03 
12.000.000 21.81 
19.495.000 21.66 
44.304.000 21.30 
15.800.000 21.06 

180.650.000 20.41 = 
13.720.000 20.17 
28.830.400 19,88 
30.558.000 19,71 

5.784.000 19.28 
5.600.000 18,66 

12.000.000 18.46 
33.140.000 16.56 
23.125.000 15.94 

9.750.000 15.00 
8.000.000 11.76 

25.000.000 11.62 
10.500.000 

GRADUATORIA REG. % 
VALLE D'AOSTA 106,46 
TRENTINO A A 59.66 

. EMILIA ROMAGNA 54.03 
UMBRIA 
FRIULI V.G. 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
MARCHE 
ABRUZZO 
SICILIA 

(LAZIO 
LIGURIA 
VENETO 
CAMPANIA 
TOSCANA 
BASILICATA 
PUGLIA 
MOUSE 
CALABRIA 

45.79 
45.07 
44.19 
42.36 
40.31 
36,02 
34.14 
3323 
39.88 
30.82 
30.51 
26.59 
26,54 
25,43 
24.55 
24.32 
22,48 

molti scrivono 
che il «palazzo» 

è corrotto 
pochi ti dicono 

il perché... 

l'Unita 
(V 

te lo spiega 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL PCI 

E LA STAMPA COMUNISTA/1982 
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Figaro qua. Figaro là 
Il celebre personaggio creato da 
Beaumarchais è al centro delle 

attenzioni del Festival di Marlia 
Spettacoli di prosa, balletto, 

cinema e, naturalmente, musica 
visto che Figaro ha ispirato 

anche il genio di Mozart e Rossini 
Intanto abbiamo ascoltato Paisiello 

N o s t r o servizio 

LUCCA — Quest'anno 11 Fe
stival di Marlia (splendida 
villa reale nel pressi di Lue* 
ca), già da qualche giorno In 
piena attività, ruota Intorno 
al tema di Figaro. E, secondo 
le consuetudini del Festival 
del quale Herbert Handt, ol
tre a essere stato l'Ideatore, è 
anche organizzatore, diret
tore, regista e via dicendo 
(insomma un vero factotum 
per dirla alla Figaro), non si 
trascurano, Insieme con 
quello musicale, altri aspetti 
dello spettacolo: prosa, bal
letto, cinema- È stato Inoltre 
previsto un apposito conve
gno sul •significato politico 
di Figaro» nelle musiche di 
Paisiello, Rossini e Mozart 
Con che abbiamo detto — se 
ce ne fosse stato bisogno — 
quale fu 11 celebre trinomio 
che dalla fortunata comme
dia di Beaumarchais trasse 1 
maggiori vantaggi per la tra

spozione scenico-muslcale. 
Oli esiti furono, natural

mente, diversissimi anche 
per la complicità di libretti
sti poco rispettosi (era la nor
ma) dell'originale e desidero
si solo di offrire al composi
tore situazioni di più facile 
effetto. Da questo punto di 
vista 11 dramma giocoso In 
due atti 11 barbiere di Siviglia 
ossia La precauzione inutile, 
andato In scena nel cortile 
degli Svizzeri a Lucca, prima 
della trilogia sopra indicata, 
dovuto alla scialba penna di 
Giuseppe Petroselllnl e 
Giambattista Lorenzi, risul
ta fra 1 libretti 11 più Infelice 
sia per un certo allentamen
to dell'azione sia per l'Inclu
sione di personaggi, quali 
g;r esemplo 1 servi di Don 

artolo, che Cesare Sterblnl, 
più accortamente, provvide 
a espungere quando fornì nel 
1816 i versi per il capolavoro 
di Rossini. La data è impor

tante. Per una strana coinci
denza muore, Infatti, Gio
vanni Paisiello, che nel 1781 
(o 1782) produsse, appunto, 
per le scene del teatro impe
rlale di Pietroburgo, dove 
Prestava servizio quasi coat-

), il primo Barbiere nella 
storia del melodramma. Ma
lignamente si potrebbe Insi
nuare che fosse morto per 1' 
emozione suscitata da chi a-
veva osato, giovinetto auda
ce, affrontare, superandolo, 
l'Identico soggetto. Ma allo
ra 11 colpo fatale avrebbe do
vuto toccarlo nel 1786 con le 
Nozze di Figaro del «signor 
Mozart» che, tuttavia, per
corrono altre strade e nasco
no sotto altra luce. 

Il paragone — se di para
gone si può parlare per mon
di anch'essi cosi distanti fra 
di loro — può essere quindi 
istituito con l'omonima ope
ra di Rossini non foss'altro 
per l'antica radice «comica» 
napoletana che Paisiello ac
carezza al suo tramonto (pri
ma di Cimarosa ma con più 
grazia) e Rossini demolisce 
caricandola di una dirom
pente elettrica vltalllltà e-
spressiva. E ciò che per l'ap
punto manca a Paisiello il 
quale — ma lui voleva pro
prio cosi — desiderava fare 
solo prodotto di sobria e af
fettuosa eleganza anche ri
guardo all'uso delle voci, che 
non dovevano mai toccare 1' 
esasperazione del comico 
(voci di mezzo carattere, co
me si diceva). Vale a dire bi
sognava evitare la farsa, che 

Paisiello aborriva. Ma sotto 
sotto, musicalmente, corre 
un sottile e penetrante hu
mour, a volte piegato a ma
linconiche tenerezze tutte 
napoletane che per la verità 
né l'allentatlsslma orchestra 
lucchese, diretta dallo stesso 
Handt (poi sostituito, a cau
sa di un leggero malessere, 
da Gennaro D'Angelo), né la 
regìa, sempre di Handt, né le 
piacevoli, ma sin tropo mar
cate e cariche di Inutili og
getti, scene di Mino Maccari, 
lasciavano trasparire a dove
re. 

Oltretutto in questi ultimi 
tempi si assiste a due tipi di 
fenomeni, ugualmente biz
zarri e singolari, vale a dire 
che opere di ampio respiro 
spettacolare vengono date in 
teatri piccoli, mentre altre, 
fra cui quelle del '700, sono 
ospitate entro spazi troppo 
vasti con il risultato di di
mezzare la cifra altamente 
gestuale del comico. In am
bedue 1 casi solo 11 tocco di 
un grande regista può otte
nere 11 miracolo, ma non ci 
sembra che ciò sia accaduto 
a Lucca dove i personaggi, 
per compiere i loro intermi
nabili percorsi di fronte alle 
belle volte (o all'interno) del
la facciata del Palazzo nel 
cortile degli Svizzeri, dove
vano mettersi in viaggio al
cuni minuti prima diluendo 
cosi l'effetto dell'azione che, 
come dicevamo, deve essere 
rapida ed efficace, pena la 
noia e la banalità. 

Della compagnia di canto 

<£ ,-

un elogio innanzitutto a 
Renzo Casellato per il suo 
gradevole, e vocalmente 
composto, Conte d'Almaviva 
e ad Alberto Rinaldi per 11 
suo dignitoso e mobile Figa
ro. Aggraziata, ma troppo e-
sile, la Rosina di Cettina Ca-
delo; tenuta, tra l'altro, spes
so troppo Indietro (vedi per 
esemplo l'aria di Mozart nel 
secondo atto). Giani Soccl e 
Arturo Testa hanno dato vi
ta, con lodevole impegno, ai 

ruoli rispettivamente di Bar
tolo e Don Basilio. Citiamo 
ancora Giorgio Glorgetti e 
Pino Formlchinl. I costumi, 
firmati dallo stesso Maccari, 
tendevano al cencioso e al 
clownesco. Potevano essere 
divertenti (e cosi le scene), 
ma allora tutto lo spettacolo 
doveva essere divertente e 
spigliato. Pubblico non mol
to numeroso e scarsamente 
entusiasta. . 

Marcello De Angelis 

Quel trio infernale 
dì comici napoletani 

Beniamino, Rosalia e Pupella Maggio si sono 
ritrovati insieme, dopo tanti anni, a 

Montecelio, per uno spettacolo d'eccezione 
ROMA — Un piccolo evento storico si è ve
rificato sabato scorso a Montecelio, comu
ne di Guldonla, ventotto chilometri a est di 
Roma: si sono ritrovati, e hanno affrontato 
il pubblico Insieme, tre componenti una 
delle più Illustri 'Famiglie d'Arte» napole
tane e Italiane, l Maggio. 

Terminava così, in bellezza (ma altre esi
bizioni prolungavano la giornata conclusi» 
va fino a note fonda), la Rassegna Interna
zionale del teatro di strada, imperniata ap
punto sull'Incontro fra 'gruppi» e 'fami
glie*, e dunque fra ricerca e tradizione, nuo
ve tendenze e speranze e vecchie, solide cer
tezze; e ancora, fra 11 teatro In teso come una 
scelta di vita, una sorta di alternativa radi
cale a tutto 11 resto, e una pratica scenica 
trasmessa di padre In figlio come un retag

gio nativo, un mestiere semplice e prezioso, 
ma anche una fatica dura, Imposta dalle 
circostanze, uno del tanti aspetti della lotta 
per la sopravvivenza. 

Chissà da quanto tempo Pupella, Rosalia 
e Beniamino Maggio non recitavano sulla 
stessa ribalta. Conversando tra loro e con 
loro, prima e dopo lo spettacolo, la memoria 
va molto indietro, ne affiorano immagini 
favolose di un teatro popolare, In dialetto e 
anche in lingua, portato dalla Famiglia 
Maggio e dai suol sodali fra la gente più 
diversa. Una mostra fotografica sulle tFa
mlglle d'Arte» è stata curata, assai bene, da 
Sabine Heymann e dal Teatro Potlach, e 
allestita qui per il perìodo della rassegna; 
ora è già richiesta da varie altre parti. Ma 
chi potrà ridarci, con una plasticità più viva 

delle parole di Rosalia, Pupella e Beniami
no, 11 ritratto di Tina Pica nelle vesti di Gio
vanna d'Arco davanti al giudici, o 11 profilo 
furtivo del loro genitore e capocomico, che 
gratta via un po'di colore dal fondale dipin
to per truccarsi la faccia? 

La rappresentazione che 1 tre Maggio 
hanno offerto, nella sala clnematrografica 
di Montecelio, gremitissima, era al livello di 
quella scuola geniale, umile ed alta. Rosalia 
ha Interpretato due canzoni-macchiette ap
partenenti al repertorio della grande Tecla 
Scarano (*A guardaporte», ila portiera», con 

t la relativa illustrazione critica, vale un sag-
' glo di antropologia culturale), quindi ha ce
duto il postò a Beniamino: descrivere 11 mo
do come questi canta e mima «La pansé» 
(Interrotto dal pianista che gli corregge gli 
strafalcioni) non si può; ma le risa della pla
tea diventano ululati. E l'Ilarità trabocca 
davanti al surreale duetto cui danno corpo, 
adesso, Rosalia e Beniamino: lei maestra di 
ballo, lui goffo provinciale che deve sposar
si, e pertanto aprire le danze alla festa di 
nozze. Grottescamente parodiati, ecco la 
carioca, la rumba, il tango... E le movenze 
della tarantella si trasformano net gesti 
scattanti del gioco della morra. 

Rosalia è una donna forte, ben piantata; 
Beniamino, occhi cerulei e viso tondeggian
te, ha qualcosa d'un clown metafisico, d'u
na creatura lunare. Minuta, fragile, sorri
dente, elegante, arriva Pupella. E la più ce
lebre, ma ha l'aria di scusarsene: *I miei 
fratelli sono bravissimi, lo così così...». At
tacca con due poesie di Eduardo: »'A ggen-
te» (quella che Introduceva, più di trentan
ni or sono, quasi come una dichiarazione 
programmatica, *I1 paese di Pulcinella») e «I 

vulesse truvà pace», alla quale conferisce 
una carica di rabbia e di protesta, che all' 
autore dovrebbe piacere. Infine, mutando 
abito a vista, ripropone 11 monologo di «Pa-
scarlello portaceste», stupendo 'Intermez
zo* dello spettacolo 'Farsa*, su testi di An
tonio Petlto (regista Antonio Calenda), che 
la stagione passata ha toccato oltre cin
quanta città della penisola. 

Qui, Pupella è l'oscuro inserviente, il tra-
gazzo di bottega», Innamorato dei teatro e 
della grande attrice di cui è al servizio; è 
Antonio Petlto, l'attore che muore In scena, 
come Molière, convalidando la stupenda 
frase »Sacclo fa' o tragglco pur'lo»; è Romeo 
e Giulietta, è Otello e Iago, gli eccelsi perso
naggi che Pascarlello In terpreta per sé solo, 
sognando una trionfale carriera, e addor
mentandosi poi, affranto, sulla cesta, che è 
il suo strumento di lavoro, il suo palcosce
nico personale, 11 suo rifugio. 

In una sola ora, ma intensa e ricca, ab* 
blamo veduto Insomma passare, davanti al 
nostri occhi, una sintetica antologia del 
teatro partenopeo, dalle sue forme «basse» 
alle sublimi, ma sempre legate fra toro da 
un vero cordone ombelicale, da un rapporto 
nutritivo. L'iniziativa della rassegna è par
tita come meglio non si poteva, con soddi
sfazione di tutti Ipromotori, organizzatori e 
patrocinatori: l'ente locale, l'amministra
zione provinciale, il Teatro Potlach di Fara 
Sabina, 11 Teatro di Roma. Arrivederci all' 
anno prossimo, con nuove Idee e progetti. 
Intanto, la 'Famiglia Maggio» qui è ormai 
di casa. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Beniamino, Rosalia • Pupetta 
Maggio a Montecelio 

Settembre rock: 
i Genesis a Roma 

e al Festival 
dell'Unità di Pisa 

ROMA — Sempre più ricca di 
grossi calibri quest'estate 
r o d e dopo la memorabile 
tournée dei Rollino. Stones, a 
settembre arriveranno i Gene
si», uno dei gruppi storici dei 
rock. Le date previste — per 
ora — sono due: il 6 e l'8 set
tembre. Il secondo concerto si 
svolgere a Pisa nell'ambito del 
Festival Nazionale dell'Unità. Il 
primo, invece, dovrebbe to
narsi a Roma, ma ancora non 
ai conosca il luogo preciso, v i 
sta la difficolta che incontrano 
g ì organizzatori nel trovare 
uno spazio natta capitale, ca
pace di ospitare il numeroso 
pubblico che segua questo t i 
po di manifestazioni. 

Giuliano Gemma 
carabiniere 

per una serie di 
tredici telefilm 

ROMA — Duccio Tesseri e 
Giuliano Gemma debuttano in
sieme alla T V con «Il ratto di 
Proserpina», il primo di una 
serie di tredici telefilm che 
verrà completata i prossimo 
anno per la prima rete TV. Lo 
schema del telefilm (le cui r i 
prese sono iniziate già da 
qualche giorno) sarà quello del 
poliziesco; protagonista deN' 
intera serie, infatti, sarà un 
capitano dei Carabinieri inter
pretato da Giuliano Gemma. 
Un team di vanti sceneggiatori 
coordinati da Massimo FeSseJ-
fi sta mettendo a punto 9 com
plesso dette storia, mentre a l 
la ragia si alterneranno Tonino 
Valeri • Michela Lupo oltre • 
Duccio Tesseri. 

Tv: Peppino fa il ruffiano 
e Segai la volpe nel west 

George Segai volpa nel 

Due film, una commedia e un 
po' di musica. Ecco in sintesi la 
serata televisiva della RAI. In
cominciamo con Peppino De 
Filippo che apparirà in una del
le sue farse più popolari (La 
lettera di mamma. Rete uno, 
ore 20.40). Un nobile squattri
nato decide di combinare un 
matrimonio tra suo nipote Ric
cardo e Claretta. una ragazza 
benestante. Per la musica in
contro con Robert Palmer. Il 
trentatreenne cantante, inglese 
di nascita, americano e poi ba-
bamense di residenza, appare 
in un concerto del Teatro Ari-
ston di Sanremo (Incontri mu
sicali, Rete uno, ore 22.50). 

E veniamo ai film. La Rete 
due, ore 20.40^ propone per il 
ciclo su ci nuovi divi del cinema 

americano», La volpe e la du
chessa, interpretato da George 
Segai e Goldie Hawn. La regia è 
di Melvin Frank che ha legato il 
proprio nome al film Un tocco 
di classe. La pellicola di questa 
sera è una commedia ambien
tata nel west. Ecco la trama: 
Charlie, baro, giramondo e 
«Volpe*, si vede tirar via il cap: 
pio dal collo da una banda di 
rapinatori. Costretto a ricam
biare il favore, assale una ban
ca, cerca di tenersi il bottino e 
finisce sulla costa ovest. Lì in
contra la «Duchessa», una balle
rina di mezza tacca stanca dì 
ballare e desiderosa di sposare 
un mormone. Lei cercherà di 
fregare lui e la banda, arrabbia
ta, cercherà di fregare tutti e 
due, ma la «Volpe» e furba e ter

rà per sé soldi e dorma. 
La Rete tre (ore 22) prosegue 

con il ciclo del muto ad Holly
wood, negli anni 20. Il prezzo 
della gloria, A un film di Raoul 
Walsh con Victor McLaglen. E-
dmund Lowe e Dolores Del 
Rio. È la storia della rivalità 
personale tra due sottufficiali, 
durante la battaglia della Mar
na, nella prima guerra mondia
le. Amici in battaglia, i due mi
litari sono nemici in amore. Al
la fine la guerra li metterà d'ac
cordo. % 

Ancora una segnalazione 
musicale. Da qualche anno as
sistiamo alla paestone per la 
musica medievale. La Rete tre 
alle 20.40 propone un concerto 
del gruppo «Concentus anti
qui*. 

PROGRAMMI TV E RÀDIO 
O TV l 
11.00 MARATONA D'ESTATE . Maestri del 900: Merce Curmin-

pjham. cVariations Vt. Musica di John Cage (2' parte) 
19.30 TEJ£GtOftNAt£-0<KUALPAIMJUWEJfTO 
17.00 FRESCO FRESCO • Quotkftana in drena di musica spettacolo e 

attualità 
17.05 T O M STORY-Cartone animato 
17.10 EISCHKD-Telefilm (2* parte) 
18.40 l * O r « T O , O O T T O f t R - e r o Frttrics Rivoli 
19.10 TARZAN • Telefilm con Ron Efy, JuKe Harris (2- parte) 
19.49 AUWANACCOrJEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGJORNALE 
20.40 LA LETTERA DI M A M M A , di Pappino to FXppo. con Adriana 

Pacchetti, Nuccia Fumo, Lesa Mangano, Pappino De FaVppo. Regìa 
televisiva di Giancarlo Nicotra 

22 .90 INCONTRI MUSICAL* R09SRT PALMER - Dal Teatro Ari-
ston di Sanremo 

2 * 2 0 TELEGJORNALC - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10.19 MOOJIAMMA CMCMATOORAFKO - Par Messina e ione 

coMsgste 
11 .00 T Q 2 -
19-19 D M -

TREDtCt 
R STORK M TUTTO K, MONDO 

16.00 
17.00 
17.19 
17.40 

18.30 
18.90 

19.49 
20.40 

22.29 
23 .20 

NUOTO: CAMPIONATI MONDIALI 
IL POMERIGGIO 
I RAGAZZI DEL SABATO SERA 
RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI - n teatro delle 
marionette di Gianni e Cosette Cola presenta eli segreto del bosco 
vecchio» di Dino Bozzati. Regia televisiva di Cesare Gas&ni (2* 
parte); «dWunfchavn 1979» • documentario 
TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm con Gemma 
Jones, Christopher Cazenove 
TG 2 - TELEGIORNALE 
LA VOLPE E LA DUCHESSA - Film • Regìa di Melvin Frank, con 
George Segai. Gokfte Hawn. Conrad Jsnis. Roy Jenson 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo lìbero 
TG 2 - STANOTTE 

• TV3 
19.00 T G 3 
19.19 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Primati olimpici» 
19.90 CENTO CITTA D'ITALIA - «Lecce la cittS del barocco» 
20 .10 D9E - «DAGLI ARCHIVI DI W4 CENTRO STUDI E RICER

CHE - (Rep. 2* puntata) 
20 .40 CONCENT1JS A i m O U l - Musiche dsf 13* al 17* secolo 
21.39 TG 3 - Intervallo con: «Primati ofirnpicn 
22.00 11 PREZZO DCLUk GLORIA-Film-Retfa di Raoul Walsh, eoo 

Victor McLaglen. Edmund Lowe. Dolores Del Rio. Presentazione di 
Luciano Michetti Ricci 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 13. 19. 
23; GR1 flash. 10. 12. 14. 17: 
6.50 Ieri al Parlamento, 7.1S. 8.40 
La combinazione musicale: 8.30 E-
dicola del GR1: 9 Rado anghe noi 
'82; 11 Casa sonora: 11.34 «L'e
rediti della priora», 12.03 Torno 
subito: 13.15 Master: 14.23 Via 
Asiago Tenda replay; 15.03 Docu
mentano musicale: 16 fi paginone-
estate; 17.30 Master under 18; 
18.05 Camminando sopra i trenta: 
18.38 Musiche da bado; 19.15 Ca
ra musica: 19.30 Rsdfouno jazz 
'82; 20 «Piccola storia defl'avan-
spettacok»; 20.43 Pagine dimen
ticate della musica italiana; 21 Le 
radia della speranza «L'uomo della 
Jangada»; 21.30 Vieni avanti creti
no: 21.55 Cronaca di un delitto: 
22.22 Autor**» flash: 22.27 Au-
dtobox. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30, 

12.30, 13.30. 15.30, 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 
6.06. 6.35. 7.0S. 8 I giorni: 9 
«Guerra a pece» (al termine: «Con
trasti musicala); 9.32 Luna nuova 
e r amica itasene; 11.32 II bambino 
naia letteratura moderna; 11.56 
La rrasa canzoni: 12.10-14 Tra-
snwssJoni regVanef; 12.48 78 giri 
ma non i d»tnoetra; 13.41 Sound-
trac*,: 15 Controra; 15.37 «Dama 
di B. Di Geronimo: 16.32 Signora a 
signori, buona estatel: 
19.50-22.40 Splash: 20.45 «Le 
Parneia nubftet di Ceno Goldoni. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.15. 20.50: 6 
Quotidiana radtove; 6.55 • 8.30 • 
10.45 H concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro dorma; 11.55 Pomeriggio musi
cale; 15.15Cunxr«te<r»iaproMe-
roi; 15.30 Un certo «scorso... e-
stste; 17 Storie de) tacerò popola
re; 17.30 Speaotre; 21 Rassegna 
date rivista; 21.10 Appumamento 
con le scienza. 

1. SOCIALISMO REALE E 
TERZA VIA 

Autori vari , Socialismo reale e 
terza via 
Bertone), L'anomalia po lacca 
Kuczynskl, La seconda Polonia. 
Contraddizioni di un modello 
economico 
Istituto Gramsci , Momenti e proble
mi della stona dell'URSS 
Istituto Gramsci , Il '68 cecoslo
vacco e il socialismo 

8.500 
7.800 

7.000 

7 500 

4.000 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

2. PER CONOSCERE 
L'URSS 

Suchanov, Cronache del la rivo
luzione russa (2 volumi) 
Betfanln, La collettivizzazione 
delle c a m p a g n e nell'URSS (1929-
1933) 
Frtepatrlek, Rivoluzione e cultura 
in Russia 
GorodetskiJ, La formazione dello 
Stato sovietico -> 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

3. PER CONOSCERE 
L'AMERICA 

Carroll-Noble, Storia sociale de
gli Stati Uniti 
W a s h b u m , Gli indiani d'America 
Genovese, Neri d'America 
Santoro, Gli Stati Uniti e l'ordine 
mondiale 
Hoffmann, Il d i lemma americano 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

34.800 
20.000 

16.000 

4 800 

7.000 

7.000 

34.800 
20.000 

16.000 
12.500 

8.000 

6.800 
9.000 

52.300 
31.000 

4. OGGI IN EUROPA 

Mitterrand, Qui e adesso 8.500 
Squarclalupi , Donne in Europa 4.800 
Finardi, La trasformazione in Sve
zia 8.000 
Therborn, C o m e governano le 
classi dirigenti 10.000 

31.300 
per i lettori d e l'Unità e Rinascita 18.000 

5. L'AVVENTURA DELLA 
SCIENZA 

Mendelssohn, La scienza e il do
minio dell'Occidente 
Perrin, Gli atomi 
DI Meo, Il chimico e l'alchimista 
Frlsch, La mia vita con l'atomo 
Landau-Rumer, Che cosa è la re
latività? 
Montalenti, Lazzaro Spallanzani 

-
per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6. L'ARTE DEL NARRARE 

PratoNfil, Il tappeto verde 
Trtfonov, li vecchio 
Pasolini, Il caos 
Borges Itoy Casores, Un model
lo per la morte 
Aksénov, Rottame d'oro 
Dery, Caro suocero 
Silko, Cerimonia 

4.500 
6.500 
6.000 
5.500 

3.000 
3.200 

28.700 
17.000 

' 

3.500 
4.500 
7.000 

3.800 
7.000 
5.000 
6.500 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 
37.300 
22.000 

7. DA DOVE VIENE IL PCI 

Togliatti, Antonio Gramsci 
Sprlano, Gramsci in carcere e il 
partito 
Llvorsl, A m a d e o Bordiga 
Amendola , Lettere a Milano 
Bufallnl, Uomini e momenti della 
vita del PCI 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

2.000 

4.000 
10 000 
12.000 

8.500 

36.500 
21.000 

8. I CATTOLICI IN ITALIA 

Candeloro , Il movimento cattoli
co in Italia 20 000 
Bruti Liberati , Il clero italiano nel
la grande guerra 10.000 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 3.500 
Maglster, La politica vat icana e 
l'Italia (1943-1978) 7.500 

41.000 
per i lettori d e l'Unità e Rinascita 24.000 

9. ISTITUZIONI E SOCIETÀ 

Violante, Dizionario delle istituzio
ni e dei diritti del cittadino 10.000 
Vendit i ! , Il manuale Cencelli 5.500 
Trentin, Il sindacato dei Consigli 5.800 
Forni, I fuorilegge del fisco 4.500 
Cherubini , Storia del la previden
za sociale 6.200 
Degl ' Innocent i , Storia del la coo
perazione in Italia (1886-1925) 7.000 

39.000 
per i lettori d e l'Unità e Rinascita 23.000 

10. IL PENSIERO POLITICO E 
FILOSOFICO 

Istituto Gramsci , Gramsci e la 
cultura contemporanea (2 volu
mi) 
Hege l , Il dominio del la politica 
Istituto Gramsci , Togliatti e il 
Mezzogiorno 
Zanardo, Filosofia e socialismo 
Sereni, La rivoluzione italiana 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

11. I FONDATORI DEL 
MARXISMO 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Engels, Dialettica del la natura 
Engels, Antidùhring 
M a r x , Miseria della filosofia 
Marx-Engels, Sul Risorgimento ita
liano 
M a r x , Per la critica dell 'econo
mia politica 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 

9.000 
14.800 

12.000 
9.000 
8.000 

52.800 
31.000 

8.500 
6.500 
6.500 
4.000 

9.000 

5.000 

3 9 3 0 0 
23.000 

12. STORIA DEL MARXISMO 

Vrantcki , Storia del marxismo (3 
voi. rilegati in cofanetto) 70.000 
volume I Marx e d Engels. La I e la 
Il Internazionale 
volume II Lenin e la IH Internazio
nale 
volume III II marxismo oggi 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 40 .000 

13. TEORIA E STORIA 
DELL'ECONOMIA 

D o b b , Problemi di storia de l ca 
pitalismo 15.000 
Lo Grasso, Struttura economica e 
società 4.500 
Lavfgne, Le economie socialiste 
europee 12.000 
Nomctnov, Piano valore e prezzi 5.500 
Ardant , Storia del la finanza mon
diale 9.000 

per i lettori d e l'Unità e Rinascita 
44.000 
27.000 

Agli acquirenti di p ù 
pacchi sarà inviata «n 
o ^ g g i o . u n a c o p j a d e l 

volume dt " • * J ? ° , W 

Pasolini, l » • * • * • 
band iere , indicare 
nell'apposita casella il 
pacco desiderato. 

Jjr ichieste dall'estero 
dovranno essere 
accompagnate da» 
pagamento del 
controvalore in lire 
italiane a mezzo 
vaglia/assegno 
internazionale 

cognome e nome— 

ineferuzo 

« ^ comune. 

^ e r o ncevere contrassegno. seouenh poccn. 

pacco n.1 
(632508 4) 

pacco « - • 
(6325114) 

pacco n. 1 
(63251*9) 

pecco*. 10 
(632517 3) 

paaoonlS 
(632520 3) 

pacco n. 2 
(632500 2) 

pecco n.S 
(632512 2) 

pacco n-S 
(632515 7) 

pacco n. 11 
(632518 1) 

pacco n.3 
(6325106) 

pacco n.* 
(6325130) 

paocon-* 
(632516 5) 

pasce n.1* 
(632519X) 
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Una mela tira 
l'altra..; 
e arriva 

un nuovo film 

Nost ro servizio 
PARIGI — Il tempo delle mele 
sta per tornare: il regista fran
cese Claude Pinoteau ha co
minciato a girare il secondo 
film delle «mele» che arriverà 
Bugli Bchermi nell'inverno pros
simo. Questo nuovo lavoro rac
coglierà un successo clamoroso 
come il precedente? È diffìcile 
dirlo perché l'inatteso fenome
no del «Tempo delle mele» ha 
avuto caratteri ingannevoli: 
platee gremite all'inverosimile, 
pagine e pagine di quotidiani e 
rotocalchi dedicati all'argo
mento possono essere il sinto
mo di un miracoloso filone d'o
ro che viene alla luce come un 
fuoco di paglia destinato invece 

Dopo il primo 
«Tempo delle 
mele», ecco 

inevitabilmente 
il secondo 

Ne parliamo 
col regista 

Claude Pinoteau 
A destra una scena del film «Il 
tempo delle mele»; a sinistra II 
regista Claude Pinoteau 

ad estinguersi presto. 
Del resto, questo Tempo del

le mele non è poi un mostro sa
cro: fornita di spunti e situazio
ni divertenti, e perfino di un 
sottile filo di autoironia, la pel
licola non eccelle però per qua
lità artistiche né per fantasia 
creativa (potrebbe essere una 
Borta di Febbre del sabato sera 
versione Walt Disney) ma co
glie nel segno, presentando un* 
immagine sospesa a metà tra 
quella dei giovani come sono 
realmente e come vorrebbero 
essere, un'atmosfera romantica 
dove non si respira aria di pos
sibili crisi esistenziali e persino 
le parolacce sono castamente 
misurate. E in questa immagi

ne, evidentemente, migliaia di 
ragazzi tendono a riconoscersi 
emotivamente. Abilità artistica 
o commerciale? 

Intanto — giacché proprio in 

auesti giorni se ne sta tentando 
bis — perché non ascoltare 

l'artefice di quel successo? Ed è 
quanto abbiamo fatto. In un 

Eiccolo ristorante vicino ai 
Giardini del Lussemburgo in

contriamo Claude Pinoteau. 
Molto cortese e disponibile, ci 
parla volentieri delle sue fati
che «giovanili*. 

•Prima di farlo — ci previene 
— debbo dire però one
stamente che io non sono né un 
sociologo né un pedagogo e sa
rebbe quindi pretenzioso voler 
dare lezioni di educazione a 

L'estate fiorentina tra cinema e jazz della Germania 

A qualcuno piace tedesco 
e Firenze osoita Berlino 

' ~ ' ! '' ~"\ J', ,- ^ - v * *xwmsr ^{:Jr„ 

>K*% *6*rt **-•<•! t~£ *%% * ^V-~^*-^«^S^wpBa| 

•* < ^ v * ' ^ * * fòt* *' * ~ ^ \r~*-~ 

m 

m. 
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Nostro servìzio 
FIRENZE — Una fetta di Germania a Firenze, 
una parte di Firenze che diventa Berlino; propo
sta ed effetto della rassegna 'Berlin! Berlin!» in 
corso nel capoluogo toscano, un'idea dell'Arti 
che come d'obbligo si avvale dell'aiuto dell'As
sessorato alla Cultura. Rivalutare l'estate, ten
tare altre strade per una formula che, in voga 
ormai da qualche anno, inizia a mostrare segni 
di anzianità precoce; lo spettacolo estivo ha pro
vato quasi tutte le soluzioni e le invenzioni pos
sibili e le difficoltà economiche generalizzate 
hanno fatto il resto. 

'Berlin! Berlin!» si propone di superare que
ste difficoltà e di travalicare i limiti di program
mi strettamente monografici. Se si esclude la 
scelta per 'generi» (cinema, teatro, musica, con 
gli ulteriori sottogeneri jazz, rock, folk...) l'alter
nativa più logica e immediata è quella della te
matica geografica. Uno sguardo alla mappa cul
turale europea e la risposta non può che essere 
una: ed ecco che la Germania riafferma il suo 
attuale predominio. 

Densi di fermenti e di tentativi di rinnova
mento la cultura e lo spettacolo tedeschi offrono 
abbondante materia per un mese (da metà luglio 
sino a Ferragosto). A questo punto il gioco si fa 
più facile e trovano teorica spiegazione anche 
scelte di 'politica logistica» come piazza S. Spi
rito (nel cuore della Firenze popolare), piazza S. 
Lorenzo (idem) o l'area dell'ex acquedotto alla 
periferia sud della città: i luoghi designati ad 
ospitare gli spettacoli, l'ambientazione e l'im
mancabile colorato contorno. 

Intitolata — come «carso originalità ma gran
de efficacia — *Nel corso del tempo», la rasse
gna della cinematografia tedesca offre pelliccile 
note e prime visioni, capolavori del passato e 
gemme del presente. Dai film di Wenders, 
Schlóndorff, Herzog e Fassbindersi può risalire 
a quelli di Murnau, Lubitsch, Long e Pabst. così 
come da Peter Lorre si arriva a Rudiger Vogler; 
il bianco e nero delle pellicole degli anni 20 ritor
na oggi con le stupende immagini sul mito del 
viaggio. 

Come nel cinema anche la musica non offre 
un panorama unitario: le tensioni e i fermenti 
sociali trovano espressione tanto nel Kabarett e 
in Brecht che nel punk e nel jazz d'avanguardia. 
Il programma è ricco: finora hanno suonato un 
paio di gruppi rock femminili, Malaria e Cram-
bolage, poi Eva Maria Hagen, madre di Nino, e 
due gruppi jazz. L'attesa è per un festival del 
jazz berlinese. 

Tra gli intenti degli organizzatori, poi, c'era 
quello di ricreare anche nell'ambiente un'atmo
sfera tedesca, di spostare cioè le coordinate e di 
sostituire ai bar e pizzerie la tipica kneipe. In 
realtà tale proposito è sinora faiuto. Certo, i più 
facile sentir parlare tedesco che italiano, ma 
questo non basta. L'atmosfera i piuttosto quella 
dell'happening, del punto di ritrovo, tra le can
zoni di WolfBiermann e le pulsazioni della bat
teria elettronica si inciampa nei sacchi a peto e 
nei tappetini coperti dall'artigianato 'alterna
tivo». 

L'appuntamento più interessante, insomma, 
è annunciato nei giorni dal 9 al 13 agosto; cinque 
giorni interamente dedicati al jazz, in questo 
caso rappresentato dai musicisti dell'etichetta 
di Berlino *Free Music Production». Il nome 
FJéJ*. i ormai storico, da molti anni sotto la sua 
insegna si produce buona parte del miglior jazz 
d'avanguardia. Adesso, per la prima volta in as
soluto, 15 musicisti appartenenti all'associazio
ne (VFM.P. è una cooperativa) sono stati riuniti 
all'interno di una manifestazione tutta per loro. 
con tre concerti per serata, 

I primi tre giorni saranno sulle piccole forma
zioni, duo, trii, quartetti, dove saranno speri
mentate varie combinazioni. Gli ultimi due pre
senteranno anche una big-band formata da tut
ti i partecipanti. -Alle Musikers» — questo il 
titolo della rassegna — vedrà in azione Alex 
Schlippenbach, Paul Lovens, Albert Mangel-
sdorff. Peter Brotzmann, Peter Kowald, Swen-
Ake Johansson, Hans Reichel, Gerd Dudec, 
Fuchs, Schneider, ecc. 

DtooGiannasi 

NELLA FOTO: Wfen Wemtors 

Legge-prosa: ancora ritardi 
ROMA — Alla naturale soddi
sfazione del mondo del teatro 
per l'approvazione — un mese 
fa — alla Commissione Pubbli
ca Istruzione del Senato del te
sto di legge per il nuovo ordina
mento della prosa sta suben
trando uno stato di scoramento 
e di delusione. È ormai certo, 
infatti, che il disegno non verrà 
approvato nemmeno in un ra
mo del parlamento prima della 
pausa estiva. Il calendario del 
Senato è pieno fino al 7 agosto, 
ma quando- alla ripresa autun
nale si riparlerà di legge sulla 
prosa, sarà necessario un'ulte* 
riore leggina-ponte per dare 
qualche liquido all'attività tea
trale della prossima stagiona. 

Le cose, però, sono più com
plicate di quanto si possa cre

dere; le notizie che provengono 
dalla Commissione Affari Co
stituzionali e del Bilancio get
teranno ancora acqua gelata 
sulla testa di chi spera in que
sta importante legge. Al Bilan
cio dicono di non poter espri
mere il parere sulla copertura 
della spesa prevista (91 miliar
di e 200 milioni) se prima non 
avranno a disposizione la legge 
finanziaria mentre gli Affari 
Costituzionali consigliano —• in 
pratica — la revisione di alcuni 
punti del testo di legge: soprat
tutto quelli che ruotano intor
no al nodo Ragioni-Ammini
strazione Centrue.In effetti si 
tratta — come i comunisti han
no giustamente ripetuto più 
volte nel cono dalla discussioni 
preliminari — di definire me

glio ì compiti e i ruoli di ciascu
na amministrazione, eliminan
do te sovrapposizioni e la scarsa 
chiarezza che il tasto rivaia pa-
tesamente quasi ad ogni artico
lo. 

I tempi insomma rischiano 
di diventare lunghissimi a inol
tre — t>ìsogna pura tenerne 
conto — i chiari di luna che ai 
riverberano sinistramente sulla 
finanza pubbliche italiana (e di 
conseguenza sulle tasche di tut
ti i contribuenti) possono an
che far prevedere un parerà ne-
Iattvo oM Bilancio sulla coper-
uradeiUspeeeperUtaatroTE 

allora 0 paricelo dell'affoesa-
mento compteailvo di tutta la 
lena notraoba non asseta cosi 
remoto. 

n. c 

chiunque. Daniele Thompson 
ed io, autori della sceneggiatu
ra, amiamo i giovani. Daniele 
ha due figli ed io tre. Il nostro 
progetto era — dopo aver con
dotto una lunga inchiesta — 
quello di trattare in una manie
ra più attuale il problema del 
conflitto generazionale e di e-
splorare i giovani attraverso il 
cuore. È possibile, abbiamo 
pensato, che rivolgendoci a ciò 
che c'è di migliore negli spetta
tori saremo meglio compresi*. 

— Come è nata, concreta
mente, l'idea del film? 

«Daniele Thompson proget
tava di scrivere una storia sui 
rapporti tra una bisnonna e la 
sua nipotina, ispirandosi diret
tamente a persone reali e che 
ben conosceva: sua nonna, ap
punto, e sua figlia. Quando il 
(irogetto mi fu proposto, Daniè-
e ed io decidemmo di ampliare 

il soggetto trattando dell'intero 
mondo dei 13 e 14 anni ma la 
lunga inchiesta tra i giovani 
nelle scuole che ha preceduto i 
primi lavori di sceneggiatura 
ha modificato considerevol
mente l'idea originale, come a-
vrete potuto vedere». 

— Un'idea che, comunque, 
ha avuto un successo straordi
nario, imprevisto. Come lo 
spiega? 

«Dopo aver analizzato diver
se tra le trecentomila lettere 
che abbiamo ricevuto penso si 
possa dire che vi è stata una 
identificazione dei giovani, che 
essi si sono riconosciuti non 
tanto nel ritratto sociale dei 
personaggi quanto nei loro sen
timenti, nei loro rapporti affet
tivi, nelle loro emozioni. Ram
mento che dopo una delle pri
me proiezioni private del film 
— prima della sua uscita sugli 
schermi — ho interrogato alcu
ne ragazze che sembravano 
commosse e loro mi hanno ri
sposto con forza: questo film 
siamo noi! Del resto, la posta 
giunta fin dal Giappone è 
straordinariamente simile alle 
lettere arrivate dall'Italia o dal
la Francia. Certamente, co
munque, il successo del film è 
venuto nella stessa misura da 
fattori diversi: l'alchimia rea
lizzata nella trama, il talento 
degli attori, il dialogo "giusto", 
le musiche e la regia. Perche 
questo film è una commedia 
senza esagerate pretese in cui si 
alternano il sorriso, il riso, il 
sentimento e — soprattutto — 
tanta sincerità*. 

— Parliamo dell'attualità: 
-per quale ragione e con quale 
intento proponete oggi una 
nuova pellicola? 

«L'adolescenza — come tutti 
sanno — è un periodo di conti-

*nua trasformazione, evoluzione 
fisica e psicologia. Ciò che è ve
ro per i 13-14 anni non lo è più 
per i 15-17. Fare un seguito del 
"Tempo delle mele" ci interes-

•sa dunque perché, dopo due an
ni, tutti i nostri personaggi si 
saranno trasformati e noi po
tremo avviare lo studio di un 
altro settore della gioventù. Ri
prendiamo, insomma, gli stessi 
attori e osserviamo la loro me
tamorfosi: "Il più delicato dei 
mutamenti è il nascere di una 
donna là dove sta finendo una 
bambina", come diceva Victor 
Hugo. Noi abbiamo girato "Il 
tempo delle mele" nell'estate 
dell 80 e ora giriamo il secondo 
film nell'estate '82. Tra un 
-biennio, probabilmente, com
pleteremo la trilogia. Ecco dun
que che potremo mostrare dei 
problemi nuovi nel rapporto fra 
genitori e figli, tra ragazzi e ra
gazza, come pure i problemi ri
guardanti una madre e un pa
dre alla ricerca di una propria 
promozione sociale, impegnati 
a salvaguardare e a proteggere 
l'unità della famiglia, messa al
la prova da naturali divergenze. 
Problemi, infine, di adolescenti 
che non vogliono, in nome di 
una realtà austera, rinunciare 
al loro diritto a sognare*. 

— Mi sembra però che il suo 
film presenti dei giovani una 
immagine sapientemente ma* 
nierata che è a metà strada f ra 
d ò che essi sono in realtà e ciò 
che vorrebbero essere^. 

«Debbo dire che approvo to
talmente questo giudizio in 
quanto io mi rifaccio a una re
gola pedagogica secondo la 
quale "bisogna mostrare ciò 
che si deva fare e non quello che 
non si deve fare". Il cinema ha 
spesso prodotto tanti lavori sul
la gioventù perversa, drogata, 
criminale che ho creduto fosse 
necessario mostrare come una 
grande maggioranza di giovani 
possa essere invece generosa, 
sensibile, romantica. E un mo
do di vedere che il maestro Vit
torio Da Sica poneva in tutu le 
cose*. 

EfìsioLoi 

Retrospettiva 
di un singolare 
operatore 
estetico nel 
padiglione 
americano alla 
40* Biennale 

Unb i l zer e tanta terra: 
ecco per Smithson la land art 
VENEZIA — Nel panorama 
scarsamente entusiasmante, 
quando non addirittura depri
mente, di questa 40* Biennale, 
qualcosa — non molto in veri
tà — si riesce a salvare. Ad e-
sempio la bella rassegna «Ro
bert Smithson: a retrospective 
view» presentata nel padiglio
ne americano ai Giardini per 
la cura di Robert Hobbs e l'or
ganizzazione del Herbert F. 
Johnson Museum of Art della 
Cornell University di Ithaca. 
Il direttore del Museo, Tho
mas W. Leavitt, che quest'an
no è anche il commissario per 
il suo paese in Biennale, ha co
me si suol dire preso due pic
cioni con una fava poiché la 
mostra ci giunge dopo essere 
stata pensata (e portata) per 
numerosi centri d oltreoceano 
(Ithaca prima, e poi Minnea
polis, Chicago, La Jolla, Au

stin, New York), mentre que
sta di Venezia è solo la prima 
tappa di un previsto tour eu
ropeo. 

Sia come sia, lo «sguardo re
trospettivo* che ci viene offer
to, anche se in pacco preconfe
zionato, è in tutti i sensi uno 
sguardo di qualità: offre infat
ti attraverso un lavoro filologi
co e un accurato filtro storico 
l'opportunità di abbracciare 
organicamente la ricerca di 
uno dei più significativi artisti 
land prematuramente scom
parso ai primi anni Settanta. 
- Nel suggestivo padiglione 

americano — alcune pareti so
no, come noto, tutte in vetro e 
le opere si possono ammirare 
già da fuori mentre, stando al
l'interno, fanno loro da sfondo 
gli alberi secolari del parco — 
si comincia dalle realizzazioni 
post-minimaliste del 1963/64, 

Nino Giammarco: «Il rebus dell'aquilone», 1982 

Sedici artisti romani 
fanno girare a Jesi 
la ruota del presente 
JESI — È una ruota assai po
lemica quella che Dario Mi-
cacchi fa girare con la mostra 
da lui curata al Centro Docu
mentazione Arti Visive e che 
porta il titolo «La ruota del 
presente—Una situazione ar
tistica a Roma*. Un'osserva
zione, continuamente ribadi
ta, fa riflettere: con il ritorno 
—alluvionale lo dice Micacchi 
— della pittura si sta attuan
do una diffusa fuga dal pre
sente. 

Gli artisti che Micacchi pro-

Sone, invece, siano essi pittori 
i occhio analitico o pittori di 

immaginazione visionaria, 
muovono dal cuore del pre-~ 
sente ma tendono a razionaliz
zare sempre, in una struttura 
trasparente, sguardo, metodo 
e «racconto» dell'immagine 
perseguendo una difficile tra
sparenza in giorni assai opachi 
(ma che delirio per la luce 
questi «romani*!). Gli artisti 
sono Ciai, Consolazione, E-
chaurren, Floridia, Gaetaniel-
lo, Giammarco, Giorgi, Jan-
son, Kopp, La Barbera, Man
zini, Mulas, Sasso, Scalza, 
Verrusio e Volo. 

Sulla qualità e sulla tensio
ne d'immagine di questi arti
sti originali non si può che 
consentire. Un dubbio, invece, • 
va avanzato proprio sulla tra
sparenza del presente rag
giunta per via dì razionalizza
zione ai sensi, sentimenti ed 
emozioni: vogliamo dire che è 
sempre in agguato il rischio di 
un raffreddamento della vi
sion», di uno spegnimento per 
metodo del gran fuoco che 
brucia dentro. 

Insomma, se il flusso andas
se fuori degli argini chissà che 
la forma non ne ricaverebbe 
una diversa espressività. Sul!' 
energia analitica e strutturale 

La rubrica d'art* va in 
feria: a tutti I lettori 
buona eatate • arrive
derci • settembre. 

dello sguardo costruiscono le 
loro diverse immagini Ciai, 
Floridia, Janson, Kopp, La 
Barbera, Sasso e Verrusio e lo 
scultore Gaetaniello. Sul pote
re dell'immaginazione, invece, 
lavorano Echaurren, Giam
marco, Giorgi, Manzini, Mu
las, Scelza e Volo. Tra i pittori 
dell'occhio ci sono sembrati 

Eiù intensi Valeriano Ciai col 
ibirinto raggiante colori di 

città; Emanuele Floridia con i 
due costoni solari di Ibla «tes
suti» meravigliosamente con 
mille e mille fili di colore-luce 
di vibrazione cosmica; Dieter 

• Kopp per il calmo ritmo inter
no alla natura che svela nel 
suo enigmatico paesaggio ro
mano; Jonathan Janson per 
quel suo delirio della luce «alla 
Vermeer* per dare grandezza 
alle minime cose di tutti i gior
ni; Mario Sasso per quel ri
specchiarsi di cielo e terra che 
da un bellissimo movimento ai 
paesaggi visti-sognati. 

Tra gli artisti visionari ci 
hanno impressionato Ettore 
Consolazione per quella sua 
splendida fantasia ai scultore 
morbido che taglia e cuce e co
struisce con la grezza tela fa
vole di una grazia e di una sce
na rare; Nino Giammarcc, for
se la sorpresa della mostra al
meno per noi, per quella sua 
figura d'uomo tenace che, in 

: un livido crepuscolo, testarda
mente tenta di alzare un aqui
lone in un paesaggio italiano 
tornato vuoto, scena per en
trate, alla antica maniera me
tafisica di Giorgio de Chirico; 
Paolo Giorgi per quel lievitare 
dolce e ansioso dell'esistenza 
dentro la solitudine visitata 
ad un angelo-donna; Franco 
Mulas per la montagna spet
trale a per quel girone inferna
le della gente che fa i fanghi; 
Andrea Volo che ha il bel ta
lento, col «Titanio, di ironiz
zare con splendore pittorico 
sul naufragio. 

Paolo Baroni 

cioè ancora coinvolte nel clima 
riduttivo della minimal art 
(pur con debiti scarti dovuti 
qui alla presenza di superfici 
specchianti colorate) tesa a 
presentare le strutture prima
rie degli oggetti, le strutture 
geometriche portanti, a collo
care le opere in uno spazio «or
dinario* più che in quello ec
cezionale solitamente asse
gnato alla scultura. 

Che Smithson rimanga poi 
fondamentalmente legato a 
queste prime esperienze mini
maliste (fu costantemente in 
rapporto con Flavin, Le Witt, 
Judd e Andre) è dimostrato 
nello sviluppo di tutto il suo 
lavoro seguente. 

Dal Vortice a 4 lati, una pi
ramide rovesciata di specchi, 
del 1965 alle altre sculture di 
questi anni Punto di fuga sen
za punto, Strato di vetro, Gy-

Il grembo 
di umane 
energie 
ove nasce 
la forma 
Una mostra allesti
ta a Pisa e curata 
da Enzo Bar/giac
chi fuori dai clan 

PISA — Una mostra interes
sante e bella, fuori della nuo
va tecnica commerciale degli 
sponsor, è questa *Forma 
senza forma» curata da Enzo 
Bargiacchi che i partita dalla 
Galleria Civica di Modena e 
ora g allestita, fino al 19 set
tembre, in Palazzo Lanfran-
chi. Una volta tanto un buon 
catalogo (con una utile ap
pendice dedicata a molte del
le vicende significative del 
nuovo corso artistico — mo
stre e pubblicazioni — tra il 
1978 e il 1982), non propagan
distico ma seriamente anali
tico d'una situazione e senza 
prevaricazione o guida sugli 
artisti. 

Bargiacchi sostiene cose 
verissime: bisogna rompere l' 
omertà e il vizio del clan; biso
gna lasciar libero il flusso in
tricato e ricco delle ricerche e 
delle vicende; bisogna tornare 
a cercare la forma al suo na
scere nel grembo-crogiuolo 
delle energie profonde, spesso 
oscure e da vertigine, che 
muovono gli uomini; bisogna 
metter da parte tutto quel 
che è stanca e piacevole e 
tranquillante decorazione. 

Ecco, allora 'forma senza 
forma» e interpretazioni fre
sche di autori noti e meno no
ti: Calzolari. Cremaschi, Cuc
chi, Dessi, ai Sambuy, Gattu-
so Lo Monte, GubertL Kou-
nellis, Landi, Mainolft, Mar-
tanieuo, Merz, Paladino, Pi-
stoletto, Raffaele, Ragusa, 
Ranaldi, Ruffi, Tiretti eVac-
cari. E curiosa Varia nuova 
che tira quando si rompono le 
barriere di clan e di galleria! 
In una mostra come questa 
sono le differenze a venire e-
saltate e airei che dipinti e 
sculture e assemblaggi e am
bienti che sono più e meglio • 
forme del profondo, gracili o 
possenti, sono quelle più esi
stenziali e al limite della fra-

E'iità. Il sogno mattutino, con 
rosa e il pesce rosso contro 

la grande tela campita viola
cea di Pierpaolo Calzolari; il 
vortice di terra, sensi e san
gue che Enzo Cucchi fa girare 
sulla terra marchigiana: t'ap
prodo e la collina antichi per 
un uomo sconsolato che ti cer
ca bloccati in piccole sculture 
'funebri» da Giuseppe Gat-
tuso Lo Monte; quelVimpri-
mere, nella terracotta o nel 
tufo, o U senso del sangue che 
scorre o il senso d'un tempo 

rostasis, Strati inclinati (ope
re che datano fino al 1968 e 
che giocano sul binomio logi
co/illogico di strutture geome
triche stravolte) si viene con
solidando quella costante geo
metrica che non verrà mai me
no, anche nei successivi ear-
thworks (lavori della terra), in 
un continuo oscillare tra poli 
opposti., 

Il gusto per questa sorta di 
pendolo e per il contrasto pro
vocato dall'accostamento dei 
contrari, quando non addirit
tura dai giochi di parole, ca
ratterizza l'artista americano: 
concetto fondamentale è il Si
te/Nonsite (Sito/Nonsito) e il 
Sight/Nonsight (Vista/Non
vista); si potrebbe dire un'arte 
di opposti. Il Sito è per sua 
stessa definizione «un posto fi
sico» con «limiti aperti», il luo
go originale al quale l'opera, il 

Nonsito, allude e rimanda tra
mite mappe, fotografie e cam
pioni di pietre o di terra conte
nuti in recipienti rigidamente 
geometrici. Il Nonsito è ap
punto un «apparato di mate
ria* con «limiti chiusi* e so
prattutto un «no place abstra
ct», un «nessun poeto astratto» 
ospitabile quindi ovunque, 
anche in una galleria. 

I Nonsiti si fanno sempre 
più complessi, contenitori a 
rettangolo, quadrato, esagono, 
trapezio si moltiplicano ac
centuando il loro essere manu
fatti e artificiali in contrasto 
con il naturale dei minerali e 
della terra in essi contenuti. 

Assai bella in questo senso 
la ricostruzione completa del 
Progetto per la miniera di sal
gemma a Cayuga, 1969, com
posto di specchi, pezzi di sale e 
foto della miniera in un gioco 
tutto intellettuale assai com
plesso basato sulla dialettica 
realtà/apparenza, natura
le/tecnologico e sul Si
ght/Nonsight delle diverse 
strutture molecolari degli og
getti. 

Cosi si compie un ulteriore 

f>assaggio, Smithson focalizza 
'attenzione su spazi sempre 

più vasti giungendo a realizza
re nel 1970 l'ormai famosa 
Spirai Jetty (la diga a spirale 
eretta nel Lago Salato dell'U
tah qui documentata dal film 
dell'anno seguente), forse il 
suo lavoro più mitico insieme 
a Broken Circle/Spiral Hill, 
Cerchio interrotto e collina a 
spirale in Olanda, 1972, vero e 
proprio intervento di recupero 
di aree post-industriali. 

Nel suo lavoro Smithson 
non fu mai mosso, come del 
resto gli altri land-artisti, da 
preoccupazioni - ecologiche 
verso le aree degradate che 
sceglieva a protagoniste delle 
sue operazioni, quanto piutto
sto era affascinato dall aspet
to preso da questo degrado, da 
questa condizione post-tecno
logica per sfruttarne e «gui
darne* i risultati estetici. 

Dede Auregli 
NELLA FOTO: Robert Smi
thson, «La diga a spirale», 
1970. 

Waiher Vaccari: «Giocatore di dama», 

infinito come riesce lo sculto
re sprofondato nella terra 
Luigi Mainólfi. 
' E, poi, i capricci del sogno 

che se ne vanno via lungo fili 
di ferro con figurette da alba 
dell'uomo di Giuseppe Maria-
nello- il riscoprire, quasi dallo 
spazio archetipo della caver
na, dopo quello dell'igloo, le 

1 figure elementari della vita 
• come fa Mario Merz a cui il 
neon serve per misurare il 
tempo; i giuochi tremuli con 
le ombre al limite del nulla di 
Renato Ranaldi; le figure u-
mane dipinte con un realismo 
petroso che le sprofonda in 
una dimensione lontanante, 

solitaria, quasi mostruosa da 
un pittore davvero nuovo, e 
implacabile, come Wainer 
Vaccari (tecnica tedesca 
»Nuova Oggettività» per va
lori tattili esistenziali molto 
italiani). 

Ho accennato ad alcune 
qualità per tentare di dar 
conto della fragranza dell'esi
stenza che viene da questa 
mostra non aggressiva e pre
potente ma dialogante e che 
delle differenze fa il lievita 
dell'avvenire, se ci sarà, della 
pittura e della scultura in Ita-

Dario Micacchi 

Torna anatro con il restauro 
il cielo antico a Villa Giulia 

ROMA—I numerosi interventi 
di restauro al patrimonio ar
cheologico di Roma sono ormai 
evidenti in tutti i punti della 
citta. I «provvedimenti urgenti* 
che li consentono hanno rag
giunto anche la decorazione ar-
chitóttonic» di Villa Giulia. I 
turisti e i romani che visiteran
no il museo etrusco di Roma fi
no al 30 settembre potranno an
che vedere una piccola mostra 
fotografica che illustra le opera
zioni di restauro. Le vetrine so
no allestite nel porticato semi
circolare della villa e includono 
degli specchi che permettono di 
ammirare agevolmente la volta, 
dipinta da Pietro Venale cosi da 
riprodurre, contro un cielo az
zurro, un pergolato di viti, ar
ricchito di rose e gelsomini e a-
nìmato da amorini e uccelli. La 
decorazione delle pareti del 
portico ricorda invece, come 
molte altre dell'epoca, le pitture 
romane della Donna Aurea di 
Nerone, portata alla luce negli 
anni precedenti la costruzione 
della villa, che avvenne tra il 

1550 e il 1555. Il nome della vil
la è quello di papa Giulio ITJ, 
che ne fece la sua residenza su
burbana. Al progetto e alla co
struzione di questo splendido e» 
sempio di vola rinascimentale 
parteciparono il Vasari, l'Am
manati, fl Vignola e forse anche 
Michelangelo. Alla decorazione 
pittorica Taddeo Zuccari, Pro
spero Fontana e Pietro Venale; 
gli ornati a 6tucco sono attribui
ti a Federico Brandelli. Sono 
ora ben visibili gli stucchi delle 
pareti del primo cortile e quelli 
delle due stanze che si aprono 
sull'atrio del «palazzo* (ingresso 
del museo), destinate un tempo 
ai banchetti, esse sono anche af
frescate. Altri piccoli ambienti e 
le stanze del piano superiore 
hanno fregi ad affresco, alcuni 
messi in luce proprio in questa 
operazione di restauro. Il visita
tore riceverà, all'ingresso del 
museo, un ciclostile che illustra 
gli interventi di restauro e un 
•giornalino* dedicato alla storia 
deUa villa. 

Federica Cordano 

FIRENZE — Al Gabinetto Disegni e Stampe degU Uffizi si è 
inaugurata nella sala di esposizione dell'Istituto una bellissi
ma mostra, comprendente cento capolavori del disegno euro
peo dal Quattro al Settecento, appartenenti al Museo dell'Er-
mitage a Leningrado, La scelta delle opere che vengono pre
sentate è stata tenuta dai responsabili del Museo prestatore ai 
più alti livelli di qualità, in modo che essa risultasse non solo 
rappresentativa delle grandi tradizioni collezionistkhe dei 
Musei Sovietici, ma anche degna di essere proposta in una 
sede di prestigio come gli Uf f iziTdei quali proprio quest'anno si 
celebra il quarto Centenario della loro destinazione a struttu-

100 disegni 
europei da 
Leningrado 
agli Uff ili 
per restate 

ni museale. Per rendersi conto della eccezionalità della mostra 
che resterà aperta per 1 mesi di agosto e settembre basti pensa
re che questi cento disegni (tra 1 quali emergono capolavori di 
Carpaccio, Durer, Hotbein, Pontormo, Tintoretto, Veronese, 
Rembrandt, Rubens, Poussin, Guardi, Canaletto, Tlepoto e 
WatteauX non aoto non erano mai stati finora presentati in 
Italia, ma per molti di essi è questa la prima volta che lasciano 
la collezione di appa .-tenenza. Il catalogo, interamente illu
strato, è stato renata dal direttore del Gabinetto dei Disegni 
dellTrmitage Juii Kuznetaov « dai suoi collaboratori, ed è 
pubblicato per 1 tipi della Casa Editrice Leo S. OtschkL 
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Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Giovedì allo 21 dap. 17). Alle Terme di Caracalla. «Pu
ma» rappresentarono di Romeo, e Giulietta di 5. Pro-
kofiev. Coreografia Kenneth MacMillan. direttore d'or
chestra Asley Lawrence, scene e costumi Nicholas Geor-
yiadis. Interpreti principali: Merlo Park. Anthony Dowell. 
Michael Coteman. David Orow. Corpo di ballo del Rovai 
Ballet. orchestra del Teatro dell'Opera. 
Lo repliche del balletto restano fissate per il 6 . 7 e 8 
agosto (tagliandi 18. 19. 20). — 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Alle 2 1 . «Serenato in Chiostro». Presso il Chiostro di S. 
Maria della Pace (via Arco della Pace 5. ang. Coronari) 
Victor Monje «iSerranito» chitarra llamenca. Informa-
/ioni tol. 6 5 0 8 4 4 1 . » 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arcnula, 16) 
Sono aperto lo iscrizioni por la stagiono 1982-83 cho 
avrà ini/io il 6 settembre. Per informa/ioni tei. 6543303 
dalle 16 allo 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 
(Via della Navicella) 
Alle 21.30. Trittico di balletti: Lo Silfidi di Chopin. 
Fokino. Aci e Gelstea di Rota-Otinolli. Bolero di Ravel-
Otinelli. Vendita biglietti: Agenzia Tartaglia. Primula Viag
gi, Botteghino Teatro tei. 732945. 

VILLA ALBANI 
(Via Aldobrandini. 32 - Anzio) 
Allo 2 1.30. « 1 ' Festival Fanciulla d'Anzio 1982». «Nou-
veau Thcntro du Bulle! International» in Ichspaltung. 
Musica di Giuseppe Maretta Con G. Tcssitoro. B. Curtis. 
G. Notori. Regia di Gianni Notari. Informazioni ed abbo
namenti tol 9847640. 

Prosa e Rivista 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio
ni tol 5421933. 

Sperimentali 

GRAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Nel mese di agosto dal martedì al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ
zata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz
zi). 

Prime visioni 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 • T. 352153) L. 4000 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Chiamate 6 9 6 9 taxi per signora (10-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul ses
so... con W. Alien • Satirico (VM 18) 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Animai house con J. Belushi - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L 3000 
Squedra antimafia con Tomas Miliari - Comico 
(17 22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel 655455) L 3000 
Effi Briest con H Schygulla - Drammatico 
«17.15 22.30) . 

BALDUINA 
(Pia/za della Balduina. 52 Tel. 347592) L. 3500 
La donna del tenente francese con M. Streep • Senti
mentale 
(17-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Hair di M. Forman - Musicale , 
(17-22.30) ' • 

B L U E M O O N 
Prostituzione con A. GiuHrè • Drammatico (VM 18) • 
(16-22.30) .••> •-_ . - ; . : : 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4000 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford - Avventuro-

(17.15-2230» 
CAPRANICHETTA 

Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4000 
1941 allarma a Hollywood con J. Belushi • Awontu 

i roso * ; 
(17.15-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(Piazzo Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 
L. 4000 
Via col vento con C. Gablo - Drammatico 
(16.50-21.00) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4000 
Chiusura estiva 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 • Tel. 870245) L. 4000 
Taxi Driver con R. Do Niro • Drammatico (VM 14) 
(17 .4522 .30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 • Tel. 857719) L 4000 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro
so 
(17-22.30) 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 41 -Tel 6797556) L 4000 
Un uomo chiamato uomo con R. Harris - Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) L. 4000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(17.45-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(1722 .30 ) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44: - Tel.:460285) 
L. 3500 
Piaceri carnali . 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 
Super hard love 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via dello Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
interceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
E tutti risero con B. Gazzara. A. Hepburn • Comico 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Panico a Needle Park con Al Pacino - Drammatico 

' (VM 18) 
(17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro
so .. • . - • -. - • 

(1722 .30 ) 
RIVOLI 

Arancia'meccanica con M. McDowell - Drammatico 
(VM 18) -
(17.30-22.30) ; - . - ' '••'•>.•••:•_• - t • . > ; , 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) L- 4000 
L'aereo p i ù pazzo dei mondo con R. Hays - Satirico 
(17-22.30) v - '-,- >.; 

CINEMA 

«Effi Briest» (Augustus) 
«La dopna del tenente francese» (Baldui
na) • -
«Hair» (Barberini) ' ' • \ . 

• «2001 Odissea nello spazio» (Empire, Rea

le) '.• ' ' • ' • ' • • . • ' : ' ' 
# «I predatori dell'arca perduta» (Capranica) 
# «E tutti risero» (Paris) 
9> «Arancia meccanica» (Rivoli) 
• «Borotalco» (Nuovo) 

' • «Rassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4000 : 
Squadra antimafia con T. Mihan • Comico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 
Terrore in città con C. Norris • Fantascienza (VM 18) 
(17.45-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. Do Protis - Tel. 462390) L. 3500 
Una donna particolare (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4 0 0 0 , 
American Gigolò con R. Gore - Giallo 
(17-22.30) 

Visioni successive 

A C I D A 
.'-' (Borgata Aciha - Tol. 6050049) 

Film solo per adulti 
ALFIERI 

- Riposo S ' 
A M E N E 

Femmina infernali 
AQUILA 
. (Via L'Aquila, 74 - T. 7594951) 

' Calore nel ventre 
L. 1000 

ESTATEROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gianicolo) ' '•'• »• ' • •• 
Alle 21.30. La Coop. «La Plautina» presenta Sergio 
Ammirata in II disastroso delitto del signor Tlt i di 
Alee Coppe), con P. Parisi. M. Boninì Olas. I. Borin. F. 
Madonna. Regia di Enzo Di Castro. 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
Alle 2 1 . La Coop Enterprise Film presenta: Divertls-
sement da «Paradiso terrestre» di L. Cairoli. Regia di 
Gianfranco Bullo, con G. Bullo. Giorgio Serafini. Patri
zia Della Chiesa. Ingresso L. 3.000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Via Santa Sabina - Aventino) " • i • • 
Allo 2 1 . Miles di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E. 

. Guerrini, L. Gatti. M. Gatti. R. Cortesi. Musiche di 
Paolo Gatti. Coreografie di Mario Dani. 

ISOLA TIBERINA ' 
(Tel. 6548775) 
Alle 18 per oRoma Musica 1982»: la Coop. «Clan dei 
100 ragazzi» in II pianeta Arlecchino: alle 21.30 
Musica brasiliana con «Mandrake Som e il suo 
Gruppo». • -

MASSENZIO ' 8 2 AL CIRCO M A S S I M O . 
- «I» come «Incontri ravvicinati del ferzo tipo»:,alle 21 

Incontri ravvicinati dal terzo t ipo, lo e Caterina, 
In cerca di Mr. Goodbar, Cruising: CINEMA RIAL
TO: Sebastiano. - - - - - • - - . - ' - f/Z 

TEATRO DELLE FONTANE - FRASCATI 
' Sabato alle 21.,«IX Estate Tuscolana». La Coop. Tea-
: troggi presenta I giganti della montagna di Luigi 
: Pirandello, con V. Gazzolo, A. Molit i , R. Bisacce A. 
'. Lelio. D. Castellanota. Regia di Paolo Gazzara. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 
(Tel. 5650283) - . : 
Alle 21.30. Rusalka Dance Company Coro da Ca-

: mera di Popayan. -

VILLA"ADA ^ 
Alle 2 1 . Alla ricerca dell ' innamoramento perdu-

" to con Peppé Starnazza. 

VILLA ALDOBRANDINO 
(Via del Mazzarino) : • • ' " -
Alle 2 1 . «20* Estate del Teatro Romano». Anita Du
rante. Leila Ducei. Enzo Liberti presentano la Comp. 

, Stabile del Teatro dì Roma «Checco Durante» in La 
buffa bistorta de M e o Patacca di Enzo Liberti. 
Musiche di Lidia .- Raimondi. Informazioni tei. 
6781863 . - • . -: 

X I V FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
- GIOVANILI E ARTI DELLO SPETTACOLO 

Alle 20 a San Marcello al Corso: Coro Universitario 
di Aarhus; alle 20.15 a San Lorenzo in Damaso: 
Orchestra Giovanile di Singapore; alle 21 .30 a 
piazza del Campidoglio: Orchestra Giovanile d a l , 
Kant; alle 21 .30 a Cortile di Palazzo Braschi: Coro 
Universitario di Poznan; alle 21 .30 a Parco dei 
Daini: Balletto da Camera dì Hirofumi Inoajue; alle 

. 2 3 a Salone Pietro da Cortona (palazzo Barberini): 
; :: Concerto, Frizzante. : . Informazioni tei. 
, 3 8 4 8 3 2 / 3 8 9 1 0 1 . 

le tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film, «Le vendetta degli 
uomini viventi»; 13 Cartoni anima
t i : 13.30 Telefilm. «Capitan Lu-
ckner»; 14 Telegiornale: 14.15 Te
lefilm. «Outsider»; 15.10 Cartoni; 
18.10 Film. «Tamburi lontania; 
2 0 . 0 0 Cartoni animati; 20 .30 Tele
film. aCapitan Luckner»; 2 1 Tele
giornale: 21.15 Film, «Una ragazza 
piuttosto complicata»; 2 3 Telefilm, 
«Outsider»; 23 .50 Telefilm. «Pa
dre e figlio investigatori associati»; 
00 .15 Telefilm. «Angoscia». 

CANALE 5 
Ore 8 .50 Cartoni animati; 9.50 Te
lefilm, «Maude»; 10.15 Aspettan
do il domani; 10.40 Sentieri; 11.30 
Doctors: 11.55 Rubriche; 12.10 
Telefilm. «Phyllis»; 12.40 Cartoni 
animati; 13.40 Aspettendo H do
mani; 14 Film. «Donne proibite» -
Teleromanzo «Doctors» - Telefilm 
«Maude»; 17 Cartoni animati; 
18.30 Pop corn; 19 Telefilm. «Il ri
torno di Simon Templare; 2 0 A-
spettando il domani; 2 0 . 3 0 Tele
film. «Dallas»; 21 .30 Film. «H cara
biniere e cavallo»; 23 .20 Boxe: 
00 .30 Film, «L'evaso di San Quinti
no»: Telefilm. «Hawai squadra cin
que zero». 

RTI LA UOMO TV 
Ore 8.10 Cartoni: 10 Sceneggiato. 
«Manon Lescaut»; 10.30 Sceneg
giato. «Tbérése Raqiàn»; 11.35 
Sceneggiato. «I mHereb*»: 13 Te- ' 
lefilm. «Qumcy»; 14 Telefilm. 
«Oencin'Oays»; 15 Film. «Quattro 
ragazze in gamba»: 18.45 Rubrica; 
17.10 Cartoni; 18.50 Tele****. 
«Dencin'Dar*».' 19.20 Telata*», «al 
soffio del diavolo»: 2 0 Telefilm. 
«The Jeffersons»; 2 0 . 3 0 Telefilm. 
•Quincy»; 21 .30 Film. «N giardino 
di Allah»; 2 3 Sceneggiato, « l e 
donna preferiscono il vedovo»; 
01 .10 Fantastico; 01 .40 Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cartoni; 9 .40 Telefilm. 
•Ispettore Bluev»; 10.30 Film. «L' 
angelo azzurro»; 12 Telefilm, 
«Giorno per giorno»; 12.30 Carto
ni animati; 14 Telefilm. «La donna 
bionica»; 15 Jerry Lewis show; 
15.55 Telefilm. «Vita da strega»; 
16.20 Cartoni animati; 17Bimbum 
barn; 1B.30 Cartoni animati; 19 
Wroom. il settimanale del motore; 
19.30 Cartoni animati; 20 .30 Tele
film. «Vita da strega»; 2 1 Film. 
eUna breve stagione per Peter»; 

22 .45 Telefilm. F B I 
nLo spettro». -

23.45 Film. 

TVRVOXSON 
Ore 9 Telefilm. «Love Boat»; 10 Te
lefilm. «Doris Day»; 10.30 Film. 
«Simbad e il califfo di Bagdad»; 12 
Telefilm. «Kingston»; 13 Cartoni; 
13.30 Telefilm. «Love Boat»; 
14.30 Film. «I! messicano»; 16 
Cartoni; 18.35 Telefilm, «The Col-
laborators»; 19.30 Cartoni; 20 .30 
Telefilm, «Ellery Queen»; 21 .30 
Film, «Il testamento del dottor Ma-
buse»; 23 .30 Film. «Scotland Yard 
non perdona»; 01 .00 Telefilm. «E-
vasioni celebri». 

GBR 
Ore 16.15 Sale stampa; 16.30 
Film: 18 Telefilm, «Lucy e gli altri»; 
18.30 Cartoni animati; 19 Tele
film. «Ispettore Bluey»; 2 0 Cartoni; 
20 .30 Sala :tampa: 2 1 Spettacolo 
musicale: 2 2 Film; 23 .50 Film. 

TELETEVERE 
Ore 08.0O Oroscopo di oggi: 0 8 . 1 0 
I fatti del giorno: 8 .40 Film, «La 
vera storia del dottor Jefcvfl»; 10 
Telefilm; 10.30 Cartoni animati; 
I I Film. «Fra Diavolo»; 12.30 Ru
brica; 13 La fiere del bianco; 13.30 
Documentario: 141 fatti del giorno; 
14.30 Fam. «Il gettone per «1 pati
bolo»; 16 I fatti del giorno; 16.30 
Cartoni animati; 17 Telefilm; 
17.30 FHm, «La grande savana»: 
19 Telegiornale: 19.20 Oroscopo 
d» domani; 19.301 fatti del giorno; 
2 0 Motori non stop; 2 1 Film. «L'uo
mo dal Sud»; 22 .50 Film. «Cvdoas 
il vampiro; 2 4 Oroscopoo di doma
ni; 0 0 . 1 0 I fatti dal giorno; 00 .40 
Film. «Una bara par Ringo». 

S.P.Q.R. 
Ora 18.30 Fam; 19 Rubrica; 20 .30 
Film: 2 2 Rubrica: 22 .30 Film. «La 
nave dei mostri. ' 

PTS 
Ore 18.45 Cartoons; 19 News: 
19.15 Telefilm. «One day at a ti
mo »; 19.45 Cartoons; 2 0 Docu
mentar*. 20.30 Film; 22 Telefilm. 
«Cowboy in Africa». 

T.R.E. 
Ore 14 Film. «Tatort • Vodka al li
mone»; 15.30 Telefilm, «fi museo 
del crimine»; 16.30 Film per ragaz
zi: 18 .30 Cartoni animati; 2 0 Tele
film. «Ironside»; Film. «Agente 4 * 2 
chiede aiuto»; 23 Film. 

TERME ACQUE ÀLBULE 
TUTTE l i CURE - SAUNA Tel. (0774) 529.012 

fi soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURTINA 

LE PIUGRANDI PISCINE DEL MONDO 
Acqua sulfurea • 23 * C. 

coti (e OPEL KADETT 

• u9o.ooo 
Kadett Diesel 4 porte. 

iu 

m. 

l 'occostoeèwMa^ 

4V 
6.890.000 

Kadett benzina 4 porte- •.','• 

Autoimport 
festeggia in grandeisuoi 25 anni di attività: 

ed è festa grande anche per chi in questi giorni acquista una Kadett 
del 25° anniversario Autoimport. Tutta la gamma Kadett, benzina o 
Diesel, a prezzi "chiavi in mano" sorprendenti. 
Autoimport: 11 centri di vendita, 5 officine, 6 magazzini di ricambi. 
In poche parole, solo cose in grande. Come la consegna in 48 ore dì 
qualunque modello Kadett, benzina o Diesel. 

AUTOIMPORT 
Da 25 anni al vostro servizio. 

R O M A - V.Sdona 721 - V . C n r « : a . l 3 . V. Veruno. 41 • 
V. O. do Gubbio, 209 • VJe Avent.no, 15 - P.zo Covour. 5 • 

V. fonwio, 47B - V A Gre. 81 - P.zo R. Matafesf o, 21 - V. Pre-
ivjtina 1205 0200 mt. ohre • GRA) - VJe dei Coreo», 141 

.-S:k 

iti 

i ~ — •, 
riÉhUiÉÉM 

AVORIO EROTiC MOVIE ' 
' (Via Macerata. 10 - Tel. 7553527» ••'••>. L. 2000 
' Film solo per adulti ' 
BRISTOL 

(Via Tuscolana. 9 5 0 • Tol. 7815424) L. 2500 
Chiamata 8 9 6 9 taxi par signora 

• R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1500 

:'• Indiscrezioni d i un lat to maUaioso A V •... ... • 
CLODIO 

. ; (Via Riboty. 24 . .Tel . 3595657) L. 3500 
' " Non pervenuto * , 

D I A M A N T E -*v 
-,\ (Via Prenèstina. 230 • Tel. 295606) ' ' L. 2000 
• Chiusura estiva . ' », ! ••''*•'.'.• »' 

ELDORADO . 
(Viale dellEsercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1500 
Professione porno attrice 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) ; • ; , L. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 

ESPERO 
Riposo 

ETRURIA . : - . . ' . . 
Film solo per adulti ' 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrera. 121 • Tol. 5126926) L. 2000 
La grande fuga con S. McQuoen • Drammatico 

MERCURV 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Adolescenza morbosa . 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 

• Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
1 (21-23.30) 
MISSOURI 

(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Chiusura estiva 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tol. 5562350) L. 2000 
Daniela mini slip 

ODEON 
(Piazza della Repubblica • Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti ' • 

PALLADIUM 
(Via B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Chiusura estiva ' , < 

PASQUINO 
(Vicolo delPiode. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
Chiusura estiva 

PRIMA PORTA 
u'iazza Sana Rubra, 12-13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Chiusura estiva 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Sebastiana con N. Kennedy • Drammatico (VM 18) 

SPLENDID 
(Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) L. 2500 
Senofobia con P. Cann • Drammatico (VM 18) 

TR IANON 
Riposo 

ULISSE 
(Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) L. 2 5 0 0 . 
Orgasmo esotico 

VOLTURNO. •"•'- "'•• •'"••".'; -
(Via Volturno. 3 7 - Tel. 4751557) L. 2500 
La studentessa con C. Borghi • Sentimentale (VM 18) 
e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini • Tel. 5603186) L. 3 5 0 0 
j. -. Jesus Christ superstar con T. Neemey • Musicale 

(18-22.30) 
LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 
Sogni d'oro con N. Morétti - Satirico 
(18 -2 i : 30 ) -:•.:.• v; : . . . . . : . : . - . 

S ISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3500 
I l tempo delta melo con S. Marceau - Sentimentale, 
(17-22.30) 

iSUPERQA 
(Via della Marina) . : - ' - . * "-. > \; ' '". • 

- Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(17-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
Conan il barbaro con S. Bergman • Avventurato (VM 

••14)% . - . . , \-\\ > ... . :• , . ; \ 

Maccarese 

ESEDRA L- 2000 
Più ballo di cosi ai muoro con E. Montesano - Comico 
(20.30-22.30) . ' )• •".: - • ' - . -

Arene 

DRAGONA (Acida) 
Riposo 

FELIX (Monteverde) 
Eccaziiunala veramante con D. Abatantuono > Comi. 

MARE (Ostia) 
Panico nello stadio con C. Heston • Drammatico 

NUOVO 
Borotalco di e con C. Verdone > Comico 

TIZ IANO 
Riposo • 

Cineclub 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Ahbert. 1/c • Trastevere » Tel. 657378) 
Chiusura estiva 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L. 2000 
Riposo 

ASTRA 
(Viale Jonìo. 105 • Tel. 8176256) 
Il postino suona sempre duo volte con J 
- Drammatico (VMM) 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Incontri ravvicinati dot terzo tipo con R. 
Avventuroso 

MIGNON 
(Via Viterbo. 11 -Te l . 869493) 

. 1 quattro dall'oca selvaggia con R. Burton 
'OS° 

L. 2000 
Nicnolson 

L. 2000 
Dreyfuss -
: . 

L. 1500 
• Avvento-

Jazz - Folk - Rock 

CASABLANCA i 
(Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo da Brescia) 
Tutte le aere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). . . 

N A ) M A P U B • . 
kWiadei Leutari. 34) 
* Tutte le sere dalle 19 Jazz ne l eantro di Roma. 

8ELARUM 
(Via dei Fienaroli. 12 • Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Coricarti in giardino • Traata-
vera . Ingresso libero. 

Cabaret 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 

- Tutti i mercoledì e venerdì alle 22 .30 «I Frutta CaneSta» 
in Baffi • cottarrts. Tutti i giovedì alte 22 .30 Cabaret 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

YELLOW FLAQ CLUB 
(Via delia Purificazione. 41) 
Domani alle 22 . Canzoni di ieri e di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutte le domeniche C o n 
corto rock. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 854459-865398) 
Afte 22 .30 e 0 .30 . «On the Speedway Ballet» in M o 
mento magico. Alle 2. Champagne • calza d i aeta . 

ORARIO 1982 

TARIFFE 
Anzio/Ponza 13 .000 
Ponza /Ischia 13 .000 
Anzio/Ischia 2 4 . 0 0 0 

SIMVSpi 
VETOR SPI 

ANZIO -PONZA - ISCHIA 
ANZIO/PONZA 

Pai 28 • t f l l l i l 30 Gltjt* • E ICI IS I il MtTMi 

Partenze da Anzio , 08.05 1 MOT) 17.15 
Partenze da Ponza 09.40 15.300 19.00 
OSoto Sabato e Domenica 

W l ' « U U i ^ - S I » r i * U a T e 
Partenze da Anzio 08.05 08.30* 11.40*14.00" 17.15 
Partenze da Ponza 09.40 15.30* 18.30* 19.00 

•SetfettuaHLunedl-MKCoWi-Sabato-r> 
• S effettua il Sabato e Domenica , 

** Si effettua solo il Venerdì 

Dal 1* al 31 Afjtstt - ttWi*fl«r» 
Partenza da Anzio 08.05 06.30* 11.40 17.15 
Partenze da Ponza 09.40 15,30 18^0* Ì3J0O 
* Escluso Martedì e Giovedì 

Partenze da Anzio 08.05 11.40* 16.30 08,05 KJ.00 
Partenze da Ponza 9.40 15.00* 18.00 09.40 17 JO 
* Solo Sabato e Domenica 

ftaatì<WperCTrsa70rrtinutJ 

ANZIO/PONZA/ISCHIA 
(Capri - Napoli - Eolie - Ustica - Palermo) 

Lun. 
MGT. 
Sab. 

DlIVliaiLttna 
Lun. 
Sab! : 

Dorn. Ven. 
Anzio p.*8.30 14.00 betua p. 16.40 17^0 
Ponza a. 9.40 15.10 Ponza a. 18.00 I 

p. 9.55 15.30 p. 18^0 t* 
Ischia a. 11.15 16.50 •- . . Anzio a. 19.40 19.40 

M1*«l31lit i itt 

Dom. Ven. 
p.*8.30 14.0 

Anzio p. 8.30 
Ponza a. 9.40 

Ponza p. 9.55 
betta a. 11.15 

rsctiap. 16.40 
Porta a. «jOO 

Ponza p. 18\30 

Anzio a. 19.40 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
La Società si riserva di rnodrficare in parte o totalmente i presentì wan par motrvi di traffico odi forzarne^ 
senza preavviso alcuno. . . . 

INFORMAZIONI 
BIGLIETTERIA 
PRENOTAZIONI 

•>) YIAGGIeTURISMO sxl. 
TRAVEL 00042 ANZIO (ITALY) 

Via Porto Tnnoctxuiano.18 
Anzio rat (08) 
Poma Tal. (ITTI) t9f7l 
tocMa Tal. (Otll 991215 

T u f i 

t i 719914 

COLOMBI 
GOMME 

ROMA - Via Collatina. 3 - Trt. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 ' 
QUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 
(matasso comarrtaria) 
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Guayaquil: alla tedesca democratica il titolo dei 400 metri misti 
i « * 

Petra Schneiden oro e record mondiale 
«Bucano» Tracy Caulkins e Rowdy Gaines 
4'36"10 il nuovo primato della supercampionessa RDT - L'americana relegata al terzo postò - Il recordman dei 200 s.l. cede il passo 
al tedesco federale Michael Gross - Massimo Castellani nella finale dei tuffi dal trampolino - Anche Franceschi e la 4 x 200 s.l. in finale 

GUAYAQUIL — I campionati 
mondiali di nuoto, iniziati do
menica a Guayaquil (la città in
dustriale dell'Equador posta 
sulla costa del Pacifico), hanno 
offerto subito alcuni interes
santi spunti e un record mon
diale. Qualcosa di positivo han
no fatto anche gli azzurri dopo 
tanta delusione. Giovanni 
Franceschi nei 400 misti e la 
4 x 200 maschile hanno guada
gnato un posto in finale. Fran
ceschi, visto il buon tempo fat
to registrare nelle batterie, il 
terzo, potrebbe puntare nella 
finale ad una medaglia. La staf
fetta composta ria Revelli, 
Guarducci, Rampazzo e Cecca-
rini invece ha fatto registrare il 
quinto tempo. 

Innanzitutto bisogna dire 
che la netta supremazia ameri
cana stabilita nelle prime due 
giornate con il trampolino fem
minile e il nuoto sincronizzato 
ha cominciato a ricevere qual
che fiero colpo ad opera delle 
due Germanie (soprattutto del
la RDT). In tono alquanto de
ludente le prime gare dei sovie
tici ancora a digiuno di meda
glie, 

Si comincia con i 100 stile li
bero femminili. La nostra Sil
via Persi in batteria ottiene il 
24" posto e così non scende in 
vasca neppure per la finale di 
consolazione. Nella finalissima 
favori d'obbligo alla tedesca de
mocratica Birgit Meineke che 
conduce le graduatorie mondia
li davanti alla olandese Anne-
mari Verstappen. E il pronosti
co segue fedelmente il suo corso 
con la Meineke sul gradino più 
alto, al posto d'onore l'olandese 
e a sorpresa per il bronzo la sta
tunitense Jill Sterkel. Il tempo 
della vincitrice (55"79) è anco
ra lontanissimo dal record 
mondiale della connazionale 
Krause stabilito a Mosca '80 in 
54"79. 

Si passa ai 100 rana maschili 
e qui, come si suol dire, la pisci

na incomincia a surriscaldarsi. 
Gli occhi sono puntati sullo sta
tunitense Steve Lundquist che 
alle selezioni americane di dieci 
giorni fa era riuscito a strappa
re il record mondiale al tedesco 
federale Moerken relegato nel
la finale di consolazione (come 
il nostro Raffaele Avagnano). 
Steve non riesce a ripetere il 
suo fantastico 1*02"62 ma il ti
tolo è suo (in l'02"75) davanti 
al canadese Victor Davis 
U'02"82) e al connazionale 
John Moffet (l'03"13). Una cu
riosità: al sesto posto in l'03"92 
il sovietico Yuri Kis e il colom
biano l'ablo Restrepo. 

Ormai siamo nel vivo del cli
ma «mondiale» e puntuale come 
un orologio Petra Schneider, la 
tedesca-democratica già deten
trice del primato mondiale, «si* 
regala il primo record di questi 
campionati equadoregni nei 

400 misti. Petra non ha certo 
bisogno di spinte psicologiche 
esterne per raggiungere l'obiet
tivo che si è prefissa, però il 
pungolo fornitole dalla compa
gna di squadra Kathleene Nord 
(al posto d'onore con 4'43"51) 
la spinge a imprimere alla sua 
bracciata un ritmo impressio
nante; conclude la sua fatica in 
4'36"10, diciannove centesimi 
meno del suo precedente re
cord stabilito due anni fa a Mo
sca. 

L'impresa di Petra diviene 
ancora più grande se si pensa 
che al terzo posto c'è quella 
Trecy Caulkins, statunitense 
soprannominata (senza mali
zia) la «Tarzan* donna perché 
ha uguagliato il record di titoli 
del famoso VVeissmuller. Tracy 
sì è presentata a Guayaquil 
convinta di sbaragliare il cam

po soltanto presentandosi in 
vasca. Ha avuto la sua prima 
lezione di modestia; lei che 
quattro anni fa a Berlino con-

3uistò ben cinque titoli mon-
iali. Ma si sa che interrompere 

gli appuntamenti importanti 
(in questo caso le Olimpiadi di 
Mosca dell'80) di solito si paga. 

Di ciò se ne è accorto anche 
Ambrose «Rowdy» Gaines che 
dopo la figuraccia rimediata in 
Italia al Trofeo Sette Colli di 
Verona («Non potevo accelera
re la preparazione», disse allo
ra) si è presentato a Guayaquil 
con un freschissimo record 
mondiale sui 200 s.l. (l'48"93 
alle selezioni USA di Mission 
Viejo). Una preparazione forse 
troppo accelerata, la fatica di 
un record mondiale a pochi 
giorni dall'impegno principale 
dell'anno? Forse entrambe le 

cose, sta di fatto che Rowdy 
Gaines, l'uomo più veloce del 
mondo, ha nuotato come se fos
se in allenamento: l'49"92 nep
pure sufficiente a battere il te
desco-federale Michael Gross 
(l'49"84). Terzo Jorg Woithe 
(RDT) in l'50"71. Decisamen
te una finale «lenta». Nella fina
le B buon piazzamento di Fa
brizio Rampazzo unico super
stite azzurro dopo l'eliminazio
ne di Guarducci in batteria (18" 
tempo). 

La delusione degli azzurri 
del nuoto era stata preceduta 
di poche ore dalla eliminazione 
del «fu Settebello» battuto in 
un acceso finale di partita dalla 
Spagna per 9-8. E così si è ripe
tuta identica la storia di Mosca 
'80: l'Italia, campione mondiale 
uscente, si deve accontentare 

del girone dal 9-' al 16" posto in
sieme a Nuove Zelanda, Au
stralia, Egitto, Grecia, Cina, 
Francia e Canada. La Spagna si 
batterà invece per il titolo con 
RFT, URSS, USA, Ungheria, 
Cuba, Jugoslavia e Olanda. 

Ma c'è anche una consolazio
ne per la rappresentativa italia
na: nel trampolino di 3 metri 
Massimo Castellani è riuscito a 
entrare in finale (stanotte, 
mentre già il giornale gira). 

• Nelle foto: in alto MICHAEL 
GROSS che ha conquistato 
l'«oro» dei 200 m. s.l. batten
do l'uomo più veloce del mon
do in acqua: Rowdy Gaines; a 
fianco PETRA SCHNEIDER che 
si è assicurata il titolo dei 400 
misti a tempo di record mon
diale 

Con la Lazio a Sarentino dopo il condono federale 

Manfredonia e Giordano: «Sarà 
il nostro modello» 

Primo lóro obiettivo riportare la Lazio in A, poi rientrare nel giro della nazionale 

' Nostro servizio 
SARENTINO — Domenica 
pomeriggio, allo stadio di 
Sarentino, oltre a tutti gli 
appassionati locali, i giovani 
contadini, artigiani, i pochi 
addetti al decollante turi
smo, c'era una foltissima 
rappresentanza di romani, 
alcuni venuti dalle varie lo
calità turistiche dell'Alto A-
dige, altri (pochi), venuti di
rettamente da Roma per as
sistere non tanto alla prima* 
sortita dei laziali, quanto al 
rientro di Giordano e Man-. 
fredonia, i due giocatori che 
hanno ricevuto il condono 
della squalifica comminata 
loro in relazione alla squalli
da vicenda del calcio-scom-
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messe. E questo neo-battesi-
mo assolutorio è stato per i 
due prodigo di soddisfazioni. 
Già il loro ingresso in campo 
è stato salutato con fragorosi 
applausi di simpatia e di in
citamento e, poi, la partita, 
che pur vedeva i biancazzur-
ri opposti ad una squadra di 
ben modeste capacità, li ha 
visti sfoderare i loro numeri 
migliori. Bruno Giordano è 
stato in campo per il primo 
tempo, ed ha messo a segno 
quattro reti, vivacizzando al
tre varie azioni con gli inter
venti siglati dalia sua indi
scutibile classe, una classe 
che non sembra essersi ap
pannata nella lunga, forzata 
sosta biennale. ' 

Lionello Manfredonia, in
vece, l'altro «condonato», è 
stato, assieme a Perrone, Ta
vola e Podavini, tra i pochi 
? locatori che hanno giocato 
utta la partita; un incontro 

disputato senza forzare, 
malgrado il risultato di 15 a 
1. Oltre ai due rientranti, tra 
i laziali si sono distinti capi
tan D'Amico e Vagheggi nel 
E rimo tempo, mentre Chiodi 

a mostrato, nella seconda 
parte della partita, di posse
dere ancora tutto intero quel 
senso della rete che era un 
po' la sua caratteristica e 
che, appannatosi nella scor
sa stagione bolognese, aveva 
suscitato vivaci polemiche. 
Assieme a Chiodi in evidenza 
anche Tavola e Perrone. 

In sintesi si è trattato di 

una prima uscita che ha mo
strato una squadra che ha 
nelle gambe poco più di una 
settimana • di preparazione 
con due giocatori al settimo 
cielo, dal punto di vista psi
cologico per il condono otte
nuto. «Non mi pare ancora 
vero — dice Manfredonia — 
non riesco ancora a render
mene conto. Mi aspettavo 
che prima o poi sarebbe arri
vato il provvedimento di sa
natoria, ma non credevo 
davvero che potesse avvenire 
così - presto*. La sorpresa 
quindf, è stata grande e, per
ciò, ancor più piacevole. -

I ragazzi non si attendeva
no di poter riprendere l'atti
vità ancora nei primi giorni 
della preparazione estiva: 
•Contavamo di poter tornare 
sui campi ufficialmente al 
più presto tra due o tre mesi 
— confessa Giordano — e in
vece c'è stata questa lieta 
sorpresa e la gioia che stia
mo provando non si può de
scrìvere». E sabato pomerig
gio, ci dicono, quando ha sa
puto la notizia en. .sbottato 
con un incontenib le: «È il 
giorno più bello dei miei ulti
mi due anni! Ancora quasi 
non mi rendo conto che tutto 
è finito*. 

Ma cosa ha pesato di più in 
questo periodo per i due gio
catori squalificati? «Stare 
lontano dallo stadio - rispon
de Manfredonia — è una co
sa che fa soffrire molto. Non 
poter scendere in campo to

glie la voglia di divertirsi e dì 
poter partecipare alla gioia 
di tutti. In sostanza viene a 
mancare una parte essenzia
le del nostro lavoro*. E Gior
dano aggiùnge: «E chiaro che 
da Sarentino ripartiremo' 
con uno spirito nuovo rispet
to a quello col quale.siamo 
arrivati. Come giocatori ci 
sentiamo rinati ed una cosa 
ci consola: il pubblico laziale 
ha sempre dimostrato affet
to e simpatia nei nostri con
fronti. Certamente il discor
so sarà diverso in trasferta, 
ma, a questo punto, credia
mo di sentirci più forti anche 
nello spirito*. 

Ed ora il discorso sulla Na
zionale, ai cui successi, in
dubbiamente, devono in 
gran parte il condono. Gior
dano e Manfredonia accetta
no questo giudizio, anche se 
dicono che la vittòria al 
Mundial ha solo accelerato 
un processo che era già ih at
to. Comunque il modello per 
i due è Paolo Rossi, rinato 
dopo la squalifica. «Con la 
speranza che anche per noi 
sia così*. 

Obiettivi immediati? Il ri
torno della Lazio in serie A e 
la qualificazione in Coppa I-
talia e poi, magari, il rientro 
per i due nel giro della Nazio
nale. E Giordano sogna già 
un trio d'attacco con la ma
glia azzurra dell'Italia: Con
ti. Rossi e, naturalmente 
Giordano. 

Xaver Zauberer 

«Mondiale» della Jonescu 
nel salto in lungo: 7/20 

BUCAREST — Con uno sptendtto balzo dì M. 7,20 «campionati 
nazionali la rumena Vali kmescu ha stabilito il nuovo record 
mondiale del «lungo», che apparteneva dal 1978 alla sovietica 
Wilhelmina Bardauskiene con m. 7.09. Durante la gara l'altra 
rumena, Anisoara Cusmir, ha migliorato anch'essa il vecchio 
record, saltando m. 7,15. La lonescu è alta 1.72, pesa 58 kg., è 
nata il 31 agosto 1960 a Turnu Mgurete. Ecco la sua progressio
ne negli ultimi cinque anni: 5.42 nel 1978. 6,07 nel 1979, 6,54 
nel 1980, 6,72 nel 198.1. 7,20 quest'anno. 
NELLA FOTO: la Jonescu nella prova del salto record 

Problemi vecchi, ma il governo li «scopre» solo ora 
ROMA — Potenza dei «mondiali*! Gli az
zurri vincono la Coppa ed ecco che si com
pie il miracolo: anche l Partiti governativi, 
subilo dopo il doveroso applauso, scoprono 
che sono'aperti nello sport italiano grossi 
problemi. Sono aperti da anni. Loro erano 
(sono) al governo, ma ci sono voluti i goal di 
Paolo Rossi perché se ne accorgessero, ov
vero perché ne parlassero pubblicamente. 
come di;questione importante. -

Ne hanno preso coscienza ò è la rinnova* 
ta popolarità dello sport la potente molla? 
Non indaghiamo: ci basta constatare che 
PSI e DC sembrano intenzionati, almeno in 
base alle affermazioni, a riproporre (anche 
in sede legislativa?) le questioni che da tem
po angustiano gli sportivi: i finanziamenti, 
gli impianti, la scuola. Io squilibrio nord-
sud, la vita delle società sportive medio-pie* 
cole, 11 riconoscimento dell'associazionismo 
democratico. Bettino Craxi si è incontrato 
con Carrara e Sordillo e si impegnato «per 
una riconsiderazione generale delle condi
zioni e delle esigenze del mondo dello 
sport*; 11 Popolo, organo della DC, seguendo 
le linee della relazione di Franco Carrara al 
Consiglio nazionale del CONI, enumera 
tutti 1 problemi Irrisolti, con l'aria un po' 

troppo sorpresa per il giornale di un partito 
che è stato costantemente al governo a par-

. tire dal dopoguerra e che dei ritardi denun
ciati dal Presidente del CONI, porta le mag
giori responsabilità. 
. Prendiamo atto, comunque, delle buone 
intenzioni. Non ci resta che aspettarli tutti 
al varco delle prossime scadenze, conti
nuando, nel contempo, la nostra azione di 
denuncia e di proposta. 

Come al varco aspettiamo il ministro Si-
gnorello, il quale — in televisione — si è 
messo a denunciare come scandaloso il fat
to che in Italia ci siano pochi impianti per la 
pratica sportiva, quasi che il governo ed il 
suo ministero in particolare non c'entrasse
ro proprio niente e le colpe di questo stato di 
cose fossero di ignoti responsabili. 

Non possiamo^ però non entrassero nel 
merito, almeno ài alcune delle questioni 
che il Popolo ha elencato come assoluta
mente necessarie: 
La riforma degli !sef. A parte il ritardo «sto
rico» della Pubblica Istruzione e la dimenti
cata «bozza* ministeriale pubblicata oltre 
un anno fa sulla Gazzetta dello sport e poi 
misteriosamente scomparsa, ricordiamo a-
gli smemorati redattori che proprio sulle 

loro colonne venne annunciato qualche 
mese addietro che il governo (attraverso il 
lavoro di un comitato di esperti) e la DC 
(con l'impegno di un suo gruppo di lavoro) 
erano pronti a presentare in Parlamento 
una proposta di legge. Chi li ha visti? 

Giace invece sempre solitario, tenuto ac
curatamente chiuso in un cassetto delle 
Commissioni parlamentari, il nostro pro
getto presentato più di tre anni fa. " 
Scuola. Non solo non c'è all'orizzonte alcu
na proposta organica di governo e di mag
gioranza, ma anche la mini-riforma della 
vecchia legge del 1958 sull'educazione fisi
ca, già semi-approntata dall'Ispettorato, è 
slittata a data da destinarsi, per divergenze 
politiche nella maggioranza. 
Fisco e tributi. A che serve piangere sulla, 
triste sorte delle società sportive, gravate. 
dal fìsco e da altre tasse, se poi (e anche 
presentando proposte di legge con 120 fir
me) non sì trova l'accordo per pubblicare 
sulla G.U. un D.P.R. sulla materia, pronto 
da mesi col parere favorevole della Com
missione parlamentare delegata ad espri
mere pareri in materia fiscale. 
Tutela sanitaria. Il 28 febbraio, emanando il 
decreto sulla tutela per le attività agonisti
che di livello, si promise a breve scadenza 

• quello per l'attività sportiva di base. Non ha 
mai visto la luce. Solo grazie ai comunisti, 
la materia è stata introdotta nel Piano sani
tario nazionale, bloccato — tra l'altro — da 
anni al Senato proprio per le incertezze e le 
remore governative e pentapartitiche. 

Potremo continuare a lungo, citando 
' tanti altri aspetti che denunciano altrettan-
. ti ritardi (la legge-quadro; la giustizia spor-
1 Uva; l'azione contro le frodi e le scommesse 
• clandestine; la riforma del credito sportivo 

e la sua estensione alle società; le norme 
interpretative della legge 91 sul professioni
smo; i finanziamenti). Ci fermiamo qui però 
non volendo trasformare queste nostre os
servazioni in una specie di «mugugno* ge
neralizzato. 

Abbiamo voluto ricordare a quanti oggi 
' scoprono le tante cose da fare e annunciano 
. con clamore quest^tófo scoperte per godere 
della popolarità'cKc — dopo Madrid — si 
conquista parlando di sport, che i problemi 
sono aperti da anni, come noi abbiamo 
sempre cercato di far comprendere e che, 
per capire come mai siano ancora irrisolti, 
basterebbe che guardassero nelle loro im
mediate vicinanze; meglio, in casa propria. 

Nedo Cantiti 

Domani la bella corsa patrocinata da «l'Unità» 

Anche Beppe Saronni 
sarà in gara 

nella «Coppa Sabatini» 
Saranno della partita pure Moser, Gavazzi, Baronchelli, Vandi, 
Argentin e Contini - La gara prova di selezione per i «mondiali» 

Dopo qualche incertezza, 
anche Giuseppe Saronni ha 
deciso di correre, domani, la 
30» Coppa Sabatini. La bella 
corsa toscana, alla quale il 
nostro giornale ha dato que
st'anno il proprio patrocinio, 
accettando l'invito rivoltogli 
dall'Unione Ciclistica Pec-
ciolese, è valida anche per il 
G.P. Santini e sarà la prima 
prova di selezione della 
squadra azzurra che il et Al
fredo Martini metterà insie
me per il campionato mon
diale di Goodwood, un mon
diale difficile per i «nostri», 
stanti le caratteristiche del 
percorso molto favorevoli a-
gll olandesi e ai belgi, per 
non parlare delle aspirazioni 
di Hinault. E tuttavia gli ita
liani puntano con decisione 
sulla corsa di Goodwood per 
rinverdire l'ultimo alloro che 
risale alla vittoria di Moser 
nel 1977 a San Cristobal. 

Fatta eccezione per Batta-
glin, che con gli effettivi del
la Inoxpran ha deciso di con
cedersi un turno di riposo 
(anche in considerazione del
la faticosa trasferta di luglio 
al Tour), i maggiori campio
ni del ciclismo professioni
stico nazionale ci saranno 
tutti. 

Oltre a Saronni e la Del 
Tongo, figurano tra gli i-
scritti alla corsa Moser e la 
sua squadra, la Famcucine 
campione d'Italia, Argentin, 
il campione d'Italia Gavazzi, 

• BEPPE SARONNI 

Vandi, la Bianchi Piaggio 
con Baronchelli e Contini, e 
tutte le formazioni minori, 
compresi gli amici della pi
sta che il maestro dello sport 
Laverda porta a questa gara 
per un'adeguata preparazio
ne alle fatiche che dovranno 
sostenere, sempre ai mon
diali d'Inghilterra, sulla pi
sta nelle varie specialità. 

Un circuito di 21.600 chilo
metri di strade discretamen
te impegnative da ripetersi 
dieci volte con arrivo in leg-
gera"salita attende i parteci
panti alla 30* Coppa Sabati
ni. La televisione trasmette
rà dalle ore 16.30 alle ore 17 

di domani sulla prima rete le 
fasi salienti e la conclusione 
della corsa. La partenza ver
rà data alle ore 9.30 dalla 
piazza centrale del piccolo 
paese della Val d'Era. 

Giunta alla trentesima e-
dizlone, la corsa ha avuto il 
meritato riconoscimento da 
parte degli organi tecnici 
delPUCIP e della FCI e si 
spera che possa offrire ad Al
fredo Martini le indicazioni 
che si attende. 

Sul piano organizzativo gli 
sportivi della «Pecciolese» so
no al lavoro per allestire il 
percorso della gara e le at
trezzature dell'arrivo; da 
parte della prefettura, il pre
sidente Alfio Marianelli ha 
ricevuto assicurazione che 
35 carabinieri presteranno 
servizio di vigilanza lungo il 
percorso: un apparato non 
indifferente e tale da costi
tuire garanzia per il regolare 
svolgimento della corsa, al 
quale si aggiunge la consue
ta esperienza della pattuglia 
di polizia stradale che scor
terà la gara. 

Un premio speciale è stato 
destinato alla corsa anche 
dalla Piaggio di Pontedera 
che per interessamento della 
direzione ha messo a disposi
zione per le premiazioni del
la corsa uno dei celebri ciclo
motori «Ciao». Oggi si svolge
rà la punzonatura. 

e. b. 

Si susseguono a suon di gol le «amichevoli» d'agosto 

Stasera riflettori puntati 
a Trento sulla nuova 
Roma e su Prohaska 

Quant'è bello il calcio d'a
gosto. Sembra fatto apposta 
per stuzzicare la fantasia dei 
tifosi, presenti in gran nu
mero anche nelle sedi di riti
ro. Valanghe di gol, i «big» 
già in grande evidenza, gli 
stranieri che si danno da fa
re, gli allenatori che impazzi
scono di gioia e dicono che 
tutto funziona alla perfezio
ne, che meglio di così non po
teva andare. 

Ad agosto tutto scorre li
scio come l'olio. Le squadret-
te raccogliticce e messe su in 
fretta sembrano fatte appo
sta per far fare bella figura a 
tutti. Insomma la solita sto
ria di ogni anno, ma che ser
ve a rodare il motore del cal
cio e a sollecitare i tifosi a far 
l'abbonamento, accecati da 
tante mirabilie. "-'. 

Così domenica primo ago
sto, prima giornata di calcio 
con tanto d'arbitro ufficiale, 
le squadre che sono scese in 
passerella si sono sbizzarrite, 
giocando al tiro a segno. 
. Tanti gol abbiamo detto, 

con i goleador In grande evi
denza e con gli stranieri a ri
scuotere i primi consensi e i 
primi applausi. Han fatto la 
parte del leone in tanti. A co
minciare da Pruzzo, deciso a 
confermarsi «re del gol* del 
campionato, s'è risvegliato 
anche Palanca, autore di 
una tripletta, cosi come il 
nuovo acquisto del Torino 
Borghf, anche lui autore di 
tre gol. Fin qui tutto norma* 
le. A questi vanno aggiunte 
le sorprese e qualche nome 
nuovo, deciso a farsi notare. 
Così è salito alla ribalta Ales
sandro Bertoni, non quello 
argentino campione del 
mondo, ma un suo omoni
mo, che gioca come lui nella 
Fiorentina. L'ex pisano con
tro i dilettanti del Barga ha 
confermato di essere un cen
travanti di bellissime spe
ranze. Quattro, del dieci gol 
del viola, sono stati messi a 
segno da lui. Per De Sistt un 
giocatore da tenere sotto os
servazione e anche in parti* 
colare considerazione. Po
trebbe essere l'uomo nuovo 
di una squadra, che fra non 
molto avrà bisogno di una 
punta di valore; 

A proposito di Fiorentina, 
t viola oggi saranno di scena 
sotto la luce dei riflettori del
lo stadio dei Pini di Viareg
gio contro i baldi ragazzoni 
di casa. È un'amichevole or-
mal tradizionale, che si ripe
te ogni anno, come un ritua
le, che ha il sapore della sca
ramanzia. 

Giocherà Antognoni. Al 
•test» viareggino la tua pre

senza è d'obbligo. Dopo la 
partita Antognoni partirà 
per New York, per partecipa
re alla partita Europa-Resto 
del Mondo in programma 
sabato nella città statuniten
se. 

Anche per la Roma è arri
vato il momento delle partite 

•impegnative. Dopo essersi 
divertiti domenica con i ge
nerosi ragazzi di Brunico, i 
giallorossi di Liedholm scen
deranno stasera a valle, in 
quel di Trento, per giocare 
con la locale squadra di serie 
CI. È un test di una certa le
vatura. Niente di trascen
dentale, s'intende, ma suffi
ciente per intuire quello che 
sarà la nuova Roma. Non sa
rà una goleada. Sarà comun
que un'ottima occasione per 
vedere quelli che saranno i 
compiti di Prohaska negli 
schemi di Liedholm. 

Abbiamo parlato prima 
degli stranieri e occorre dire 
che le prime impressioni ri
cavate da questi provini di 
carattere familiare, hanno 
destato una buona impres
sione. 

Hanno anche cominciato 

ad andare in gol, facendo ti
rare sospiri di sollievo ad al
lenatori e dirigenti, sempre 
con l'animo sospeso e con la 
tremenda paura di aver pe
scato male e speso tanti soldi 
inutilmente. Invece sembra 
che la legione straniera pre
sente in Italia sia abbastan
za valida. Domenica è arri
vato il primo vero gol di 
Diaz, centravanti argentino 
che fa sognare i tifosi parte
nopei, ha segnato anche Bar-
badiilo nell'Avellino, che ha 
nel danese Skov un goleador 
sempre puntuale all'appun
tamento con la rete. Hernan-
dez regista argentino ha fat
to brillare il Torino, bene è 
andato anche il polacco del 
Verona Zmuda e Prohaska, 
l'austriaco approdato alla 
Roma. 

Insomma è un calcio che 
promette bene. Dopo il suc
cesso azzurro nel «mundial*, 
il calcio italiano sembra vi
vere un momento magico, il 
suo momento di grandezza. 
La prima vera risposta arri
verà però soltanto dalla Cop
pa Italia, ormai alle porte. 
Allora sarà calcio vero, con 
tanto di due punti. 

Sportflash 
• CALCIO — Messico e Uruguay si sono qualificati per le semifi
nali dei campionati del mondo universitari. N Messico ha battuto 
per 3-2 M Madagascar, rivelazione dei campionati, mentre l'Uru
guay ha vinto 4-2 con l'Olanda. 
• TENNIS — Nel primo turno dei campionati degli Stati Uniti su 
terra battuta le italiane Barbara Rossi e Liliana Guisenni sono 
state eliminate rispettivamente dalle statunitensi Kathteen 
Cummmgs (6-3 6-11 e Kathy Henry (6-3 1-6 6-4). Teste di serie 
numero uno dei due tornei (maschile • femminile) sono l'argenti
no GuiHermo Vilas • la romena Virginia Ruzici. 
• MOTOCROSS — L'olandese Kees Van Oer Ven, su KTM, he 
vinto il Gran Premio degli Stati Uniti di motocross nella classe 
250 c e . valido per 9 campionato del mondo. Lo statunitense 
Danny Leporte, classificatosi terzo preceduto anche dal conna
zionale Rteky Johnson, conserva il comando nella classifica del 
mondiale con 193 punti. 14 di vantaggio sul belga Georges Jobe. 
• BASKET — La Federbasket ha aperto un'inchiesta su «pre
sunte violazioni dei regolamenti per accordi presi in tempi e 
modi non consentiti». In pratica si deve accertare la veridicità di 
un presunto gemellaggio fra Carrera di Venezia e Scavoiini di 
Pesaro, per il passaggio di giocatori fra le due squadre. vaKdo 
per la prossima stagione, ma stipulato a mercato chiuso. La 
Carrera ha precisato che il gemellaggio si riferisce a un grande 
torneo estivo dell'Adriatico al quale verranno invitati anche 
Trieste, Gorizia. Rimini. Roseto degli Abruzzi, Spalato. Sebani-
co, Zara, Pela, Fiume. In tale torneo tra le squadra saranno 
scambiati giocatori per renderle più competitive. Il primo torneo 
dovrebbe svolgersi a Venezia nel settembre 1883». 
• CREDITO SPORTIVO — L'Istituto di Credito Sportivo ha con
cesso 26 nuòvi mutui a favore di Comuni od Enti locali per *m 
importo complMilvo di L. 11.iO0.0O0.000. Con taH finanzia
menti l'Istituto, nel corso dal 1BS3. ha deliberato a favore di 
diversi Enti locati, aia per la ooatrutiona che per il completamen-
to di impianti sportivi, mutui pe> un importo totale di circa 55 
miliardi. 
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Si stringe la tenaglia di ferro e fuoco intorno ai campi profughi palestinesi 

Oltre 200 morti nell'ultimo bombardamento 
Anche ieri Israele ha sparato su Beirut 

L*OLP denuncia la nuova violazione della tregua - Si fa sempre più drammatica la situazione sanitaria: manca l'acqua e gli ospe
dali non sono più in grado di curare i feriti - Habib spera ancora di trovare una soluzione «entro due o tre giorni» 

BEIRUT — SI spara ancora 
a Beirut. Alle 6 della mattina 
le cannonate sparate dalle 
navi Israeliane al largo di 
Beirut hanno rotto 11 cessate 
il fuoco (il nono) entrato In 
vigore alle 17 di domenica 
scorsa dopo 11 più massiccio 
bombardamento della capi
tale libanese dall'Inizio dell' 
assedio. Nel settore sud della 
citta assediata si continua a 
sparare mentre gli Israeliani 
sono nuovamente avanzati 
verso il campo profughi di 
Burj El Barajtneh occupando 
nuove posizioni verso 11 vil
laggio sciita di Ouzal sulla 
costa, dopo aver oltrepassato 
l'aeroporto. I carri armati di 
Tel Aviv si trovano ormai a 
diretto contatto del campi 
dove vivono decine di mi
gliala di rifugiati palestinesi. 
In un comunicato diramato 
a mezzogiorno l'OLP accusa 
gli israeliani di aver violato 
la tregua con continui can
noneggiamenti e ha dichia
rato Israele responsabile del
la violazione del nono cessa
te 11 fuoco. 

Secondo il bilancio fatto 
dalle autorità libanesi sono 
2381 civili morti nel bombar
damento israeliano di dome
nica e 480 i feriti. Secondo un 
bilancio militare pubblicato 
dall'agenzia palestinese 
«Wafa» sono 180 mila i 
proiettili e le bombe caduti 
su Beirut nelle 14 ore dell'at
tacco israeliano alla città. Da 
parte israeliana, un comuni
cato militare parla di tre sol
dati israeliani uccisi e nove 
feriti nel corso dell'attacco. 
Infine, un portavoce militare 
di Damasco ha Ieri afferma-
to che due soldati siriani so
no morti e altri quattro feriti 
combattendo contro le forze 
israeliane a Beirut ovest 

La popolazione di Beirut 
ovest ha approfittato della 
incerta tregua di ieri per sep
pellire 1 suol morti e fare la 
scorta di quel pochi viveri 
che è ancora possibile trova
re per prepararsi ad un nuo
vo attacco. Decine di edifici 
bruciano ancora nella città. 
Non c'è acqua per spegnere 
gli incendi. Interi quartieri 
(Mazra, Fakhanl, Rauche, 
Ramlet El Belda) sono ridot
ti a cumuli di macerie. La 
«foresta dei pini», 11 parco più 

famoso del Libano, ricorda le 
Immagini della guerra del 
Vietnam: bombe al fosforo e 
al napalm hanno carboniz
zato gli alberi secolari sotto 1 
quali si trovavano 1 carri ar
mati siriani della «forza ara
ba di dissuasione». 

Ma è la situazione sanita
ria quella più preoccupante. 
L'ospedale di Barblr, uno del 
maggiori della città, è stato 
colpito. OH ospedali possono 
occuparsi soltanto del casi 
più gravi, per mancanza di 
spazio e di attrezzature. Chi 
bene o male può reggersi In 
piedi viene rimandato a ca
sa, se ha ancora una casa. Il 
numero del senzatetto è an
cora aumentato e decine di 
famiglie dormono nelle can
tine o sul marciapiedi di quel 
che rimane ancora della cit
tà. Anche la casa dell'ex-prl-
mo ministro libanese Saeb 

Messaggio 
di Colombo 
a Shamir: 
rispettate 
la tregua 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri Colombo ha inviato 
ieri un messaggio al mini* 
atro degli Esteri israeliano 
Shamir. Nel messaggio, tra 
l'altro, si afferma: «Solo il ri
spetto della tregua, indi* 
epensabile per consentire u-
n'opera umanitaria verse 
popolazioni terribilmente 
colpite, potrà gradualmente 
condurre a quelle migliori 

Krospettive in Libano e in 
ledio Oriente, a favore del

le quali anche l'Italia si sen
te profondamente impegna
ta*. E ancora: «Evitare la to
tale distruzione della capi
tale libanese è la premessa 
per la necessaria restaura
zione di quel martoriato 
paese e quindi anche per 
una sistemazione negoziale 
in Medio Oriente che tenga 
anche conto delle aspirazio
ni palestinesi*. 

Salam, che funge da media
tore tra l'OLP e l'Inviato a* 
merlcano Habib, è stata 
sventrata da una cannonata. 
Senza acqua, senza energia 
elettrica, senza benzina per 
la raccolta dei rifiuti, Beirut 
è ridotta a un enorme Im
mondezzaio. Il pericolo di 
una epidemia non è mal sta
to cosi vicino. 

Ieri intanto le forze Israe
liane hanno fatto affluire 
rinforzi di carri armati nel 
centro di Beirut al punti di 
passaggio tra 11 settore est e 
ovest II corrispondente del
l'agenzia americana «AP» ha 
riferito di aver visto nella 
notte 30 carri armati israe
liani prendere posizione al 
crocicchio del Museo nazio
nale dove si congiungono 1 
due settori della città. A sua 
volta il fotografo dell*«AP» 
William Poley ha visto giun
gere al margini di Beirut o-
vest 80 tra pezzi di artiglieria 
da 155 mm. e carri armati. 
Egli ha chiesto a un portavo
ce israeliano che ci facevano 
In quel punto 1 mezzi coraz
zati e i cannoni. «Per il caso 
In cui decidessimo una eser
citazione», è stata la risposta. 

Sul plano politico sono ri
prese ieri le trattative tra 11 
governo libanese, l'OLP e r 
Inviato americano Habib per 
fissare le condizioni di un ri
tiro del guerriglieri palesti
nesi da Beirut II giorno pre
cedente, il primo ministro li* 
banese Shaf ik Wazzan aveva 
rifiutato di vedere Habib e 
un suo collaboratore aveva 
dichiarato che «l'attacco 1-
sraellano aveva suonato la 
campana a morto per il ne
goziato*. Tuttavia, secondo 
la radio libanese, Habib ha 
informato ieri Israele che 
spera di raggiungere «risul
tati concreti entro due o tre 
giorni». D'altra parte, nel 
Kuwait, il capo del diparti
mento politico dell'OLP Fa-
ruk Khadduml ha dichiara
to che i guerriglieri si ritire-
rano solo se tutti i punti della 
dichiarazione di Gedda della 
Lega araba verranno appli
cati, e cioè se ci sarà 11 ritiro 
israeliano dai dintorni di 
Beirut e garanzie per la sicu
rezza del campi dei rifugiati 
palestinesi. 

LONDRA — Quali sono 1 veri 
fini dell'invasione Israeliana 
in Libano? Secondo rivelazio
ni fatte dal quotidiano ingle
se «Observer», che cita un al
to funzionario della Casa 
Bianca, gli obbiettivi politici 
e militari dell'invasione ini
ziata il 6 giugno scorso ven
nero fissati nel mese di mag
gio in un incontro tra l'allora 
segretario di stato Alexander 
Haig e il ministro della dife
sa israeliano Sharon. Gli ob
biettivi allora concordati sa* 
rebbero stati i seguenti: ripu
lire il Libano dalla presenza 
dell'OLP, espellere i siriani 
dal Libano e dare mano libe
ra a Israele in Cisgiordania 
(West Bank). - - . '• 

Secondo l'articolo del-
l'«Observer» (pubblicato il 1° 
agosto), l'annessione della 
Cisgiordania, che di fatto 
porrebbe fine agli stessi ac
cordi di Camp David, è il 

U«Observer»: 
il vero scopo 
di Israele è 

annettersi la 
Cisgiordania 

principale obbiettivo del di
segno ultranazionalistico ed 
espansionistico di Begin e di 
Sharon. La liquidazione del
l'OLP in Libano dovrebbe 
servire, afferma il giornale 
inglese, a facilitare la sotto
missione dei palestinesi che 

'j vivono nei territori occupati 
della Cisgiordania. 

In questo senso si è espres
so il nuovo ministro israelia
no Yuval Ne'eman, che fa 
parte del «Tehiya», partito di 
ultra-destra entrato nella 

Delegazione Cee in Usa 
per l'acciàio, più duro 
lo scontro sul gasdotto 

Davignon e Haferkamp cercheranno di allacciare un negoziato 
Pesanti critiche alla linea delle sanzioni contro l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I membri della Commissione CEE Davignon e Haferkamp partono oggi alla volta di 
Washington per tentare di negoziare un accordo sulle esportazioni europee di acciaio negli Stati Uniti. 
Questa settimana dovrebbe essere decisiva per la soluzione della lunga contesa che è diventata uno dei 
punti di maggior attrito tra l'Europa comunitaria e gli Stati Uniti. Ma non solo per l'acciaio. I due 
commissari europei dovrebbero avere, a Washington, anche un incontro con il segretario al Diparti
mento di Stato Shultz con il quale dovrebbero discutere delle esportazioni europee di attrezzature per 
il gasdotto siberiano per le quali gli USA hanno imposto l'embargo, minacciando sanzioni contro 
le aziende e i paesi recalcitranti 

coalizione governativa nel 
giorni scorsi mentre Teserei* 
to israeliano stringeva il suo 
assedio intorno a Beirut 
«Questa guerra ha due aspet
ti — ha dichiarato Ne'eman 
dopo il suo ingresso al gover
no —, il primo riguarda il Li
bano, il secondo è la creazio
ne di una situazione in cui 
praticamente non ci sarebbe 
più alcun posto disponibile, 
se non la Giordania, per 
creare uno stato palestinese». 
Il nuovo ministro israeliano 
ha aggiunto che «ora biso
gna utilizzare ogni giorno e 
ogni mese per accelerare la 
colonizzazione ebraica della 
Giudea Samaria (Cisgiorda
nia) e di Gaza*. 

Dopo il Libano, secondo 1' 
articolo deH'«Observer», sa
rebbe quindi l'annessione 
della Cisgiordania e di Gaza 
e il tentativo di destabilizza
zione della Giordania il prin
cipale obbiettivo israeliano. 

Manifesto 
del PCI 

per la pace 
nel Libano 

ROMA — La direzione del 
PCI ha diffuso questo mani
festo che verrà affisso in tut
to 11 paese «Beirut: fermare la 
strage. " Cessi Immediata
mente l'aggressione israelia
na al Libano. Le truppe l-
«raellane hanno bombarda* 
to la città lanciando migliala 
di bombe e uccidendo centi
naia di cittadini innocenti. Si 
levi dal Paese la voce e la vo
lontà di pace del popolo ita
liano. Il governo riconosca 
l'organizzazione per la Libe
razione della Palestina, sol
leciti un'azione dei paesi eu
ropei nel confronti - degli 
USA percbArtmuovano il so
stegno alla politica di Begin,' 
operi per il reciproco ricono
scimento tra OLP e Israele». 

S'incontrano 
oggi 

Casaroli 
e Reagan 

ROMA — La situazione del 
Medio Oriente sarà l'argo
mento principale che verrà 
discusso dal cardinale Ago
stino Casaroli, segretario di 
Stato del Vaticano, con il 
presidente Ronald Reagan, 
con cui si incontrerà oggi. 
Tra gli altri argomenti che 
saranno al centro dell'Incon
tro, ci saranno sicuramente 1 
più delicati tomi internazio
nali, in particolare la Polo
nia. Lo ha confermato ieri lo 
stesso cardinale Casaroli, al
la sua partenaa per Washin
gton. Il segretario destato 
«lei Vaticano si incontrerà 
anche con diversi vescovi e 
cardinali statunitensi. 

Lord inglese 
critica il 

sostegno USA 
a Tel Aviv 

LONDRA — Lord Christo
pher Mayhew, parlando ieri 
alla Camera dei Lord Inglese 
ha affermato che gli Stati Ug
niti non sono del tutto estra
nei ai «crimini di guerra 
compiuti dagli israeliani 
contro la popolazione di Bei
rut». Lord Mayhew ha anche 
chiesto al governo Thatchéf 
di far pressione sugli Stati U-
nltl affinché venga bloccato 
U traffico di armi e di bombe 
al fosforo destinate alle trup
pe israeliane che assediano 
l'OLP. Lord Belstead, mini
stro di Stato del «Foreign Of
fice», ha risposto affermando 
che la Gran Bretagna appog
gia la missione di pace di Ha
bib in Medio Oriente e chiede 
il ritiro delle truppe israelia
ne e palestinesi da Beirut. -

Interrogativi sulle ragioni del golpe fallito 

Kenya: dura repressione 
dopo la rivolta fallita 

NAIROBI — Il primo colpo di Stato in Kenya dopo l'indipen
denza, raggiunta nel 1963, è sicuramente fallito. Il presidente 
Daniel Arap Moi ha ripreso il controllo della situazione, gra
zie all'appoggio di gran parte dell'esercito e della polizia. 

Ieri mattina alcuni cecchini ribelli continuavano a sparare 
In alcuni punti della capitale ma si trattava con ogni eviden
za delle ultime sacche di resistenza. Fonti governative hanno 
confermato ieri che i circa 800 esponenti dell'aviazione erano 
stati arrestati. Il leader del fallito golpe, il colonnello Odlpo, 
non sarebbe stato ancora catturato. Rispetto alle prime noti
zie il numero delle vittime negli scontri appariva ieri assai 
più elevato. Decine di studenti sarebbero stati uccisi-1 morti 
e i feriti tra i civili sono stati sicuramente numerosi. La batta
glia tra i ribelli e le forze rimaste fedeli al presidente Daniel 
Arap Mot, infatti, è stata molto cruenta anche nel centro di 
Nairobi. Particolarmente dura la repressione contro gli stu
denti che avrebbero, secondo il governo, partecipato alla ri
volta. Le due università principali sono state chiuse. 

Il tentativo di colpo di Stato in Kenya ha colto di sorpresa 
diplomatici e osservatori. Nessuno ignorava il fermento che 
era cresciuto tra gli studenti negli ultimi mesi ed era noto il 
malessere sociale a causa dell'aggravamento della situazione 
economica. 

Ma nessuno immaginava che all'interno delle forze armate 
gruppi di ufficiali stessero preparando un golpe in uno dei 
paesi africani più noto per la sua tradizionale stabilità politi
ca. Non sono ancora del tutto chiare, comunque, le motiva
zioni che hanno mosso i ribelli. Corrono voci su possibili 
appoggi dall'estero ma la loro eventuale provenienza non è 
chiara. 

Ieri il governo dell'Uganda ha decisamente smentito le voci 
Inglesi di un suo appoggio ai militari golpisti del Kenya. La 
matrice del fallito colpo di Stato va comunque ricercata negli 
ambienti politici e sociali del paese che non hanno approvato 
la scelta dall'attuale presidente Moi. 

Colombo in vìsita 
nell'America latina 

ROMA — Il ministro degli e-
steri on. Emilio Colombo è par
tito ieri mattina da Roma di
retto a Lima, per l'annunciata 
visita ufficiale di otto giorni 
nell'America latina. Prima tap
pa del viaggio sarà Lima, dove 
il ministro Colombo si tratterrà 
due giorni, oggi e domani, su 
invito del collega peruviano Ja-
vier Arias Stella. Successiva
mente il ministro degli esteri i-
taliano farà una visita ufficiale 
in Brasile, dal 5 al 7 agosto, do
ve avrà incontri con il collega 
brasiliano Romiro Saraiva 
Guerreiro. Ultima tappa del 
viaggio sarà l'Argentina, Il mi
nistro Colombo si recherà a 
Buenos Aires su invito del mi
niatro dagli esteri argentino 

Juan Agnine Lanari, dal giorno 
8 fino al giorno 10 agosto. 

Il complesso delle tre visite 
— si fa notare negli ambienti 
della Farnesina — sarà rocca-
sione di una diretta generale 
Sresa di contatto del ministre 

egli esteri italiano con la o-
dieraa realtà della regione lati
no-americana. Si tratta di un'i
niziativa cui si annette, a Ro
ma, particolare importanza, 
dati gli speciali vincoli che lega
no lltalia al subcontinente, ut 
considerazione della situazione 
politica ed economica intema
zionale, e particolarmente della 
congiuntura che il mondo lati-
nò-americano sta attraversan
do all'indomani del conflitte 
anglo-aigentino. 
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Ancora 
in forse 
il vertice 
dell'OUA 
a TYipoli 

TUNISI — Anche se un co
municato, emesso ieri dalla 
Direzione per l'informazio
ne e la stampa dell'OUA 
(Organizzazione dell'unità 
africana) e trasmesso dalla 
agenzia libica «Jana». so
stiene che «la Conferenza 
al vertice dell'OUA a svol
gerà nel luogo e nella data 
prevista*. Crescono i dubbi 
sul fatto che la riunione dei 
capi di Stato si possa tenere, 
come previsto, dal 5 all'8 a-
gosto a Tripoli. La situazio
ne in Kenya, d'altra parte, 
rende ancora più proble
matica la possibilità che il 
vertice si tenga nei prosa
mi giorni. Come è noto il 
«vertice» doveva essere 
preceduto da una confe
renza preparatoria a livello 
ministeriale che non si è te
nuta a causa delle polemi
che che dividono i paesi 
membri dell'OUA. Punto 
nodale di queste polemiche 
l'opposizione di diversi sta
ti africani all'ammissione 
della Repubblica araba sa-
haraui democratica 
(«RASD») quale cinquantu-
nesimo stato membro dell' 
organizzazione, n Marocco, 
in particolare, in guerra 
contro il Fronte Polisario 
di cui è espressione la 
RASD, si oppone in tutti i 
modi alla presenza di una 
delegazione del Polisario ai 
lavori dell'OUA. 

Altra ragione di tensione 
è la prevista elezione di 
Gheddafì alla carica di 
presidente per il prossimo 
turno annuale dell'OUA. 
Nelle ultime ore, nuovi dis
sidi sono sorti anche tra i 
paesi che pure si dichiara
no d'accordo .sia con l'am
missione della RASD che 
con l'eledone del leader li
bico Gheddafi. 

Le perdite si conterebbero a decine di migliaia 

Sempre più sanguinosa 
l'offensiva su Bassora 

Cedeveti eul campo di battaglia ed est di 

KUWAIT — Un Intenso cannoneggiamento 
di Bassora e di alcuni centri di confine tra 1 
due paesi da parte delle forze iraniane; una 
serie di contrattacchi da parte degli Irakeni 
contro le truppe di Teheran che erano riusci
te a infiltrarsi, nel corso dell'ultima offensi
va, al di là degli appostamenti difensivi a 
protezione della riva destra dello Shatt-el-
Arab. È11 quadro che emerge dalle Informa
zioni — come al solito estremamente discor
danti — che vengono diffuse a Baghdad e a 
Teheran sulle operazioni militari nel golfo. 

Anche I bilanci delle perdite appaiono mol
to diversi, ma dalle cifre diffuse sia dagli ira
keni che dagli Iraniani traspare però la realtà 
agghiacciante del massacro. Baghdad parla 
di oltre 27 mila persiani uccisi soltanto nelle 
ultime offensive scatenate dopo la ripresa del 
conflitto dopo lunghi mesi di tregua di fatto. 
6.409 nemici — sempre secondo 11 comando 
militare Irakeno — sarebbero stati uccisi nel 
combattimenti degli ultimi treglornl. Tehe
ran smentisce queste cifre, ma 1 particolari 
che vengono resi noti sulla tattica militare 
adottata per sfondare le linee avversarie, ac
creditano comunque l'ipotesi di perdite 
straordinariamente alte. OH Iraniani, Infatti, 
usano ammassare grandi quantità di soldati 
che poi vengono lanciti allo sbaraglio oltre le 

trincee degli irakeni. Ciò rende estremamen
te facile — almeno cosi si sostiene a Baghdad 
— il loro accerchiamento e la loro distruzio
ne quando si trovano lontani dalle loro po
stazioni di partenza e ben in profondità nel 
territorio controllato dagli irakeni. 

Quanto alle perdite di questi ultimi, le fon
ti di Teheran non forniscono cifre complessi
ve, ma anch'esse debbono essere molto pe
santi sia tra I militari che tra i civili delle 
città più vicine al confine che sono state ripe
tutamente bombardate dall'aviazione e col
pite dall'artiglieria, 

Sul plano politico, c'è da registrare una di
chiarazione del vice primo ministro irakeno 
Taha Yassln Ramadan, il quale. In un'inter
vista a un giornale di Baghdad, ha sferrato 
un pesante attacco agli USA, che ha accusato 
di ostilità verso llrak e di alutare militar
mente l'Iran «a mezzo terzi*. I «terzi» sarebbe
ro gli israeliani, che più volte Baghdad ha 
accusato di aiutare segretamente Teheran. 
Yassln Ramadan ha riconfermato «l'amici
zia* del proprio paese con l'Unione Sovietica, 
esprimendo l'augurio che essa si estenda an
cora. 

C'è da ricordare che sia Mosca che Wa
shington hanno mantenuto finora un atteg
giamento molto cauto in relazione alla guer
ra tra 1 due paesi del Golfo. .-

ad applicarlo. 
È dunque in sostanza l'intero 

contenzioso economico e politi
co CEE-USA che torna in di
scussione questa settimana. 
Davignon e Haferkamp tra
smetteranno, tra l'altro, al se
gretario di Stato americano le 
conclusioni alle quali sono per
venuti gli esperti della commis
sione a proposito della esten
sione delle sanzioni USA alle e-
spoliazioni di tecnologie e at-

i trezzature per il gasdotto sibe
riano. Le conclusioni sono e-
stremamente severe nei con
fronti della decisione america
na. Essa viene giudicata «ina
spettata» e non corrispondente 
alle previsioni di sviluppo della 
linea americana, ma anche «lar
gamente inefficace» perché non 
otterrebbe altro risultato che 
quello di spostare al massimo 
di tre anni la realizzazione del 
gasdotto sovietico. La decisio
ne inoltre viene definita danno
sa agli interessi europei «negli 
intenti», perché mira a limitare 
la diversificazione delle fonti 
europee di energia, e «nei fatti» 
perché blocca contratti e lavoro 
già in atto e perché comporterà 
,per alcuni paesi come l'Italia 
costi energetici più alti (si cita 
anche il fatto che la mancata 
concorrenza del gas sovietico 
farà salire il costo del gas alge
rino). 

Sul piano politico, la decisio
ne viene giudicata «contropro
duttiva» perché spingerà l'U
nione Sovietica ad uno sforzo 
eccezionale per realizzare mag
giore autonomia tecnologica, 
«contraddittoria» con altri a-
Bpetti della politica americana 
(si cita il rinnovo del contratto 
per la esportazione di grano a-
mericano verso l'URSS), «dan
nosa» allo sviluppo di amiche
voli e reciprocamente vantag
giose relazioni fra la CEE e gli 
Stati Uniti e infine tale da favo
rire ì tentativi sovietici di ac
centuare i malintesi tra gli USA 
e i suoi alleati. 

Le conclusioni della commis
sione sono accompagnate da 
una corposa documentazione, 
dalla quale risulta in sostanza 
che i contratti per la fornitura 
di gas sovietico alla Germania 
federale, alla Francia, all'Italia, 
al Belgio e alla Grecia non ac
centueranno la dipendenza e-
nergetica europea dall'Unione 
Sovietica, essa, anzi, verrà ri
dotta in termini relativi Negli 
ambienti comunitari non ci si 
nasconde che le discussioni su 
questo argomento saranno e-
stremamente difficili e delica
te. 

Qualche maggiore prospetti
va di raggiungere un accordo ai 
è delineata, invece, per le e-
sportazioni di acciaio. Il sotto
segretario americano al com
mercio Olmer ha concluso ieri 
le conversazioni di carattere 
tecnico con i rappresentanti dei 
«dieci». Ancora ieri c'è stata una 
riunione dell'organismo comu
nitario per 0 commercio. C'è 
stata anche una nuova riunione 
delTEurofer, cioè dei rappre
sentanti delle aziende siderur
giche, per trovare un accordo 
interno sulla distribuzione del
le limitazioni di esportazioni 
verso gli Stati Uniti Non si sa 
se queste due riunioni abbiano 
portato a superare le diversità 
di posizioni che si agitavano in 
campo europeo e che indeboli
vano la capacità negoziale della 
Comunità. Sembra comunque 
che Davignon e Haferkamp 
non vadano a Washington con 
un mandato preciso e che l'e
ventuale accordo che sarà rag
giunto negli USA dovrà essere 
•ad referendum» cioè sottopo
sto alla approvazione di un 
Consiglio dei ministri degli e-
eteri, fl quale dovrà dunque es
sere convocato probabilmente 
il 9 agosto. Nelle discussioni 
tecniche con la delegazione a-
mericana, le posizioni tra le due 
parti non sembrano inconcilia-
bOi Gli USA avrebbero chiesto 
che la quota occupata dalle e-
aportazioni europee sul loro 
mercato per 11 prodotti side
rurgici venga ridotta dal 6,3% 
attuale al 5,67%. Gli europei 
non vorrebbero scendere al di 
sotto del 53% (il 6,3% corri
sponde a poco più di 4 milioni 
di tonnellate di acciaio). Una 
complicazione grave, che fareb
be saltare raccordo, potrebbe 
venire dalla richiesta america
na avanzata con insistenza an
cora ieri di includere nella trat
tativa altri prodotti siderurgici 
oltre agli 11 sui quali si è di
scusso, e in particolare i tubi 
(che hanno rappresentato da 
soli nelTdl quasi 2 milioni di 
tonnellate di esportazione eu
ropea verso gli USA). Una ri
chiesta di regolamentazioTie 
anche della esportazione dei 
tubi finirebbe par ripercuotersi 
pesantemente soprattutto sull* 
industria siderurgica italiana. 

-•'-'< Arturo tortoli 

Le ditte inglesi non 
aderiscono all'embargo 
LONDRA — Anche la Gran Bretagna, dopo aver respinto In 
linea di principio 11 diktat di Reagan sul gasdotto, ha Imposto 
alle aziende che prendono parte alla realizzazione dell'Impre
sa di non aderire all'embargo. Londra, In questo modo, ha 
seguito l'esemplo di Parigi, che aveva emanato analoghe di
rettive, e di Bonn, che, pur non potendo Impartire ordini 
all'AEG (che è privata), le aveva rivolto un «Invito» a Ignorare 
le disposizioni americane. Soltanto 11 governo di Roma, a 
questo punto, manca all'appello, con l'atteggiamento oscil
lante e ambiguo tenuto fin qui sulla vicenda. La decisione del 
governo britannico, che riguarda 4 aziende (la principale è la 
«John Brown & co.»), è stata annunciata dal ministro del 
commercio Lord Cockfleld, 11 quale ha precisato che essa è 
prevista dalle leggi Inglesi a difesa degli Interessi del Paese. 

Giornalista americano 
espulso dall'URSS 

MOSCA — Le autorità sovieti
che hanno annunciato ieri di a-
ver espulso dall'URSS il corri
spondente del settimanale a-
mericano «Newsweek» Andrew 
Nagorski per aver svolto attivi
tà incompatibili con il suo sta
tus di giornalista straniero. Il 
corrispondente americano do
vrà lasciare l'URSS nel giro di 
pochissimi giorni. A Nagorski è 
stato in particolare contestato 
un suo viaggio illegale nei pres
si del confine con l'Afghanistan 
e la TASS ha detto che il gior
nalista americano, mentre si 
trovava la settimana scorsa a 
Dushanbé, capitale della re
pubblica asiatica del Tagiki
stan, «ha cercato di andare nel
la località di Kurban • Tyube, 
dove è stato fermato dalla loca
le polizia». Kurban • Tyube non 

è lontana dal confine tra 
l'URSS e l'Afghanistan ed è 
normalmente «chiusa» agli stra
nieri. Da oltre tre anni nessun 
giornalista straniero era stato 
espulso da Mosca. L'ultima e* 
spulsione risale al maggio del 
1979, quando due tedeschi oc
cidentali — il corrispondente 
della TV Robert Stengel e il 
suo collega fotografo Herbert 
Altman — vennero allontanati 
da Mosca sotto l'accusa di es
sersi «comportati da teppisti» 
durante un viaggio in Siberia. 
L'ultima espulsione di un gior
nalista americano risale invece 
al febbraio del 1977. quando 
George Krymski dell'agenzia 
«Associated Press» fu accusato 
di «traffico di valuta» e spionag' 
gio. Nagorski ha definito «una 
montatura» le accuse mossegli 

ASTA PUBBLICA ai sensi detta legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive 
modffiche. 

a) Torino, Q. 1 — Palano Mazzoni*. via San Domenico n. 11; • 
b) restauro, parziale ristrutturazione e recupero funzionale per sede di 

Uffici Gwdziari: 
IMPORTO: a corpo: L. 1.790.382.600 

• misura: L. 438.617.400 
Finanziamento: mutuo Cassa DD.PP.; 

e) Lotto unico. 
Termina di esecuzione: 600 giorni dalla consegna dei lavon; 

capitolato, disegni di progetto, e documenti complementari in visione 
presso 1 Civico Ufficio Tecnico, Ripartizione r. piazza S. Giovanni n. 5 
(piano 4'). Consegna previo pagamento di L 200.000 presso la Civica 
Tesoreria o a mezzo vaglia postale dreno al Tesoriere data Citta d Torino 
• inescante la causale del versamento. 
ReCflOOfM OTrie'Tac 

a) antro le ore 12 del 9 SETTEMBRE 1982; 
b) Ufficio Protecoto Generale data Otta di Torino. Appalti • via Milano 

n. 1 - 1010O - Torino, par mezzo di raccomandata postale o madame 
«corso particolare»: 

e) Ingua rtafiana; 
Apertura offerte: 

al seduta pubblica: 
b) ore 11 dal 14 SETTEMBRE 1982 presso 1 Palazzo Civico. 

I concorrenti devono documentare: 
a) riscrizione al 'A*» Nazionale dei Costruttori - equivalente ira paesi 

CEE • per la csteywia «2» edifici cmf ed opere connesse ed accessorie - e 
par un importo pari arofferte: se 1 relativo certificato non risorta riasciato 
ai sensi data legge 584, si dovranno presentare le certificazioni attestanti: 

a/1) la propria capacita economica e finanziaria moderne la referenze 
indicate ai punti a) (idonee cScrasranoni bancarie) e e) (dchiarazione afra 
affari urtimi tre esercizi, importo annuo medio almeno 1/3 di quello base) 
deTart. 17 deta togge n. 584; 

J - a/2) la propria capacita tecnica dimostrando 1 possesso dai requisiti 
' previsti da) punto a) (dchiarazione possesso dptoma geometra o perito 

edUe defanprenottore o del drenare tecraco o responsabOe condotta 
lavori) del'art. 18 data legge 584; 
dovranno altresì presentare: 

b) dchiarazione asseverata nanti pubMco ufficiale autorizzato ci non 
trovarsi in alcuna date cecostanze di cui afart. 13 data legge 584. 
Possono candidarsi anche impraie riunite nonché consorzi di cooperativa di 
produzione • di lavoro, ai sensi deTarticoto 20 e segg. legge 584. 
Rilasso percentuale più favorevole (art. 24 tett. a) n. 2 legge 584). 
L'offerta in boto sotiusuiua verdemente dava essere chiusa in busta con 
augnati ad impronta, recanta foggetto a l nome del concorrente. Detta 
busta dava essere inserita in afro aivotucro - con «citta cCONTlEME 
OFFERTA» • con acclusi, tra ratto i : 
— Porte _ _ 
—— camncvto d'iscrizione ad una Camera di Commercio o doc eojuwaJerwe 
in paesi CEE attestante che la dna non è CT Rojadanone né trovasi in stato 

— certificato generale dslcessteno giudziale o documento equivalente. 

raziona sostitutiva ai sensi art. 7 legge 17.2.1968, n. 93; 
— cartrneeto generale del casetario giudiziale - o ducumento equi* alante -
del drettote tecraco e dei soci ed amministratori data Società muniti d 
poteri d rappresentanza. 
Documenti in data non amai M a a tra mesi. 
tnotvs ogni concorrente dovrà: 

a) ALLEGARE ricevuta comprovante versamento dal deposito cauziona-
t» provvisorio d Lira 111.450.000 effettuato nate forma d legge; 

b) DICHIARARE, in boto, d conoscere ad accettare le condzioni tutto 
the reucajnonrnprasa a d avare preso conoscenza dote corida*^ locat e 
d tutta la carostanze che possono avere influito aule daterrnwiaiione dal 

e) INDICARE a numero d code* fiscale a la aada fiscale date dna. 
L'offerta, in crire e tenera, dava essere unica ad uniforme par tutti i prezzi 
a pon oondaonata. L'epojudcazione è vafda anche con una «ole offerta 

La dna óefcoarataria potrà svincolarsi data proprie offarta decorri 90 giorni 
data eadudc aziona sa frattanto non si M provveduto ala consegna da) 
lavori 
Spesa d'asta a contrattuei. accessorie e conseguenti a carico dtideaoere-
tario. 
t bando è stato spadto at" Ufficio date pubb6cet»3ni ufficiai data Coma*. 
t i Europea in data odeme. 

Torino, dal civico Panno 1 3 0 lugSo 1982 
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I prezzi già aumentati a luglio 
te informato sull'andamento 
del prezzi, venerdì scorso, 
quando ha deciso di aumen
tare l'Imposta sul valore ag
giunto che si applica sulle 
vendite e viene trasferita fi
no all'acquirente finale di 
beni e servizi. Insomma, la 
decisione sull'IVA è stata 
presa In piena consapevolez
za del suo impatto sui prezzi. 

Palazzo Chigi ha precisa
to, ieri in una nota, che gli 
aumenti IVA entrano in vi
gore dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. Do
mani sarà cosa fatta. Il mini
stero delle Finanze, a sua 
volta, ha dato istruzioni alla 
Guardia di Finanza perché 
controlli che non siano ap
plicati rincari a titolo di IVA 
per i prodotti o servizi che ne 
sono esentì. I prodotti esenti 
da IVA e quelli per i quali l'a
liquota resta inalterata (per 
la sola carne bovina, ricon
dotta dal 18% al 15%) sono 
pochissimi. La richiesta di 
un «pacco» di beni e servizi 
essenziali da esentare dall'I-
VA era e resta una rivendica
zione della riforma tributa
l a proposta dal PCI, che il 
governo ha sempre respinto. 

L'aumento generale delle 
aliquote IVA è stato fatto — 
invece — esattamente come 
lo chiese, nella relazione del 
31 maggio scorso, il Gover
natore della Banca d'Italia: 
per ridurre il potere d'ac
quisto ed aumentare le di
sponibilità finanziarie da 
spendere a sostegno dei 
gruppi economici in crisi. L' 
affermazione secondo cui re
sterebbero esclusi da rincari 
alcuni beni che più incidono 
sull'indice del costo della vi
ta — fatta da diversi espo
nenti del governo — è non 
solo pretestuosa, ma soprat
tutto priva di fondamento e-
conomico. 

I rincari nei costi di ener
gia, trasporti, comunicazioni 
ecc.. si trasferiscono — in
fatti — sui prezzi di tutti ì 
beni. Inoltre, rincari applica
ti a un settore, nel giro di po
chi mesi, entrano nei costi 
generali. 

È il governo stesso — d'al
tra parte — ad avere rinun
ciato a governare alcuni 
prezzi essenziali, liberaliz
zando, ad esempio, quelli dei 

prodotti petroliferi. 
L'aumento del prezzi in lu

glio, in parte dovuto a deci
sioni amministrative (elet
tricità, benzina, tabacchi 
ecc..) già ora può far aumen
tare da 12 a 131 punti di scala 
mobile dovuti dal 1° agosto: 
se non saranno tredici punti, 
è solo perché il computo del
l'indice per il trimestre si fer
ma al prezzi rilevati fino al 
15 luglio. La commissione 
per accertare lo «scatto» della 

De Mita a Craxi: 
queste le condizioni 

dell'alternativa 

ROMA — In settimana do
vrebbe riunirsi la Direzione del
la Democrazia cristiana. De 
Mita vuole fare il punto sulla 
situazione dopo la «sfangata» 
governativa. L'atteggiamento 
della DC è prudente, come te
stimonia un commento del Po
polo: il' gruppo dirigente del 
partito non vuole che risalti ec
cessivamente la propria soddi
sfazione per il fatto che gli al
leati di governo sono stati pie
gati alle tesi di Andreatta. 

Con una intervista a Gente, 
De Mita ha intanto fatto il pun
to su alcune questioni di linea 
politica. Egli afferma che l'al
ternativa prospettata anche dai 
socialisti per il domani è una 
questione realmente esistente. 
Ma, egli soggiunge rivolto ai so
cialisti, 'l'alternativa in Italia 
o sì fa anche con il PCI o to
gliendo al PCI l'elettorato; ipo
tesi quest'ultima — afferma — 
piuttosto accademica». 'La va
lutazione del ruolo e della con
dizione del PCI interessa tutti 
i partiti che vogliono garantire 
l'equilibrio democratico del 
paese; non riguarda solo que
sto o quel partito" 

Quindi, sostiene De Mita, «la 
DC, il PSI e gli altri partiti de
mocratici devono governare in 
solidarietà per costruire condi
zioni generali di alternanza, 
conservando il sistema di de
mocrazia. Lo slogan può esse
re: l'accordo oggi per la distin
zione domani-. 

scala mobile si riunirà do
mani. 

La decisione di rilanciare l 
prezzi, con II suo impatto sul
la contingenza, ha un retro
terra nel giudizio sulle pro
spettive economiche del 
prossimi sei mesi. Il prezzo 
delle materie prime, compre
so il petrolio, è in ribasso. Il 
dollaro quotava Ieri 1363 lire 
ed ha finito da metà luglio la 
sua corsa al rialzo. Dall'este
ro sembrano venire, dunque, 
contributi oggettivi al ral
lentamento dell'inflazione. 

Si approfitta di questo al
leggerimento delle pressioni 
esterne per promuovere una 
ridistribuzione di reddito al
l'interno proprio per mezzo 
del rialzo dei prezzi. L'indu
stria, per approfittarne, do
vrà ancora una volta vende
re di più all'estero e trasferi
re sul consumatori italiani il 
massimo di costi. Gì conti
nuerà a produrre poco, con
tinuerà cioè la stagnazione, 
ma quel poco sarà venduto 
più caro. La manovra dell'I-
VA e del prezzi è lo specchio, 
insomma, dell'Incapacità del 
pentapartito a prospettare 
una diversa via d'uscita. 

Ieri Intanto sono conti
nuate le proteste contro l 
provvedimenti governativi. 
A Genova, in particolare, 
nelle numerose fabbriche 
ancora aperte, o che non 
chiudono neppure nel mese 
di agosto, si sono svolte as
semblee. All'Ansaldo di 
Sampierdarena, al termine 
di un'assemblea, l lavoratori, 
circa un migliaio, hanno da
to vita ad una manifestazio
ne per le vie del centro. • 

Proteste e prese di posizio
ne anche delle organizzazio
ni sindacali e professionali. 
Un duro documento di con
danna è sta*to reso noto dalla 
Lega delle cooperative. Criti
che severe anche dalla Con-
feommercio e dalla Confe-
sercenti. Anche dalla Con-
fcoltivatori e dalla Confagri-
coltura sono venute prese di 
posizione che mettono in lu
ce i pericoli conseguenti alle 
misure approvate dal gover
no. Infine c'è da registrare P 
allarme che il nuovo rincaro 
della benzina crea nelle in
dustrie produttrici di auto
mobili. 

Il PCI non starà a guardare 
nora ma considero parziali o 
non condivido affatto le va
lutazioni sulle misure adot
tate dal Consiglio dei mini
stri. Polemizzi per la manca
ta sterilizzazione degli effet
ti dell'I VA (anche per gli au
menti di aliquote che non 
toccano beni compresi nel 
"paniere"?) e dei rincari ta
riffari sulla scala mobile, ma 
non persuadono né l'argo
mentazione a cui fai ricorso 
né l'enfasi che poni su que
sta questione. Sembri poi a-
derire alla tesi secondo cui 
basterebbe rendere possibile 
— con una politica di "in
tenso rigore finanziario", ov
vero, di riduzione del disa
vanzo pubblico — una dimi
nuzione del tasso di sconto e 
dei saggi di interesse, per ga
rantire un rilancio degli in
vestimenti e un nuovo svi
luppo economico generale: 
quasi che tale rilancio, e il 
necessario rinnovamento 
dell'apparato produttivo e 
dei servizi, e la crescita dell' 
occupazione, non richiedes
sero politiche appropriate 
(una politica della ricerca, 
una politica industriale, una 
politica del lavoro, ecc.) che 
il governo si conferma inca
pace di esprimere. Infine, 
accrediti per politica di "in
tenso rigore finanziario, sia 
dal lato dell'entrata che da 
quello della spesa di consu
mo e di trasferimento" l'in
sieme dei provvedimenti go
vernativi: come se fossero 
sufficienti, per guaìificare 
una polìtica, le indicazioni 
globali, in termini quantita
tivi, del maggior volume di 
entrate e del minor volume 

di spese che_ ci si propone di 
realizzare. È questo il punto 
su cui mi preme di richiama
re la tua attenzione, dato 
che chiami in causa il PCI 
per una sua presunta ten~ 
denza "ad arroccarsi sulla 
Montagna sul'tema del risa
namento della finanza pub
blica". 

Si opera per il risana' 
mento e si fa davvero una po
litica di rigore "dal lato dell' 
entrata" — scrive Napolita
no — mettendo da parte 
proposte come quelle che tu 
pure richiami per un'impo
sta patrimoniale "o altri in
terventi analoghi su redditi 
e patrimoni", evitando di af
frontare in tutta la loro por
tata i problemi sia dell'eva
sione fiscale e contributiva 
(di cui sono purtroppo re
sponsabili anche targhe fa
sce di imprese, anche una 
parte dell'"area produtti
va") sia dell'erosione della 
base imponibile? Si fa davve
ro una politica di rigore "dal 
lato della spesa" ignorando 
questioni come quella dei 
persistenti lassismi e parti
colarismi nella politica degli 
organici e delle retribuzioni 
aliinterno del settore pub
blico o come quella della pro
duttività delia pubblica am
ministrazione? Si fa davvero 
una politica di rigore propo
nendo tagli o blocchi indi
scriminati nella spesa per la 
sanità o per la previdenza, e 
colpendo così anche povera 
gente e lavoratori di reddito 
medio-basso, anziché rifor
mare i meccanismi che han
no prodotto e producono a-
busi e sprechi? 

«Se questa la si vuol chia
mare "politica di rigore", al
lora noi comunisti siamo, ca
ro Scalfari, per un'altra poli
tica di rigore. Non ci arroc-
chiamo, non ci limitiamo a 
dire dei no, avanziamo pro
poste e ci esponiamo: non 
prendere per burocratici i 
miei richiami a ciò che ab
biamo scritto nella seconda 
stesura dei nostri materiali 
per un programma economi
co, a ciò che abbiamo detto 
nella conferenza stampa dei 
nostri gruppi parlamentari 
it 21 luglio, a ciò che abbiamo 
fatto in una serie di occasio
ni, ad esempio quando si è 
trattato di mandare avanti 
la legge di riordinamento 
delle pensioni o la legge-qua
dro per il pubblico impiego o 
la legge per te "manette agli 
evasori'. Forse pretendo 
troppo chiedendoti di segui
re le nostre elaborazioni e le 
nostre concrete prese di po
sizione (compresa, magari, 
la nostra pubblica reazione, 
alcune settimane fa, a una 
leggina della Regione Ligu
ria in favore dei propri di
pendenti che rischiava di ac
cendere una delle consuete 
rincorse retributive tra varie 
categorie del pubblico impie
go). Ma è un fatto — conclu
de Napolitano — che sareb
be meglio discutere nel meri
to di ciò che noi concepiamo 
e indichiamo come politica 
di rigore, partendo, se vuoi, 
dall'esigenza di non far pa
gare ancora una volta quei 
lavoratori dipendenti dai 
quali tu stesso riconosci es
sere state soprattutto "ver
sate le quote di ricchezza af-
fluite ai ceti speculativi" (o 
ad altri celi)'. 

Breznev a Reagan: «Fermateli» 
gressione. Il messaggio per
sonale che il presidente so
vietico Breznev ha inviato ie
ri a Reagan — il secondo in 
meno dì un mese — sembra 
ispirarsi proprio a questa 
convinzione. Preznev invita 
Reagan ad intevenire «con la 
massima urgenza» e con 
«tutti i mezzi a sua disposi
zione per porre termine al 
massacro della popolazione 
di Beirut». La situazione li
banese, scrive il presidente 
sovietico, si è «drasticamente 
aggravata» e Israele ha di 
nuovo «perfidamente violato 
il cessate il fuoco» lanciando 
•un massiccio assalto contro 
la parte occidentale di Bei
rut» e provocando «la morte 
dei pacifici abitanti del luogo 
e la distruzione della citta». 
La situazione «è così seria e 
così critica da rendere neces
saria l'adozione di immedia
te misure*. «La tragedia del 
Libano — conclude il mes
saggio — e soprattutto quel
la della sua capitale lasce
ranno una macchia indelebi
le anche sulla coscienza di 
coloro che avrebbero potuto 
fermare gli aggressori ma 
non lo hanno fatto». In sera
ta, Reagan ha risposto al 
messaggio, dicendo di re
spingere «l'insinuazione» se
condo cui gli USA non stan
no facendo tutto il possibile 
E r risolvere la crisi e lamen* 

ndo che Breznev abbia re
so pubblico il messaggio. 

Ancor più dura ecf esplici
ta del messaggio di Breznev, 

una nota della Tass pubbli
cata ieri in prima pagina dal
la «Pravda» sostiene che «Pa-
zione reciproca di Israele e di 
Washington appare partico
larmente evidente in questa 
occasione: gli Stati Uniti so
no infatti Punico paese 
membro del Consiglio di si
curezza che non ha appog
giato la richiesta di sospen
dere l'assedio della città, be
nedicendo così la cricca i-
sraeliana che sta imperver
sando nella capitale libane
se». «Alla luce di questi fatti 
— conclude la nota — è chia
ro che Washington detiene la 
responsabilità del brigan
taggio a fianco di Tel Aviv». 

La durezza delle accuse, 
che del resto non sono solo i 
sovietici a lanciare a Wa
shington, mette in crescente 
imbarazzo l'amministrazio
ne americana, che si vede 
minacciata dall'isolamento 
internazionale a fianco dello 
scomodo alleato israeliano. 
Domenica sera il presidente 
Reagan, dopo aver ricevuto 
le drammatiche notizie dei 
nuovi massacri israeliani a 
Beirut, e alla vigilia dell'in
contro con il ministro degli 
Esteri Shamir, aveva avuto 
finalmente uno scatto di im
pazienza. «L'eccidio in Liba
no deve essere fermato* ave
va detto ai giornalisti. «È da 
un po' di tempo che ho perso 
la pazienza. Con Shamir sarò 
deciso e fermo, come lo sono 
ora con voi. Una soluzione 

deve essere trovata e il mas
sacro fermato». Le dichiara
zioni di Reagan facevano se
guito a quelle del diparti
mento di stato, secondo il 
quale la ripresa dei bombar
damenti israeliani avretbe 
potuto rendere «praticamen
te impossibile» il prosegui
mento del negoziato di Ha-
bib. 

Se Reagan sia stato o no 
•deciso e fermo- con Shamir 
non è dato sapere. Quello che 
si sa è che il colloquio è dura
to solo 20 minuti, e si è con
cluso. stando alle dichiara
zioni contrastanti rese dai 
due interlocutori, con un 
nulla di fatto. Reagan ha fat
to diramare un comunicato 
nel quale si sostiene che «il 
mondo non può più accetta
re una situazione di costante 
aumento della violenza nel 
Libano*, e la cessazione delle 
ostilità a Beirut è «la condi
zione preliminare per per
mettere all'ambasciatore 
Habib di proseguire la sua 
missione». 

Shamir gli ha risposto pic
che. Arrogante e provocato
rio, ha dichiarato ai giornali
sti che «il problema essenzia
le è la partenza dell'OLP da 
Beirut e dal Libano», ma Tel 
Aviv è convinta che ciò non 
accadrà a meno che I palesti
nesi «non vengano convinti 
che hanno una sola alterna
tiva: andarsene con negozia
ti o con altri mezzi», una fra
se che, pronunciata da un 
falco come Shamir, ha un so

10 significato, quello sinistro 
del massacro. Alla domanda 
se Reagan gli avesse detto di 
aver perso la pazienza, Sha
mir ha risposto sprezzante: 
•Siamo tutti impazienti». È 
chiaro dunque che alle pres
sioni degli Stati Uniti perché 
sospendano il fuoco su Bei
rut di fronte all'indignazione 
di tutto il mondo civile, i di
rigenti ebraici sostengono 
caparbiamente la tesi che so
lo la «soluzione militare» è 
possibile per distruggere fisi
camente la resistenza pale
stinese. In questo senso, 
Shamir avrebbe mantenuto 
ferma con Reagan la tesi che 
l'opzione militare a Beirut 
deve rimanere «credibile» se 
si vuole risolvere la crisi. 

Da parte sua, il premier i-
sraeliano Begin, In un collo
quio con l'assistente di Ha
bib a Gerusalemme, Morris 
Draper, ha affermato ieri di 
non poter chiedere al suol 
soldati di «stare a guardare» 
quando i «terroristi» sparano. 
11 segnale è sinistro: ogni vol
ta che ha voluto riprendere l 
selvaggi bombardamenti su 
Beirut, il governo israeliano 
ha addotto a pretesto una 
violazione del cessate il fuo
co da parte delle artiglierie 
dei fedayin. 

Anche l'azione del segreta
rio generale dell'ONU Perez 
De Cuellar, che da domenica 

sta affannosamente cercan
do di accertare la possibilità 
dell'invio di una missione di 
osservatori dell'ONU nella 
zona di Beirut, si scontra con 
l'opposizione, prima implici
ta e ora aperta, di Israele. 
Dopo una giornata di trac-
cheggiamenti, nella quale 
dalla capitale israeliana si 
era opposta la necessità di 
discutere la richiesta del 
Consiglio di sicurezza in una 
apposita riunione del gabi
netto che non si sarebbe po
tuta tenere che alla fine della 
settimana, Ieri Begln ha det
to (secondo quanto riferito 
dalla radio di Tel Aviv) di ri
tenere «più dannosa che uti
le» la missione degli osserva
tori dell'ONU. Il governo l-
sraeliano; ha detto radio Tel 
Aviv, prenderà una decisione 
in merito, ma «fonti politi
che» qualificate, hanno e-
spresso «profonda preoccu-

fiazlone» per il voto statuni-
ense di domenica, al consi

glio di sicurezza. E II primo 
voto favorevole che gli USA 
danno ad una risoluzione sul 
Libano, e Tel Aviv teme evi
dentemente di perdere il so
stegno ricevuto fin qui da 
Washington. 

Una totale disponibilità al
la iniziativa dell'ONU ha in
vece dimostrato l'OLP. Lo 
stato dei collegamenti con 
Beirut non ha consentito a 

Perez De Quellar di mettersi 
in contatto con Arafat per a-
verne il parere sull'Invio de
gli osservatori; ma il rappre
sentante palestinese a New 
York, Zehde Lablb Terzi, ha 
annunciato l'accettazione da 
parte dell'OLP del testo della 
risoluzione .del Consiglio di 
sicurezza. È una ennesima 
prova della disponibilità del
l'OLP ad uno sbocco pacifico 
della crisi, una disponibilità 
a cui fin'ora Israele ha rispo
sto con una scalata della vio
lenza. 

Libano: domani 
dibattito 
al Senato 

ROMA — La situazione che si 
è creata in Libano come con
seguenza dell'invasione delle 
truppe di Israele sarà discussa 
domani dal Senato II dibattito 
si svolgerà di fronte alla com
missione Esteri. Il governo sa
rà chiamato a rispondere a di
verse interrogazioni che sono 
state presentate sulla questio
ne da parte dei gruppi parla
mentari democristiani, sociali
sti, comunisti, liberali e della 
sinistra indipendente. 

La manifestazione di Bologna 

BOLOGNA — Il dolore di una madre che ha avuto il figlio tra le vittime dell'esplosione davanti alla 
lapide che ricorda la strage 

stazione delle Ferrovie dello 
Stato) dove due anni fa un 
ordigno depositato da mani 
criminali provocò l'orrendo 
massacro. E appena giunti 
— in testa il gonfalone del 
Comune di Bologna, seguito 
da. quello della capitale e da 
cen tinaia di altri) — è la vo
ce ferma di Torquato Secci, 
presidente dell'Associazione 
fra i familiari delle vittime 
del 2 agosto, che martella 
una implacabile denuncia: 
•In questo secondo anniver
sario, vi è ancora silenzio. La 
nostra delusione e il nostro 
sdegno aumentano nel con
statare che la giustizia e la 
verità sono ancora lontane. 
Le indagini non hanno fatto 
progressi. Agli uomini di go
verno, che hanno il potere e 
il dovere, manca la volontà 
di far perseguire, come pre
vede la legge, gli autori, i 
fiancheggiatori e i mandanti 
della orribile strage». Secci 
finisce di parlare alle 10,25, 
l'ora della carneficina. Ri
suonano i fischi laceranti e 
strazianti delle _ locomotive 
dei treni a scandire, dando 
corpo alla sofferenza di tutti, 
il minuto di silenzio dedicato 
ai caduti. 

«Non è cessato il dolore — 
comincia a dire il sindaco 
Zangheri — non si è impa
dronita la rassegnazione dei 
nostri cuori. Non abbiamo 
dimenticato- Ma qualcosa è 
cambiato. Sono cresciuti di 
giorno in giorno l'amarezza 
e lo sdegno perché non si è 
scoperta, e per il modo come 
non si è scoperta la verità, e 
non si fatta giustizia». Anche 
le parole di Zangheri sono 
dure. Non crediamo — egli 
dice — ad una azione di soli
tari senza guida. Sappiamo 
che esistono appoggi e com
plicità che si annidano an
che negli apparati dello Sta
to. Esitazione, ritardi e omis
sioni nella condotta delle in
dagini sono qualcosa di più 
di errori circoscritti per 
quanto deplorevoli. Sono il 
segno di una grave incuria, 
di una grave insensibilità 
per le sorti del regime demo
cratico, forse, in alcuni setto
ri. di una colpevole indiffe
renza, in altri persino di una 
criminale complicità. 

La gente, le migliaia e mi
gliaia di persone riunite nel 
piazzale della stazione, a-
scoltano e applaudono. «Io 
non vedo — dice ancora Zan
gheri — nessuna proporzio
nata corrispondenza fra il 
sacrificio dei carabinieri, a-
genti di polizia, magistrati, 
che sono caduti a centinaia 
sotto i colpi del terrorismo, e 
il reale svolgimento delle in
dagini per quanto riguarda 
le stragi. C'è come un salto, 
un vuoto inspiegabile, al di 
là del quale stanno, impuni
ti, gli esecutori e i mandanti 
delle carneficine che sono 
state preparate freddamente 
e cinicamente compiute». 

È così, e sono del tutto le
gittimati, dunque, gli inter
rogativi che il sindaco, a no
me della città colpita da due 
stragi, pone a quegli stessi 
uomini di governo che, all' 

Maria Eletta Martini 
commemora alla Camera 

le vittime della strage 
ROMA — «Se dietro la reale difficoltà della ricerca dei colpe
voli si insinua il sospetto che, per qualsiasi motivo, in questa 
ricerca si usa più cautela che ferma determinazione, il con
senso dei cittadini verso gli organi dello S'ato, e in primo 
luogo dei cittadini vittime innocenti, diventa difficile o im
possibile. Per questo, alle tante voci che oggi si levano per 
chiedere coraggio politico e capacità professionale nella ri
cerca della verità e nella condanna dei colpevoli si aggiunge 
quella della Camera dei deputati». 

Con queste ferme parole il vice presidente di turno dell'as
semblea di Montecitorio, la democristiana Maria Eletta 
Martini ha ricordato ieri pomeriggio, aprendo la seduta del
la Camera, «la tragedia di due anni fa, l'angoscia e la prote
sta dignitosa dei parenti delle vittime, la larga partecipazio
ne popolare che reclamava giustizia, la richiesta e insieme 
l'impegno delle forze politiche e sociali e delle istituzioni 
democratiche a fare luce sui motivi e sui responsabili, diretti 
e indiretti, di quella strage». 

L'on. Martini ha aggiunto che, «proprio la speranza di 
conoscere la verità, perché altre stragi non sopravvenissero, 
perché il nostro paese si liberasse — conosciuti e puniti i 
responsabili — di interrogativi angosciosi e di sospetti intol
lerabili, consentiva a quanti di noi avevano responsabilità 
istituzionali di guardare in faccia i parenti delle vittime, la 
gente di una città ferita e sconvolta». 

«Ma a due anni di distanza — ha aggiunto il vice presiden
te della Camera nel silenzio dell'aula dove ì deputati si erano 
levati in piedi — una sorta di cortina fumogena, o peggio un 
muro impenetrabile continua a nascondere gruppi eversivi, 
mandanti ed esecutori di questo come di altri terribili episo
di che hanno insanguinato le nostre strade». Terrorismo 
rosso o terrorismo nero? Per Maria Eletta Martini questa è 
«una dizione troppo generica». «Se successi importanti sì 
sono avuti soprattutto in questo ultimo periodo, nell'indivi
duazione e nell'arresto di singoli, rimangono dubbi inquie
tanti sui loro collegamenti interni ed intemazionali, su pos
sibili anche se non provate connivenze con centri di potere 
non si sa dove nascosti, che fondano la loro forza sul ricatto 
e l'omertà, sul terribile intreccio tra ogni forma di delin
quenza e la limitata capacità di colpirla». 

«La gente, e noi stessi — ha esclamato Maria Eletta Marti
ni — vuol sapere perché è successa la strage di Bologna, e 
quella di piazza Fontana o di Brescia; perché sono stati uccisi 
Moro e Casalegno, La Torre e il generale Galvaligi, Taliercio 
e il giudice Terranova. Non ci si può rassegnare alle obiettive 
difficoltà delle indagini, pena la sfiducia dei cittadini nelk» 
Stato inteso nelle sue varie articolazioni: la politica, la magi
stratura, tutte le istituzioni. Perciò la coraggiosa ricerca del
la verità sugli atti di terrorismo e un atto di giustizia per le 
vittime, ed ha una dimensione politica che interessa tutti». 

Da qui l'on. Martini ha tratto infine motivo per un ammo
nimento: «Il Parlamento, che fonda il suo potere sul consen
so popolare, richiama con forza chiunque ha responsabilità 
politico-istituzionali al dovere di non mortificare nel popolo 
italiano la capacità e la forza di esprimere questo consenso e 
questa fiducia negli istituti della democrazia che è stata 
conquistata e che si conserva con il sacrificio, ieri e oggi, dei 
suoi figli migliori». 

g. f. p. 

indomani degli attentati, a-
vevano assunto impegni tan
to solenni. «Perche vengono 
lasciati fra noi gli assassini, 
perché sono ancora in liber
tà, perché non è partita dopo 
quel delitto una campagna 
serrata, stringente, che non 
lasciasse scampo ai respon
sabili? Perché non si è costi
tuito un centro che vagliasse 
tutte le ipotesi, che battesse 
tutte le piste, che coordinas
se tutte le ricerche? È stato 
saggio e previdente lasciare 
gli Incarichi più delicati a 
pochi uomini, male attrezza
ti e divisi?*. No, non lo è sta
to. Non solo gli impegni so

lenni sono stati disattesi. Ma 
non si è neppure provveduto. 
a dotare la magistratura di 
una banca dei dati sul terro
rismo nero. Dopo due anni di 
giustizia negata, per usare P 
amara espressione del presi
dente della Regione Lan
franco Turcl, le indagini de
vono ripartire da zero. 

Per Bologna si ripete la 
storia di Piazza Fontana e di 
Brescia. Anche quei morti 
continuano ad aspettare, a ' 
tredici e ad otto anni di di
stanza, verità e giustizia. E* * 
rano presenti, Ieri, i familiari 
delle vittime del 12 dicembre 
1969 e del 28 maggio del "78, 

uniti nel pianto e nello sde
gno a quelli dell'Itallcus e de) 
2 agosto. Hanno portato fiori 
e si sono raccolti di fronte al
la lapide che, in una sala in
terna della stazione, ricorda 
gli 85 morti di quel primo sa
bato di agosto di due anni fa. 
Assieme a loro, migliaia di 
cittadini di tutte le età. Dap
prima, in questa sala, il si
lenzio e il raccoglimento, poi 
la voce straziante di un bim

bo che implora il proprio pa
dre, l'urlo altissimo di una 
madre venuta dalla Sicilia, 
che piange il figlio. 

Sì, ancora una volta, la cit
tà ha risposto all'appello. Ha 
seguito il corteo per attestare 
l'impegno di proseguire la 
battaglia per la verità e la 
giustizia. Nel palco della pre
sidenza eretto alla stazione 
mancava il presidente del 
Consiglio e non c'era neppu

re un ministro. C'erano i cit
tadini che, con la loro co
stante mobilitazione e la loro 
vigilante presenza, hanno 
impedito che i disegni crimi
nosi venissero portati a com
pimento. Erano qui ieri, an
cora una volta, per dire che 
non potranno essere tollerati 
altri indugi, altre omissioni, 
altre complicità. 

Ibio Paolucci 

Lecce: disinvolte matite de 
setto fa ha incriminato per 
lottizzazione abusiva uno 
dei più grossi assegnatari: ci 
potete scommettere, demo
cristiano, anzi uno dei capi-
elettori de della zona. 

Robetta, comunque, in 
confronto alla torta dell'in
tera città: una montagna di 
miliardi che fa gola a palaz
zinari, latifondisti con im
provvisa vocazione per i gio
chi della finanza, banche le
gate a filo doppio alla DC. 
Insomma, una santa confra
ternita sul cui sfondo balugi
nano — anche qui! — com
passi, cazzuole e grembiuli 
massonici. Se è vero — come 
sembra — che parecchi am
ministratori comunali de, al
cuni dei tecnici coinvolti nel-
V«operazione PRG» (de e so
cialisti), nonché certi loro 
potenti amici, usassero spes
so riunirsi presso una -log
gia- delicatamente intitola
ta a Mozart (che triste sorte 
per il Flauto magico!). Sarà 
per questo che il quindicina
le della Curia locale, già alla 
fine di giugno, dedicava una 

i vignetta acida al responsabi
le dell'Ufficio del PRG, ap
punto Solumbrino, raffigu
rato nelle vesti di un giardi
niere che innaffia grattacieli 
invece di fiori? 

Che la nota massonica sia 
una dominante, osato un ac
compagnamento, sta di fatto 
che attorno alla revisione del 
PRG (adottato dal consiglio 
comunale nel dicembre del-
l'80) si era da anni ormai 
coagulato un blocco di inte
ressi, li abbiamo appena ci
tati, che rappresenta la -mo
dernizzazione" della peren
ne gestione democristiana 
del potere. Operazione a suo 
modo ambiziosa, che sposta 
il baricentro degli interessi 
dagli agrari ai -ceti emer
genti» cittadini, anzi questi 
ti -crea» a immagine e somi
glianza di un potere piglia
tutto e da sempre abituato 
alla commistione tra affari e 
politica. Crescono così in po
chi anni fortune enormi, pìc
coli imprenditori edili si tra* 
sformano in un lampo in pò* 
tentati intoccabili, conqui
stano addirittura la presi
denza dell'associazione loca-
le degli industriali. E in pa
rallelo, crescono le fortune e 
il potere di Nicole Quarta, V 
immagine -nuova- della DC. 

La miniera da sfruttare è 
la città, su scala, per così di
re, artigianale, succedeva del 
resto da decenni. Una legge 
del 1942 prevede, come è no
to, l'adozione obbligatoria di 
un -piano regolatore' per le 
città dì rilievo: Lécce, capo
luogo di provincia, 50 mila a-
bitanti agli inizi del decen
nio Cinquanta, uno straordi
nario patrimonio artistico, 
ha dovuto aspettare trentot
to anni prima di avere it suo 
PRG, appunto nel dicembre 
1980. E solo sull'onda di una 
mobilitazione di forze demo
cratiche, comunisti in testa, 
di associazioni culturali, di 
cittadini che avevano messo 
l'amministrazione - con le 
spalle al muro. Nel frattem
po, come è ovvio, l'espansio
ne era stata selvaggia e cao
tica, le aree per servizi all'in
terno del vecchio centro era
no state divorate pezzo dopo 
pezzo, il degrado dei rioni 
storici è arrivato al limite 
dell'irreversibilità. 

L'adozione del PRG avreb
be dovuto finalmente arre
stare il sacco. Dopo il voto 
del consiglio comunale scat
tavano infatti le norme di 
salvaguardia, e insomma la 
giunta non avrebbe più po
tuto rilasciare concessioni in 
contrasto con il PRG. Inol
tre, entro 60 giorni, avrebbe 
dovuto decidere sulle osser
vazioni (ben 778) presentate 
dai cittadini, per consentire 
infine in consiglio comunale 
l'approvazione definitiva del 
piano. Intanto, secondo le 
norme della legge regionale, 
l'amministrazione avrebbe 
dovuto bloccare le costruzio
ni in contrasto con il PRG, 
sia quelle già avviate che 
quelle in procinto di esserlo. 

La giunta non fa niente di 
tutto questo. Lascia passare 
i mesi, gli anni, lascia ingial
lire sui muri i manifesti di 
denuncia. Alla fine, nel gen
naio scorso la maggioranza 
del consiglio vota — con l'op
posizione comunista — urta 
delibera che incarica l'Uffi
cio del PRG di ridisegnare 
tutte le tavole, -sulla base 
dell'esistente». E il cilindro 
da cui nel mese di luglio esce 
il coniglio di un vero e pro
prio nuovo Piano Regolato
re: l'Ufficio del PRG va ben 
oltre il ridisegno delle tavole, 
procede a un'autentica ri
classificazione, in contrasto 
con la legge, delle aree desti
nate in precedenza ad altri 
usi. • 

Quando il 12 luglio queste 
•tavole-fantasia» fanno il to
ro ingresso nell'aula del con
siglio comunale, si scatena il 
finimondo. I progetti non 
nonno nemmeno una pater
nità politica, visto che una 

parte della giunta si è rifiu
tata di trasformarli, come a-
vrebbe voluto il sindaco Me-
leteo, in una bozza dì delibe
ra dell'amministrazione. 
Qualche consigliere de ne 
prende addirittura pubbli
camente le distanze. Insom
ma, il consiglio avrebbe do
vuto semplicemente appro
vare le modifiche approvate 
direttamente dai tecnici del 
Comune, non si sa su ordine 
di chi (l'unico ad assumersi 
una qualche responsabilità è 
l'assessore all'urbanistica). 

1 comunisti insorgono, la 
seduta finisce in tumulto, 
ma i democristiani non mol
lano: riconvocano il consiglio 
per fare approvare le «modi
fiche* — in realtà sono veri e 
propri rifacimenti — cosi co
me sono, per mercoledì 21 lu
glio. La stessa mattina di 
quel giorno parte l'esposto 
dei consiglieri comunisti: 
«non abbiamo avuto scelta 
— spiega Gigi Pedone, segre
tario della zona cittadina del 
PCI — di fronte all'assurdi
tà e alla protervia della DC, 
siamo stati costretti a ricor
rere alta magistratura per 
impedire il definitivo scem
pio e saccheggio del patrimo
nio culturale, architettonico, 
urbanistico di Lecce». 

Per chi avesse dei dubbi, 
ecco la candida ammissione 
dell'assessore Arena: «Sì, ef
fettivamente sono scomparsi 
800 mila metri quadri per 
verde e servizi. Ma niente 
paura, li troveremo altrove». 
Nell'attesa, le tavole che si 
volevano far passare per il 
PRG originale, ingoiano et
tari come cioccolatini. Ecco 
qui cento ettari, che il PRG 
vincolava a parchi e giardini 
sulla fascia ovest delta città, 
frastornati d'incanto in ville 
e villini. Ed ecco ancora un 
lunare «polo di servizi» in a-
perta campagna. Ecco una 
zona destinata a parcheggi 
(il traffico qui somiglia a 
quello di piazza San Pietro il 
giorno dell'udienza papale), 
d'improvviso trasformarsi in 
zona di edilizia direzionale e 
terziaria. Nemmeno la costa 
— distante dieci chilometri 
— è risparmiata: gigante
schi insediamenti turistici 

sono collocati perfino entro 
la fascia di rispetto di 300 
metri fissata da una legge re
gionale. Gli estensori delle 
tavole aggiungono anche un 
tocco destro: disegnano case 
laddove non ce n'è l'ombra (o 
si aspettano che compaia 
presto?). 

Domani, questo gigante
sco -Monopoli- tornerà in 
consiglio comunale, mentre 
il pretore continua le sue in
dagini per cercare di scopri
re se si è trattato di un colpo 
di sole dei tecnici del Comu
ne o se qualcuno ha in qual
che modo incentivato la loro 
fantasia. Come finirà in con
siglio, presto ai vedrà: se i 
democristiani faranno mar
cia indietro o sfideranno V 
opposizione sul terreno della 
conta dei numeri. Ma stavol
ta dovranno vedersela anche 
con un'opinione pubblica 
non più distratta dai bagni 
di mare. Di certo, il gioco di 
prestigio non è riuscito: a-
desso la gente ha scoperto il 
trucco. 
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